2

[bookmark: _Hlk101598901]
A cura di Padre Secondo Brunelli crs
[image: ]
Stemma della famiglia Miani, 1486, in Feltre, Piazza Maggiore



I NOSTRI MIANI
ricordati nei Diarii di Marin Sanudo


Mestre 29.4.2022

INTRODUZIONE
	Si riconosce che questo lavoro non è … strettamente necessario.
	Ugualmente, avendo sperimentato quanto sia difficoltoso l’accesso ai Diari di Marin Sanudo, presenti in poche biblioteche, per la lontananza, e, certo , non agevole  l’accesso ad essi, on line, ho voluto prendere questa iniziativa.
	Un lavoro alquanto problematico per molteplici motivi, causa anche la scarsa abilità nell’uso del Pc da p.arte mia e non raramente anche per … caprici varii del PC
	Si passano in rassegna tutti i 58 volumi, dal primo all’ultimo.
	Si riporta dall’indice analitico dei nomi l’elenco dei membri Miani, nei quali viene indicata la colonna in cui reperire i riferimenti personali: solo quelli dei nostri Miani.
	Alcune volte si riporta anche la stesura dattilografica, in pdf, di qualche testo.



Come accedere ai DIARII on line
1. In gmail scrivere DIARII DI MARIN SANUD; 2. Clikare,; 3. appare ON LINE BOOKS PAGE, clikare; 4. I files nominato INTERNET INSTITUTE vanno tutti benissimo!
Per i volumi assenti dal pr3ecedente suggerimento: 2, 3. 21, 24, 25, 28, 31, 33, 37, 39, 40,: In g,mail scrovere GOOGLE LIBRI, Selezionare LIBRI ( sotto la badda Google ), Digitare SANUDO LIBRI, Scegliere volume ricercato
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A pagina 147 i  Membri della famiglia Miani nei Diarii di Marin Sanudo.

SANUDO I
Nessun Miani figura in questo volume.

SANUDO II
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Lorenzo, 483, 807, 814, 849
Luca q. Angelo, 488, 539
Polo Antonio q. Giacomo, 908
Sebastiano, 484
SANUDO II, 488: 1.3.1495
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SANUDO III
Gian Francesco, camerlengo di Brescia, 110
Gian Francesco q. Girolamo, già auditor vecchio, 610, 849
Lorenzo, console veneto a Palermo, ( abbastanza citazioni )
Luca q. Angelo, 250
Nicolò il grande, 1165
Paolo Antonio, ( abbastanza citazioni )
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SANUDO III, 610
610: scrutinio di oratore al re del Portogallo.
SANUDO III, 849[image: ]

SANUDO IV
[image: ]











SANUDO IV, 58: 25.6.1501
[image: ]
SANUDO IV, 641:
Non trovato
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SANUDO IX, 146: 9-9.1509. In Padova.
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( Luca Miani non Angelo )
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SANUDO  X, 737: 8.7.1510	
( lettera di Giovanni Diedo, provveditore a Serravalle )
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SANUDO XII, 259: 25.6.1511
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SANUDO XII, 259: Giugno 1511
Electo pagador in campo,  in luogo di sier Zuam Alvise Pixani, à refudado.
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SANUDO XII, 352: 10.8.1511
1 1511, a dì 10 avosto, in gran consejo.
Questi sono quelli si hanno posto a la pruova di andar a Padoa o Trevixo, dove parerà al colegio, per doi mexi, a sue spcxe, con cinque homeni per uno, e poi, al primo di octubrio proximo, intrino 40 zivil, et successive criminal, non obstante siano debitori, justa la forma di la parte presa im prega di, e ozi in questo consejo; dil qual numero balotado, ne doveva rimanir 40, a uno per caxa, et passò solum numero XXVI.
Posti a la pruova.
+. Sier Marco Miani, fo a l’ asedio di Padoa, qu, sier Anzolo …. 612.328
SANUDO XII, 356
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SANUDO XII, 16:27.8.1511
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SANUDO XII, 418
In Treviso
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SANUDO XII, 423: 29.8.1511
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Di Treviso, di questa matina. Come i nimici à ‘uto Castel Nuovo di Quer, et à mandato uno trombeta a Coneiam a dimandar il loco, et aspetano li pressidij vien etc,, ut in litteris. Et hanno fato certi danni a li villani sil Montello come dirò.











SANUDO  XII 428: 30.8.1511
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(429)
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Di sier Lunardo Zustignan, sopra nomina to, vidi letere, di 29, horre 1 .1\2, di note. Come bano in quella sera, per uno trombeta del signor Vitelo, vien di campo nemico, dove fu mandà per i stralioti, fono presi, per riscatarli, el qual è stà do giorni in dito campo con guardie e non l’ hano voluto lasar venir, e dize, trovò il campo a Santa f+ alozato e che ozi, terza sera, il campo luto si levò, a horre 3 di note, e vene alozar a Montebeluna, dove sono ; et è alozà, todeschi e francesi a la volta di la Piave, e che Mercurio Bua con 1000 cavali è passa la Piave. E, secondo il suo judizio, pol esser dito campo da lanze 1000, da fanti X milia, cavali lizieri da 800 ; e per quello ha inleso, non hanno arlelaria grossa, ma aspetavano 12 boche grosse, le qual erano zonte a Marostega, e che li cavali lizieri nostri di Padoa li deva impazo, e che convenivano mandar scorta. Item scrive, questa sera è zonto lì, a Treviso, Batagim Bataia con lì soi cavali lizieri, el qual dize, nostri hanno abandonato la Scala e il felIrim, e sier Zuam Dolfìm, provedador, era intra in Cividal di Belun con li fanti havea e alguni cavali, et lui era venuto con il resto di qui. Dize etiam esser preso Castel Nuovo, el ha inleso, è preso sier Carlo Miani, era eastelan ivi, ma non sa certo ; e questo
( 429)
li ha dilo Domenego da Modon, contestabele, eic. Etiam ièvenuto qui el canzelier di Conejan, e quel loco aversi reso, e zudega anche Seravale. Item li, in Treviso, è stà comandà uno homo per casa a lavorar e gitar zoso le caxe, e netar i ruinazi per far strada. A le mure non se resta de proveder al tuto; e scrìve, se li homeni, sono lì denlro, vorano far il suo dover, e venendo li 5000 fanti si aspeta, zoé al suplimento, si difenderano al despeto de li inimici, e si stagi di bon animo, perché el vede tutti quelli soldati benissimo disposti, sì che di nulla à paura, benché ne sia de quelli nostri zentilhomeni che voria più presto esser de li.
SANUDO XII 429:  30.8.1511
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Di sier Zuam Dolfin, olim podestà a Fel tre, date a Seramle, a dì 27. Come dubitando de inimici, qual à 'uto Castel Novo di Quer, non havendo forteza, si era levato e venuto a Cividai di Belun, dove trovò sier Nicolò Balbi provedador, erasi partito e venuto a Seravale; tamen Cividai si tien per la Signorìa nostra ancora. Item, dito pro- vedador Dolfin, con alcuni cavali lizierì l’ha, havia preso uno canzelier di monsignor di la Peliza, veniva in Arsea a dimandar il castello a nome di l’imperador, et examinato, manda la sua depositione, ch’é che ‘l campo vol venir a Trevixo e l'imperator verà, et hanno inteligentia in Trevixo con certo bombardier, e voleno far 3 ponti e da tre bande far uno arsallo, e altre particularìtà, sicome in dite letere si contiem.
SANUDO XII, 435-436
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Sumario di letcre di Trevixo,
Di sier Lunardo Zustignan, di 30, a horre 13., Come Coneian si tien ancora, e à mandà a richieder socorso, sì che non è perso. Questa matina é zonto un fantazin di campo nimico; dize, partirsi eri, a borre 20, il campo è a Monte Beluna, et za 4 dì è partito di campo 300 fanti todeschi, e dicono, esser andati contra Maximian e non é ritornati. Dubitavano non fusse andà con Dio, e sono quei hano tolto la Scala, Feltre e Castel Novo. Dize, sono romasi in campo da guasconi 3000 e fanti todeschi 1 500, pagati per il re di Franza ; e, segondo lui, sono da 1000 lanze. Non sa li cavali lizieri, ma aver contà artelarie, qual sono poche, e nisuna grossa. Fanno gran botini. Dize, voler venir a sto loco, e che lo hanno im pugno, e poi averano Padoa e Veniexia, e che tuto sto inverno voleno star di qua via, con assa' zanze. Dize, comme el sol e levado, tulli vanno a far bolini, e non resta in campo 3000 persone. Dize che aspetavano guasconi 4 in 5 milia, e boche di arlelarie grosse 26, el qual si à oferto tornar in campo e portar nova di ogni particularità ; el qual se manderà questa note per saper qualcossa.
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Dil dito, pur di 13 horr
Dil dito, pur di 13 horre, Avisa, in risposta, de lì esser pochissimi contadini, perché la più parte sono in el bosco dil Monteilo, e pasati di là di la Piave, ni per persuasion li habi fato el provedador, mai hanno voluto venir, né condur le biave e i vini, e in assa' vilani qui atorno é formenti e vini bonamente , e per più cride fate non hanno voluto condurle. Hora li à dà termine do zorni, aliter farà brusar il tutto dil populo. Aviserà questa sera il tuto, ma é pocho populo, perchè chi à potuto venir de li, é venuto, ma é ben disposto, e convien dar pan e vin a li soldati. Il provedador non mancha a far ogni provision. À gran faticha : a una bhrra di note a cena, e zenando mai riposa fino horre 3;  scrive fino 4, riposa fino 6, over 7, poi monta a cavalo et sta sempre fino 15, poi vicn a disnar e dà audienlia, poi scrive e riposa un pezo, poi a cavalo
(436)
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solicitando la fortificazion, et si ‘l fusse di anni 25 non porla durar. Questa matina é sta comandalo uno homo per casa per far mondo i saixi e ruinazi e compir di ruinar alcune altre caxe. Etiam li soldati lavorano, e questa matina é sta partito per quar-ier, over contrata, tuti i fanti, homeni d' arme e cavali lizieri, zoé compagnia per compagnia, tuti insieme, in una contra' e in una strada, acciò in un subito possi esser insieme, bisognando ; e di questo il populo si duol, ma non si poi far di manco. E co- me un contestabele vol la so compagnia, a un son di trombeta, over tamburlim, l’havera, e non staga a mandar per tuta la terra. Scrive, de li non é un dubito al mondo ; questo loco à l’ aqua atomo, poi el contrafosso dentro con i suo' spalti. Il capetanio à gran cuor et bon voler, ma non è molto solicito ; e de' valenti contestabeli, el signor Vitello disposto, soldado e vero signor, desideroso di farsi bonor, porta grandissima faticha, ne mai sta im paxe. El signor Troylo Orsini è un putachio senza governo, e di lui ogni di é molti rechiami di la sua compagnia, e non si fa ubedir e fa disperar el provedador, el qual à scrilo più volle a la Signoria, el lievi di qui, perché el mete confusion, e la Signoria non li risponde. Di stratioli sono assai boni capi. I balestrieri sono quelli di le compagnie di homeni d'arme, exeto Batagim, che vene eri sera, e sta note da 100 balestrieri di soi, dize, aver preso da cavali 15. Promesse al castelan di Castel Novo di non l' abandonar, e venendo nemici grossi, lo veniria a levar con un di soi cavali, e non vene da li 3000 todeschi et 200 cavali di Mercurio Bua, preso. Sier Zuami Dolfim, provedador di Feltre, abandonò ogni cossa, e si tirò con 50 cavali e li fanti, l' havea in Cividal, qual loco non si poi tegnir. Item voria, a Treviso fusse in tutto 5000 fanti e non saria da dubitar, e danari, acciò, venendo l'asedio, si possi contentar le zenle. Di pan e vin si trovemo ben in hordine. Item, qui é assa' amalati, zoé soldadi; li 500 fanti ancora non é parsi. L' é sta dito di qui, esser zonlo l' arlelarie a Vicenza inimiche. Quelli di Coneian hanno mandato di qui do ambasadori col trombeta, era vegnu do a dimandar la terra, el qual trombeta si li havea dà un taion di ducati 6000, come ha referito Balagim.








SANUDO XII 443: 1.9.1511
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Di sier Lunardo Zustignan, quondam sier Unfrè, date a Treviso a dì ultimo Juio, horre 3 di note, drizate a' soi fradeli vidi letere. Avisa, Coneian sin quella hora se tien, e quel podestà dimanda socorsso e cambio per esser molto agravato di male. Scrive, di Trevixo non é da dubitar, e si à gente, è lì, vorano far el suo dover, per aver tuti capi volenterosi di farsi honor, sì che è da star di bon animo ; ben è vero, voria esser in tutto da 5000 fanti e danari per sovegnir, bisognando. Ma molti à questa opinion, mai el campo é per venir a campo de lì, e doman son per dirli al provedador, che li zentilhomeni, è qui, si doleno non esser adoperati. Da novo, el campo è dove l’ hera, e vanno fazando mal in qua e in là. Ozi é andà da cavali 70 stratioli e balestrieri a cavalo, dize, mia 2 lontan dil campo predilto e non hanno trovato niuno. Etiam si ha, per el contestabele di la Scala, che quando i nimici ave per forza Castel Novo, e fo morti tutti, eceto el castelan, nota, era sier Hironirno Miani, quondam sier Anzolo, qual l’ha per gratia, el qual castelan e do altri è presoni de' francesi, e che da poi che i fono a Feltre, sono andati a la volta di Cividal di Belun. Scrive, nostri lì, a Treviso, si atendeno a fortificharssi, e gli alozamenli, dati a quartier, dì gran fastidio al provedador, e questi soldati sono forte licentiosi, e sto nostro capetanio, domino Lorenzo di Zere, non li voi castigar, digando, ben faremo, e mai non compie, ma à gran cuor et si afatigna e hora con la spada bastona e ferise e minaza de apichar el provedador nostro, e fa tuto per non tuor l’ honor al dito capelanio; ma il signor Troylo Orsini è puto, é una bestia.
SANUDO XII, 446-447: 2.9.1511
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Dil provedador Gradentgo, di 2, a horre 18, in Treviso. Come continue mandano cavali li zieri fuora e slratioti, deportano presoni dentro, et eri mandono li cavalli lizieri a Coneian, qualli Irovorno il loco abandonato, né bisognava star più. Vi entroe Mega Ducha, capo di stlratioti, qual andò volenliera, et mandono li balestrieri dil signor capetanio di le fantarie, perchè Batagino volse mai andar, ma con zanze, né volea passer; e per letere dil provedador di Feltre molto lo impula di la perdeda di Castel Novo. Li disse esso provedador, l'andasse a Coneian; mai à voluto ubedir etc. il socorso, dovea venir di Udene in Coneian, (in eri sera, hore 3 di note, non è zonto. Item hano, che monsignor di la Palissa ha faclo stretìssima proclama, soto pena di la forclia niuno ardischa di passar di là de la Piave, e li nostri exploralori dicono, ozi doversi levar dito campo e andarsene a la volta di Santa +, apresso Citadela, et li 800 cavalli, veneno questa note qui apresso cercha tre mia, a cercha hore 3 di note se retirorno al suo campo. Item, continue avisano li provedadori im Padoa di le nove occorenti.
SANUDO XII, 448: 2.9.1511
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Di Trevixo, di sier Lunardo Zustignan 230 vidi teiere y di primo, horre 3 di note. Come stanno di bona voia e senza dubito alcuno; ben è vero, il populo é mal conlento: la causa per li alozamenti. Questa matina el provedador a voluto man-dar Batagin a Coneian, e anderà a Seravale per visitar quelli lochi, non à voluto andar con mile scu-e etc., et ha mandato Mega Duca con 20 cavali et 100 balestrieri dil signor capelanio. Parti a mezo zorno, sono andati per el ponte di la Piave, e questo per confortar quelli lochi, si voi tegnir. Il campo é dove era, e Mercurio Bua e ritornato, e quelli di campo non voleno che ‘l passi la Piave. Se dize che fanno questo, perchè  l’imperador non vol si tocba quel paese, perchè lo vol per lui. I nostri stratioti hanno preso, in do poste, da cavali 34, quasi tuti sacomani exeto do arzierì francesi, per i qual si ha, non sono in campo più di 800 in 900 lanze, 8000 fanti, che stanno aspetar Maximiliano, el qual subito è per venir in campo, e non vegnando, francesi dicono, sono per levarsi e andar con Dio, e di brieve, e che etiam Ihoro francesi expelavano da 5000 guasconi con le arleliirie; le qual artelarie erano zonte a Soave, con pur asa zanze impartinente. Item, è stà, da 4 in 5 mia lontan di qui, da lanze 150 per far la scorta a' sacomani, tamen non hanno posuto far tanto che non habino perso 34 cavali, di qualli 15 sono di fameglij di Mercurio Bua. Item si ha, sier Hironimo Miani, era caslelan in Castel Nuovo, era presom di Mercurio Bua ; il campo è pur a Monte Beluna e non se move etc.
SANUDO XII, 476: 8.9.1511
[image: ]









SANUDO XII, 518: 14.9.1511
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SANUDO XII, 556: 21.9.1511, domenica
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SANUDO XII, 592
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SANUDO XII, 597-598:
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SANUDO XII, 613-614: 30.9.1511
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SANUDO XII, 602: 28.9.1511
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Di Trevixo, dil provedador Gradenigo, di 28, horre 18. Come ì nimici questa matina, a T’alba, erano levati di la torre de Maxerata et venuti versso la Colalta, do miglia più propinquo a Trevixo, in uno loco chiamato Breda, e quello, riporta tal avixo, dice, al partir suo i nimici non erano ancora smontati, ma pensano, alozerano li per esser loco molto abete ad alosir, è apresso la campagna et villa, che ha assa' coperti. Scrive, aver mandato fuori 25 cavalli, tutti boni coradori, per veder ocultamente qual camino essi mimici fanno e sono per far. Etiam hanno mandato exploratorì nel oampo, et questa sera sperano intender el tutto, si di l’alozar, conte di quello se divulga per el campo. Item, scrive dil zonzer lì, in Trevixo, sier Hironimo Miani, quondam sier Anzolo, fo castelan in Castel Nuovo, era prexom in campo, è fuzito, di Mercurio Bua dal qual à inteso etiam questa levata de inimici.
SANUDO XII, 603-604: 28.9.1511
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Di Trevixo, dil provedador Gradenigò.di 28, hore 18. Oltra quello ho scripto di sopra, co me hano ricevuto letere di la Signoria nostra, come li provedadori di Padoa hanno scrito, voleno mandar cavali lizieri verso Noal over Castel Francho, et scrive lui provedador, saria meglio mandarli a Noal, et diti di Padoa voriano che il capetanio di le fantarie e il signor Vitello si spingeseno con questo exercito a la volta di Noal. Item, hanno auto l' hor dine di la Signorìa nostra di dar danari a li X homeni, veneno con li nobeli mandati de lì  Item, hanno ricevuto una altra letera, com ' la Signoria li scrive, aver aviso, per letere particular, che uno capo di stralioli ussite e fo ferito a morte, dove il capetanio ussi fuora e conduse dito capo in la terra, et é morto, et tamen di questo la Signoria non fu avisata per le letere publice, risponde, non è vero, ma ben venere mandono zercha XV boni cavali coradori fuora per la porla di San Thomaso, et il capetanio non ussì lui, ma fu in cao dil borgo ruinato sopra uno ronzin disarmato per soraveder, e li stradioli altri ussiteno fuora per la porta di Santi 40, hessendo lui andato a la porta di l’ Altilia ; i qualli stratioti, andati per l’avadagno, fonno a le man con i nimici, di qual fo ferito uno stratioto. E questo è quanto è stalo. Item, scrive dil zonzer lì sier Hironimo Miani, quondam sier Luca, scampato da le man de' inimici, et ha caminalo tuta questa note ; dice, nel pavion di Mercurio Bua aver inteso che,
(604)
poi zonti sarano li todeschi in campo, quali è in la Patria, voleno venir a questa impressi di Treviso. Item, hano letere di la Mota che richiede li stratioti, quali, volendo
mandarli, bisogneria mandarti da la via di Caneva ; per altra via non sariano secura l’ andata Ihoro.
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Di sier Lunardo Zustignan, di 28, hore 4 di note, venute questa matina. Come hanno, i nimici esser alozali al ponte di la Piave, a Monestlier, a Bre e tute quelle ville lì in contorno, et hanno afermato el ponte di là dil ponte di la Piave versso le basse, e sono tirati a la volta de la Colalta, et dize el cavalaro, andava a la Mola, clie sono fina a la Fosseta, e che lì sono da 500 fanti a Foson, e vole no piissar in quelli paludi per luor el bestiame, beo che dicono villani che si pono tirar versso la Granza e segurar dito bestiame. Se dize in campo, voteno andar a tuor la Mola. Etiam si ha letere di Venecia, di ozi, dil perder di Gradischa che a tulli è sta gran dolor, e la credeno, perché i nimici hanno trato parechi colpi de artellarie ; si judicha, sia stà trate per alegreza di l’ aquisto di Gradisca. Tutti é di opinion siano per vegnir de li a campo e far una experientia con grandissimo forzo, hora che hanno tuto el Friul al suo comando e potrano far venir le vituarie ; perhò doman comenzerano da la nostra Dona fino a la porta de Altilia e fortificherasi sì di fossi slargati, come de cavalieri alzati, e taiar il ponte per meter la porta in forteza, e abasar la torre di la dita porta, e si provederà a tutto. I vol damatina far lavorar tutti, si terierj, come soldati e done per far un bon principio e metcr quel lavorier in do giorni a bon porto, perché si intende, vorano gitar ponte sul Sii e acamparsi da la banda di Venezia, benché ogni raxon non vol; tamen non dubita di cosa alcuna. £1 capetanio à dito, esser li amalati da 1 500 Tanti, e questo li ha fato paura a intender; voria fusse de li 1000 fanti, almen 500 per i amallatì, sono ; ettam qualche zentilhomo, e pagar quelli veneno con li zentilhomeni. Scrive, lui fa le spexe a li sol homeni, e questo é causa i stanno e lo servirano fino ai 40 dì. Il provedador à scrito do man di letere dì questo a la Signoria; non a 'uto risposta. Scrive, si domentichò avisar che sier Hironimo Miani scampò di man di Mercurio Bua, a di …, a bore 8 di note, et é zonto questa matina qui, a borre nuove in diexe, solo, el qual fo averto e camino tuta la note fino el zonse di qui etc.
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Sanudo X, 846-847: 25/7/1510.
Lettera dei provveditori generali, da Padova, scritta nella stessa

giornata: & giunta a Padova una nuova richiesta da parte di Letiste-
ner ' per il prexon in contracambio di sier Luca Miani fo castelan

a la Scala '.
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Sanudo X, 861: 27/7/1510.
Giunge da Padova una lettera dei provveditori generali. Informano

di aver mandato uno ' trombeta ' nel campo dei nemici ' per presoni
per riscatali, e mandd etiam presoni a lhoro riscatati per contracam
bio...'. Da questa trattativa dobbiamo ancora escludere Luca Miani.
Infatti Sanudo, proseguendo il sunto di detta lettera aggiunge:
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' Item, hanno auto una lettera di fradelli di sier Luca Miani per
il contracambio con Cristoforo Calepin, aspetano la le-ttera di la
Signoria nostra '.

Sanudo, qualche volta, gioca un brutto scherzo con 1'abuso dei pro-
nomi, o con i soggetti sottintesi. Cosi credo: coloro che ' aspeta-

no ' non siano i fratelli Miani, ma Letistener e colleghi tedeschi .
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Miani Giovanni Francesco, coute e capitano di Sebe-
nico, 20, 73, 345, 670.
»  Lorenzo qu. Giacomo, 541.
» Luca, qu. Aogelo, fu castellsno dells Scals,
589, 614, 672, 688, 091, 692.
» Psolo Antonlo, duca di Candia, 193, 393, 394.
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Di Sibinico, di sier Zuan Francesco Mian,
conie ¢ capitanio, di 24.Iujo. Come il morbo, era
auna villa e in fa terra, da 20 di in qua & cesato,
Tiem, turchi & venuti a dipredar una villa, chismala
Zablatia in Brichi, qual za 20 aoni non & std mole-
stata, et hanno menato via anime 30 e tolto uno bo;
qual, amazato, volendo andar homeni per la carne
perché era su la stcads, fonno da essi turchi, uf su-
pra, presi. Item, vol polvere. Item, scrive di lelere
aute di Constantinopoli, zercha presoni efe. E cuss
Jo li fici balotar X bar i polvere.
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Di Sibinicho, di sier Zuam Frdncesco Mia
i, conte et capitanio, di primo. Came eb vien i
questa terra Antonio Virevich, wessandil conte. C
xule, per danuri ; el manda la sua monstra facta. ¥
qual si duol non esser pagalo da la Signoria, juat
la promessa et il suo desiderio; el pregn la Signori
sia expedito presto di qui. E, zonti'sarano li danar
sarh a cuslodia di quel teritorio, perchéhorra un
anno fo preso anine 120, la pid parle femige, ch
vendemavano. EI qual Coxule volea ve i
xia. L' intertenuto non vengi, cussi etiam-1'4 con
sejato lo episcopo de i et altri zentilbomeui et
Aspela risposta. et la expedition.
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Di Sibinico, di sier Zuan Francesco Mia-
i, conte e capitanio, di wltimo avosto. Come A
ricevulo formenti per li soldati, senza ordine alcun,
208 per i stratioli; pur & pagh soi. creditori. E, di
quelli stratioli vi erano, quasi Lutli sono parliti e ve-
nuli de qui; sl che resta sollo. "
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Di sier Zuam Dolfim, provedador di Feltre,
date a presso'la rocha di la Sealla, a di 8. Co-
me eri matina sono comparssi 3000 homeni, con 5
falconeti, uno sacro e assai archibusi; e capo lhoro
& Christoforo Calepim, qual fu lsssalo di prexom
qui, e contracambiato con sier Lucha Miani, fo ca-
stelan in la, Sealla, qual combaté vigorosamente &
Ja Secalla, a piedi,.e fo rebatuto e ave di bone saxate.
Comparsseno etiam nimici sopra il monte di Celazo
e de Poote; e brusorono tre stalle, per meter teror
al teritorio. Li mandoe il fratello, con 1000 homeni.
Come nemici lo vete, se butorno al pian, e kssoro-
0o da paura li lanzoni, le veste e le herelle; si che i
‘ulo vietoria grande, e ka dimostrato a li inimici, si
vorano venir su questo lerilorio, ge lasserano dil
sungue. Judicha, 1 darano un’ altra bataglia, perchd
sono reduti in Grugno, e tulavia li azonze zenle;
perhd dimanda a la Signoria soccorsso di cavalll,
Tanti, arehi, freze, polvere, ballote, passadori, el ma-
aime quelli ... turchi, che intende sono a Mesire;
et chie mandi il provedador, & a Schyo, a la volta dil
Covollo, per la via di Bussan, con li cavalli lizieri;
si chie voria pid umero di cavalli di quello I' ha, et
do sacri e falconeti con le sue ballote. EX cussi per
colegio fo balloti dite munition el mandatole.
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E da saper, za zorni 6 ¢ venulo in quesla terra
sier Luca Miani, guondam sier Anzolo, fo preso ca-
stelan a la Scalla, reschatato, in cambio di Chrislo-
ful Calapim, fo preso per nostri, quando fu preso a
Padoa. El qual sier Luca era strupiato di uno brazo,
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et fo a la Signoria, dimandando qualche provisione
per viver suo. E fo commesso a li savij.
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In questo mezo, io Marin Sanudo, per eti primo,
et sier Marco da Molioo savi 3 ordeni fossemo man-
dati per el principe a levar di caxa a San Moixé el
prothojero di a Morea, el qual era sta expedito
terminato vestirlo d' oo con una caxaelia folri di
raso bianco, el 2 era visilo, el cussi veslito bo me
nassenio in collegio con Alvise Sagudine secrotario,
el tolse licentia dal principe, par dimandi ecrts da
wari diceva uno dover baver da sier Luca Miani q.
i Anzolo, et per il collegio fo comesso a li v
ai ordeni ditta expedition et esminar aleuni festi
‘moui, quali ol bola fono mandatia Nepanto. Pur
per collegio poi fono deputati do potrizi, é sicr
Zacharia Dolfin et sier Hironimo Querini, i qualk
adatino la causa eon quello prothjero. Tochis cerl
damari dal Miani et st pariite : men crvilo julices
meo fusse spion.
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Fu poslo, per i consieri, la parte di dar a sier
Lucu Miani, guondam sier Anzolo, o preso castelan
ala Scalla, et fo ferito e rimasto strupiato di uno
brazo, Ta caslelanaria di Castel Nuovo di Quer, in
vita sua, con ducali 5 di salario al mexe e non pid,
el altre regalie efe. Et leto le parte dil 1450, non
vol si dagi officij, vi castelaniarie, via; temn Je parle,
quando fo di il castello di la Sarasinescha di Padoa
ai. Malipieri, quel di Mestro a un Miclic), quel di
Este a un Moslo, amazali a la guera dil turcho efe.
Or ando I parle, qual efiam la messe i cai di 40
2 non sinceri, 579 di no, 817 di si; vol i do terzi.
Tterum : 3 non sinceri, 687 di no, 772 di si; et non
fo preso alcuna cossa. A uno altro conscjo; et fo ben
fale F, srald ernra nacar Faia
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Fu posto la parte di sier Luca Miani ¢ fradelli,
qual habi la castelanaria di Castel Nuovo di Quer
per 5 rezimenti; la qual parte a i 17 novembrio
fo balotd do volle e pon fo presa. Hor ozi ave & non
sinceri, 413 di no, 731 disi. Zferum balotata: 2 non
sincer. 468 di no. 777 di si. Non fu presa.
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‘Vene una barcha da Sibinicho, con letere di sier
Zuan Francesco Miani, conte e capilanio. Di certa
novith sequita, di populari contra i nobelli, quall
erano dili nobeli fuziti fuora di la lerra ; tamen essi
onalari eridavano : Mareo ! Marco ! efe.
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Fu continuato a far eletion, siridate per Zuan
Jacomo, tulto per do man. Et fu poi posto, per i con-
sieri, la gratia di sier Luca Miani, fo castelan a la
Seala, di aver per 5 rezimenti b castelanaria di
Quer, non obstante ka parte dil 1450, 6 oetubrio,
che i savij possino im pregadi venir con le lhoro
oppinion zercha questo e poi si baloti dferum in
questo conscjo. Ando la parte: ave una non sincers,
508 di no, 1170 de si; el fu presa. La qual do altre
volle fu posta e non presa.
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Da poi disnar fo pregadi. El, lelo molte letere,

Fu posto, per li savij, la parle di sier Luca Miani,
darli la castelanaria i Quer per cinque reziment,
Juria vetita. E ( bress.
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Fu posto, per li savij, dar a sier Luca Miani,
quondam sier Anzolo, e fradelli, la castelanaria di
Quer, per cinque rezimenti, atento I soi meriti, fo
preso da’ lodeschi castelan a la Scala et ferito efc.
La qual parte si habi a meler a gran consejo. Ave
70 di no, 117 di si; fo presa. EL a di 24 fo posta in
ran consejo : ave 435 di no, 1078 de sl.
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Miani Battista di Paolo Antonio, 390.

Carlo, castellano di Castelnuovo, 428,

Glovanni Francesco, conte di Sebenico, 72,
6.

Girolamo qu. Angelo fu castellano a Clvidale
di Belluno, 443, 448, 602, 603.

Marco qu. Angelo, 259, 356, 416, 418.

Mareo qu. Luca, 25¢.

Paolo Autonio, duca ¢ vics capitano di Candis,
20 175. 232 807, 503.
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Di Zara, i rectori; di Spalato, di sier An-
drea Bazejo, conte, et da Sibinicho di sier Zuan
Francesco Miani, conte. Di quelle turbation di
Dalatia, e come turchi hanno brusato il borgo di
Sfigna, et mandano una letera auta dil vescovo di
Scardona, el zercha martelossi che funno danni, et
si nrovedi di bt
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Seurtinio di pagador in campo, fato per ele-
tion im pregadi, a dy 20 sugno, con ducati
40 al mexe.
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Sier Marco Miani, fo podeuhlhrmup
gquondam sier Luca . . . .
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Sanudo II,

farin Sanudo, per ebtd priwo,

ordini, fossemo mandati

San Hoi srothelero di la Morea,

el gual era expedito, zoé
una caxacha fodrd di raso bianco,

in collegio

Hnenassino
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Electo pagador in campo, in lusgo di sier
Zuam Alvise Pizani, & refudado.
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1. Sier Marco Miani, fo podestd a Ma-
rostoga. guondam sier Anzolo. 105. 86
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1. Sier Marco Miani, fo podestd a Ma-
rostoga. guondam sier Anzolo. 105. 86




image117.png
t 1511, a di 10 avosto, in gran consejo.

Questi sono quelli si hanno posto a la pruova d
andar a Padon o Trevixo, dove parerd ul colegio
per doi mexi, a sue spexe, con cinque homeni pe
uno, e poi, al primo di octubrio proximo, intrinc
40 zivil, et successive criminal, non obstante sianc
debilori, justa Ia forma di la parté’ presa im prega.
di, e ozi in questo consejo; dil qual numero balola.
do, ne doveva rimanir 40, 2 uno per caxa, el passd
solum numero XXVI.

Posti a la preocva.




image118.png
Trevixo. . Sier Marco Miani, foaI'a-
sedio di Padoa, qu. sier
Anzolo . . . 612.328
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Nobeli che se atrovano in Trevizo

con i lhoro homeni.

Sier Nicolo Trivixan, quondam sier
Piero, con . .

Sier Zuam Alviy Dolfm, qmmdan
sier Andrea. . .

Sier Lodovico Querini, quomlam sier
Jacomo . . .

Sier Autelio Michiel, guondam sier An-
drea . . .

Sier Vicenzo ulamn, qundam sier
Vido .

Sier Piero Loredam, quondam sier Al-
vixe, quondam sier Polo . . .

Sier Hironimo Bragadim, qwmiam
sier Andrea.

Sier Nicolo Donado, di sicr Andm .

Sier Alvixe da Riva, di sier Bernardim

Sier Andrea Minio, di sier Lorenzo .

Sier Marco Miani, guondam sier An-
olo . » 2 .

- homeni

I
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A la custodia del castello:

Sier Nicold Trivixam.
Sier Alvixe da Riva.
Sier Andrea Minio.
Sier Marco Miani.
Sier Nicold Liom.
Sier Zuam Marin.
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Di Treviso, di questa matina. Come i nim
4 "ulo Castel Nuovo di Quer, et & mandato uno
trombeta a Coneiam a dimandar il loco, et asprlano
i pressidij vien etc., wf in litteris. EL haono futo
certi danni a li villani dil bosco dil Montello, come
dird.
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L0 ser Launardo Zushignan, Sopra NominG-
fo, vidi letere, di 29, horre 1 1/, i note. Come
hano in quella sera, per uno trombeta del signor
Vitelo, vien di campo nemico, dove fu mandd per
i stratioti, fono presi, per riscatarli, el qual & st do
giorni in dito campo con guardie e non I bano vo-
luto lasar venir, e dize, (rovd il campo a Santa +
alozato, e che oz, terza sera, il campo tuto si levd, a
horre 3 di nole, e vene alozar a Montebeluna, dove
s0n0; et & alozi, todeschi e francesi a la volla di la
Piave, ¢ che Mercurio Bua con 1000 cavali & passa
la Piave. E, secondo il suo judizio, pol esser dito
campo da lanze 1000, da fanti X milia, cavali li-
zieri da 800; e per quello ha inteso, non hanno
artelaria grossa, ma aspelavano 12 boche grosse, le
qual erano zonte a Marostega, e che li cavali lizieri
noslri di Padoa li deva impazo, e che convenivano
‘mandar scorta. Tfem serive, quesla sera & zonlo I,
a Treviso, Batagim Balaia con li soi cavali lizieri, el
qull dize, nostri hanno abandonalo la Scala e il fel-
trim, e sier Zuam Dolfim, provedador, era intrd in
Cividal di Belun con li fanti havea e alguni cavali, et
lui era venuto con il resto di qui. Dize efiam, esser
preso Castel Nuovo, et ba inteso, & preso sier Carlo
Miani, era castelan ivi, ma pon 83 cerlo; e queslo
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li ha dito Domenego da Modon, contestabele, efe.
Efiam & venuto qui el canselier di Conejan,  quel
loco aversi reso, e zudega anche Seravale. Jtem li,
in Treviso, & stk comandi uno homo per casa a la-
vorar e gilar 050 le caxe, e nelar i ruinazi per
far strada. A le mure non se resta de proveder al
tuto; e serive, se li homeni, sono li denlro, vorano
far il suo dover, e venendo li 5000 fanti si aspeta,
208 al imenlo, si difenderano al despeto de li
inimici, e si slagi di bon animo, perehé el vede
tulli quelli soldati benissimo disposti, si che di nulla
& paura, benché ne sia de quelli nostri zentithomeni
che voria pid presto esser de Ii.
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Di sier Zunam Dolfim, olim podesta a Fel-
#re, dade a Seravele, a di 27. Come dubitando
de’ inimiei, qual & ‘uto Caslel Novo di Quer, non
havendo forteza, si era levalo e venulo a Cividal di
Belun, dove trovo sier Nicold Balbi, provedador,
erasi parlito e venulo a Seruvale; famen Cividal si
tien per I Signoria nostra ancora, Ztem, dilo pro-
vedador Dolfim, con alcuni cavali lizieri I' ha, havia
preso uno canzelier di monsignor di la Pdiza, veni-
vain Arsea a dimandar il castello a nome di
perador, et examinalo, manda la sua depositione,
«ch¢é che 'l campo vol venir a Trevixo e I'impera-
Tor verd, et hanno intelligentia in Trevixo con cerlo
bombardier, e voleno fur 3 ponti e da lre bande
far wno arsallo, e allre parlicularid, sicome i dite
felere si conticm.
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Sumario di letere di Trevizo.

Di sier Lunardo Zustignan, di 30, a horre
13. Come Coneian si lien ancora, e & mandd a ri-
chieder socorso, si che non & perso. Questa matina
& zonlo un fantazin di campo nimico; dize, partirsi
eri, a horre 20, il campo éa Monte Beluna, et za &
di & partito di campo 300 fanti Lodeschi, e dicono,
esser andali contra Maximian e non é ritornati. Du-
bitavano non fusse and con Dio, e sono quei hano
tollo la Scala, Felire e Castel Novo. Dize, sono ro-
masi in campo da guasconi 3000 e fanti todeschi
1300, pagali per il re di Franza; e, segondo lui, sono
da 1000 lanze. Non sa li cavali lizieri, ma aver con-
1A Partelarie, qual sono poche, 12, ¢ nisuna grossa.
Fanno gran botini. Dize, voler venir a slo loco, e
che lo hanno im pugno, e poi averano Padoa e Ve-
Diexia, e che tulo sto inverno voleno star di qua via,
con assa’ zanze. Dize, comme el sl é levado, tulti
Vanno a fur bolini, e non resta in campo 3000 per-
sone. Dize che aspetavano guasconi & in 5 milia, e
boche di artelarie grosse 26, el qual si 4 oferto tor-
nar in campo e portar nova di ogni particularit ; el
qual se mandera quesla nole per saper qualcossa.
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Drl dito, pur di 13 horre. Avisa, in risposla,
de li «sser pochissimi coutadini, perché la pid parte
sono in el bosco dil Montello, e pasali di ld di la
Piave, ni per persuasion li habi falo el provelador,
mai bunoo voluto venir, né condur le biave e i vini,
e in assa’ vilaui qui atorno & formenti e vini bona-
mente; e per pid cride fate non hanno volulo con-
durle. Hora lid di termine do zorni, alifer fari
brusar il tutllo dil populo. Aviserd questa sera il
tuto, ma & pocho populo, perché chi & polulo venir
deli, & veuuto, ma é ben disposlo, e convien dar
pan e vin a li soldati. I provedador non mancha a
far ogui provision. A gran f a una horea di
nole a cena, e zenando mai riposa ino horre 3
scrive fino 4, riposa fino 6, over 7, poi monla a ca-
valo et sta seupre fvo 13, oi vien a disnar e di
audientia, poi serive e Fiposa un pezn, poi a cavalo
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solicitando la fortifieazion, et il fusse di anni 25
non poria durar. Questa matina & sti comandato
uno homo per casa per far mondo i sixi e ruinazi
e compir di ruinar alcune altre caxe. Etiam li sol-
dati lavorano, e questa matina é sta partito per quar-
tier, over contrat, tul i, homeni d" arme e
cavali lizieri, 206 compagnin per compaguia, tuli in-
sieme, in una conlra’ e in una strada, accid in un
subito possi esser insieme, bisognando ; e di questo
il populo si duol, ma non i pol far di manco. E co-
me un contestabele vol la sn compaguia, a un son di
trombela, over tamburlim, I' haverd, ¢ non staga a
mandar per tuta la terra. Serive, de li non é un du-
bito al mondo ; questo loco & I aqua atorno, pui el
contrafosso dentro con i suo' spalt. 11 capetanio &
g-an cuor et bon voler, ma non & molto solicito; e
de’ valeali contestabeli, el signor Vitello disposto,
soldado e vero signor, desideroso di farsi honor,
porta grandissima faticha, né mai sta im paxe. El si-
guor Troylo Orsini & un putachio senza governo, e
di lui ogni di & molt rechiami di la sua compaguia,
e non si fa ubedir e fu disperar el provedador, el
qual & serito pid volte a la Signoria, el lievi di qui,
“perchi ¢f mete confusion, e la Signoria non i ri
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sono quelli di le compaguie di homeni d’arme, exe-
1o Balagim, che vene eri sera, e sla note da 100 ba-
Testrieri di soi, dize, aver preso da cavali 15 Pro-
messe al castelan di Castel Novo di non I'abando-
nar, ¢ venendo nemici grossi, lo veniria a levar con
un di soi cavali, e non vene da li 3000 todeschi et
200 cavali di Mercurio Bua, preso. Sier Zuam Dol-
fim, provedador i Feltre, abandond ogni cossa, e i
tird con 30 cavali e li fanti, I" havea in Cividal, qual
loco non si pol tegnir. Ttem voria, a Treviso fusse
in tulto 5000 fanti e non saria da dubitar, e danari,
aceid, veuendo I"asedio, si possi conlentar le zente.
Di pan e vin si trovemo ben in hordine. Ttem, qui
500 fanti ancora non
th dito di qui, esser zonto I artelarie
imiche. Quelli di Coneian hanno man-
dalo di qui do ambasadori col trombeta, era vegnu-
do a dimandar la terra, ¢l qual trombeta si li havea
di un taion di ducali 6000, come ha referilo Batagim.
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Di sier Lunardo Zustignan, quoniam sier
Unfre, date a Treviso a @ ultimo luio, horre 3
di note, drisate a’ soi fradeli vidi letere. Avisa,
Conelan sin quella hora se tien, e quel podestd di-
‘manda socorsso e cambio per esser molto agravato
di male. Serive, di Trevixo non ¢ da dubitar, e s
a gente, 8 1I, vorano far ¢l suo dover, per aver Luti
capi volenterasi di farsi honor, &l che é da star di
bon animo; ben & vero, voria esser in tutto da 5000
fanti e danari per sovegnir, bisognando. Ma molti &
questa opinion, mai el campo & per venir a campo
de 11, e doman son per dirli al provedador, che Ii
zentilhomeni, & qui, si doleno non esser adoperali.
Da novo, el campo é dove ' hera, e vanno fazando
mal in qu1 e in 13. Ozi é an.JA da cavali 70 stratioli
e balestrieri a cavalo, dize, mia 2 lontan dil campo
pregito e non bauno trovato niuno. Etiam si ba,
per el contestabele di la Seala, che quando i nimici
ave per forza Castel Novo, e fo morli tutti, ecelo el
castelan, nola, era sier Hironimo Miani, quondam
sier Auzolo, qual I' ha per gratia, el qual castelan e
do altri ¢ presoni de’ francesi, e che da poi che i
fono a Feltre, sono andali a la volta di Cividal di
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Belun. Scerive, nostri fi, a Tre tendeno a for-
tifichirssi, e st alozamenti, dati a quartier, d3 gran
fastidio al provedador, e questi sollati sono forte
Jicentiosi, e sto nostro capetanio, domino Lorenzo
di Zere, non i vol castigar, digando, ben faremo,
mai non compie, ma 4 gran cuor el i afuliga, € hora
con la spada bastona e ferise e minaza e apichar el
provedador nostro, e fa tulo per non tuor 1" honor
Al dito capetanio; m il signor Troylo Orsini ¢ puto,
& una besti
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Dil provedador Grademgo, di 2, a horre
18, in Treviso. Come continue mandano cavali li-
zieri fuora e stralioli, et-portano presoni dentro, et
eri mandono li cavalli lizieri a Coneian, qualli tro-
vorno il loco abandonato, né bisognava star pid. V
entroe Mega Ducha, capo di stratioti, qual ando vo-
lentiera, et mandono i balestrieri dil signor cape-
tanio di le fantarie, perché Batagino volse mai un-
dar, ma con zanze, né volea passer; e per letere dil
provedador di Feltre molto o iniputa di la perdeda
di Castel Novo. Li disse esso provedador, I'andasse
a Coneian; mai i volulo ubedir efe. 1l sucorso, do«
vea venir di Udene in Coneian, fin eri sera, hore 3
di wole, non é zonto. Iéem Lano, che monsignor &
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la Palissa ha faclo stretissina proclama, solo pens
di la forcha niuno ardischa di passar di Ja de la Pia-
ve, ¢ li nostri exploratori dicono, ozi doversi levar
dito campo e andarsene a la volta di Santa +, apres
5o Ciladela, et li 800 cavall, veueno quesla note qu
apresso cercha tre mia, a cercha hore 3 di note se
Felirorno al suo campo. Ttem, continue avisapo |
provedadori im Padoa di le nove occorenti.
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In Trevizo, di sier Lunardo Zustignan
vidi letere, di primo, horre 3 di note. Come
stanno di bona voia e senza dubilo alcun
vero, il populo & mal contento: la causa per li loza-
menti. Questa matina el provedador & voluto man-
dar Balagin a Coneian, e anderi a Seravale per vi-
sitar quelli loch, nov & voluto andar con mile scu-
se efc., el ha mandalo Mega Duca con 20 cavali et
100 balestrieri dil signor capelanio. Parli a mezo
20700, sono andati per el ponte di la Piave, ¢ que-
sto per confortar quelli lochi, si vol tegnir. Il campo
& dove era, e Mercurio Bua & ritornalo, e quelli di
campo non voleno che 'l passi la Piave. Se dize che
fanno questo, perché 1" imperador non vol si tocka
quel paese, perché lo vol per lui. I noslri stralioti
Lanno preso, in do poste, da cavali 34, quasi tuti
sacomani exelo do arzier francesi, per i qual si ba,
non sono in campo pid di 800 in 900 lanze, 8000
fanti, che stanno aspetar Maximiliano, el qual subilo
& per venir in campo, e non vegnando, francesi di-
cono, sono per levarsi e audar con Di, e di brieve,
e che etiam lhoro francesi expelavano da 5000 gua-
sconi con le arteliries; le qual artelarie erano zonte
a Soave, con pur asa’zanze impartinente. Jtem, %
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VRS ST SNED SNNNETS (3 Sar IR0, aere-
o suo padre era veuuto pealesti caitano di Flly
cqual era amalato, s seusoe, el prosent lire 00 i
pizol per I guastator etc. qualifomm (ol fiew, vene
sier Zucaria Dol el Hironino Querin, qul pfe-
riteno haver expedito I diferentia dil prothjero di b
Slorea con siee Luca Miani q. sier Awzolo, " aconio,
che li dagi ducati 100, of si parti.
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a Soave, con pur asa’zanze impartinente. Jtem, §¢
sth, da & in 5 mia lontan di qui, da lanze 150 per
far 1a scorta a' sacomai, famen non hanno posulo
far tanto che non habino perso 34 cavali, di qualli
15 son0 di fameglij di Mercurio Boa. Item si ba,
sier Hironimo Miani, era castelan in Castel Nuovo,
era presom di Mercurio Bua; il campo & pur a Mon-
te Beluna e non se move efe.
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In questi zorni achadete a Sibinico, dove é conle
et capetanio sier Zuam Francesco Miani, seguile certi
remori dil populo contra alcuni zenthilomen, quall
i sachizono ete., sicomo per letere dil dillo conte
0 intese il tutlo.
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Di sier Lunardo Zustignan, di Trevizo,
vids letere, di ozi, horre 21. Come i nimici erano
a Narvesa e si feva il ponte per passar la Piave o
andar in Friul, e in quella hora, 21, era zonto uno
lhoro explorator di campo, qual si parti questa ma-
tina, dize, era fato il ponte et era passato todeschi,
sl fanti como cavali, exelo Mercurio Bua, et erano
pasati con Thoro da 4 pezi d’ arlelarie grosse, e che
doman dovea tutto il campo francese passar la Pia-
ve, et voleno tuor tulto el Friul e poi venir a campo
a Trevixo, perché como havesseno fato una bataria
e dato una balaia, sariano andali a far i fati soi, e
horra poria esser, si volesseno invernar in questi
lochi, e far che tulto questo inverno la Signoria
stia su spexa, benché ne ¢ opinion non passerano se
non 2000 fanti et 1000 cavali, e torano tulli li lochi
di la Piave, fino a la Livenza, senza bola di spada,
et de 1i averano viluarie per il campo, e poi vegni-
rano acamparsi a Trevixo. Scrive, voria fusseno za
venuli, perché arebeno aulo vergogna. Dize, sono
da fanti 12 milia todeschi e cavali bon numero, e
hano pezi 6 de artelarie grosse, ch'é lule rosse, e
che tute I' artelarie grosse e rosse, sicome si ba per
nit vie, sono di fero. e si ben sono di bronzo, non
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valeno niente. E da 12 pezi pizoli, e [rancesi sono
da lanze 800 et 4000 in 5000 fanti e pezi X de ar-
telarie grosse et X pizole; e in campo erano pur
assai de amaladi el assa’ carestia dil viver; questo
auanto hanno auto.
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Di Padoa vidi letere di sier Matio Sanu-
do, pagador, di eri sera, qual ha la sua febre
quartana. Scrive del ritornar di domino Gnagni
Pincone e i altri, andono eri con arlellarie e cavalli
lizieri per aver Gitadella, ma zonli, trovono el paese
in fuga. Questo perehé era voce, il campo nemico
esser levato di Narvesa e veniva verso Asolo, si che
convene, per dubilo, rilornar im Padoa. EX poi si
ave letere di Meleagro da Forll, é alozato.a Campo
San Piero, di esser levali zercha cavalli 1000 dil
campo ninico e venuti versso Asolo per tuor pam,
che ivi haveano fato far per il eampo da zercha per
valuta ducali 200. Item, chome nostri stratioti &
andali e hanno preso 50 cavali di sacomani propin-
quo a Treviso. Item, allri stratioti & andati versso
Verona e hanno preso XX cavali de’ inimici, et §
presoni, tra i qual uno citadin veronese, non sa il
nome efe.
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Di Trevizo, dil provedador Grademigo, di
osi, hore 13. Come erano zonti li nostri stratioti,
slati uora, quali dicono, i nimici esser levali di Nar-
vesa el brusato li alozamenti, et hanno fento di an-
dar versso il Barcho et sono poi venuti et voltati a
le basse, acostati do mia lontan di qai; e dicono,
aver visto li horo carkuzi et artellarie. Subilo, seri-
ve, aver mandato a far relirar li burchij et farioe,
erano a li molini in Sil, in lochi seeuri. Scrive etiam,
ancor dilo exercito non & arivato né firmato ; stan-
no vigilanti, et questo venie lo fu star admirativo,
vedendo tal andamenti di essi inimici efe, li quali
<ono a Chalalta. come per altra via intisi.
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Di Treviso, dil proveditor Gradenigo, di,
eri, horre 5 1/, di note. Come dapoi ritornati Ii
cavali lizieri mandati a sopraveder Ii andamenti
de’ ivimici, e dove fariano el suo alozamento, & ri-
torvate le due mude mandali a tal effetlo, z0é stra-
tioli per una man, e per I'altra alcune lnze speza-
te dil signor capetanio. Referiscono conforme, cle
lo exepcito nemico, alquanto ozi apresentato a la
terra, se relirorno poi et hano vagato a uno locho
chiamato Sa Zorzi, arente una torre ditta Maserata,
el qual locho ¢ fra Narvesa e il pante di la Piave,
apresso la Piave zerehia miia do, lontan di Treviso
mia 6. La voce & che dicono voler andar al ponte
di la Piave, e li burchieli dil pone futo su la Piave
ha i 2050 eon dir di refar il ponte in altro
locho, et sono horra i nimici mia 3 lontan dil ponte
dila Piave. Seri gilante a lacuslodia di'la
terra, el hanno redopia le guarde, ¢ lui, proveda-
dor, visiteri le poste si di porte, sostegui, bastioni e
ogni altro locho, el manda ogui zorno cavalli a co-

o ¢





image141.png
Di Treviso, di sier Lunardo Zustignan, di
wltimo septembrio, horre 19. Come hanno inteso
il zonzer a Rimino dil governador Bajon, e come cl
vol una paga. Pacientia, a sti bisogni non aclade
vardar, pur che 'l vegni presto; e, venen'lo, si po-
tri far qualche bel tralo, e i niniici starano su el suo
e penserano assai. E reputato, la sua venuta sia ¢l
ben dil stato nostro. Quanto al prete, che dize, &
tratado di dentro, ma lui nen erede, ¢ non pol
esser in altri cha in el eapetanio o il signor Vitello,
e di quesi non & da pensarsi; ¢ quando fosse la in-
telligentia in uno contestabele non ¢ possibele possi
far 0, perché non sta a una posta de uno contesta-
bele solo, e non sanno che posta li tockia. Pur s
con pii segurth si mandasse 10, over 13, zentilho-
‘meni, azid si possi redopiar le vardie, perché de i
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sono puochi. & st scrito di questo a la Signoria, ma
non si cura. Di la capella di la nostra Dona & sta des
liberd, non si geti 2030, ma tulto il resto, che ne sia
di danno, si geterd z0so, e con I"ajulo di la nostra
Dona non sponterano mai quello loco, dove & dita
capella. Scrive, hanno, per do vie, francesi con fo-
deschi sono passati di 14 di la Piave con tute le sue
artellarie, e non hanno lassato niun di qua dila Pia-
ve, e dicevano di disfar el ponle, e che andavano a
1a Mola, ¢, auta, vegneria a campo de Il. Etiam per
uno stratioto hanno questo medemo, e soprazonze,
che, auta la Mola, voleno passar di qua, e che fran-
cesi lamentandossi non aver fato butini, Ii havea dA
che per do zorni polesseno scorer lulte le basse, &
tutto quello toleano fusse suo. L' é st2 mandd 25 ca-
vali elecli di stratioti fino dove era il ponte a veder
quello fanno i nimici; il riporto aviserd. Scrive, si
I & vero, i nimici tutti aver passato la Piave, overo
invernerano de le bande de i, overo, auto il resto
dil Friul et la Mota, i vegnirano a la volta di Cone-
jan @ paserano a Narvesa, dove prima haveano gith
el ponte, e anderano a In volta dil veroncse per la
posir sty i
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OSHINT OONTR0IT, & e | RV e
stiame et biave a' lochi securi, ma non voleno, et le
hanno soterato soto terra, et voleno i nimici le ha:
bino. Item, hanno fato relirar li buechi. di le biave,
erano in Sil, z0so. Scrive aver falo la mostra al si-
gnor capelanio Renzo di Zere di homeni d arme 4
et ballestrieri 112, benissimo in hordine de homen
et cavali, ma de Ii 100 ducali al mexe, dia aver pef
la sua persona, li avanza li do mexi. Etiam ha falc
la mostra al signor Troylo Ursini di homeni d"arme
38 e ball strieri 33, assa’ ben. Scrive, li 200 stratio.
ti, dia venir di Padoa per mandarli a la Mota cou
sier Zuam Vituri, non é zonli. Ttem, ha fato la mo
stri a l stratioti, & de Ii; sono zorni 58 non haone
auto danari. Serive a la Siguoria, li provedi di da
nari et orzi, perché de li non é orzi. Item, & rispo
sto a una letera seritoli per la Signoria, che li man
da in nota alcuni lochi, che 1i, in Treviso, non é st
fortifichati, et scrive, anderano damatina con il ca
pelanio a vederli. Ttem par, in quella matina, de I
& sta apichati do, uno di le lanze spezate dil sign
capetanio, e uno caporal di Mathio da Zara, che ir
piiza eazorono man a le arie per esser veouli a pa
role insieme, e misero la piaza a remor.
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Sanudo II, 539: 21.3,1499

Item, vene sier Zacaria Dolfin, et Hironimo Querini, gqual-

11 riferiteno haver expedito la diferentia 4dil prothejero

di la Horea d'acordo,
che 11 dagi
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D sier Lunardo Zustignan vidi letere, di
eri, horre 4 di note. Come per alcuni noslri cavalli
andati fuora, qualli hanno menato do ronzini et 3
fanti nemici, da li qual si ha, e per altri, come il
campo ¢ alozalo a Maserada, mia 5 lontam di qui, e
tira fina a San Zorzi, che poleno esser uno mio lon-
tan dil ponte di la Piave. Non haveano ancora fernid
il ponte de le burchiele, quale haveano el ponte su-
$0; ma in do hore lo afermerano. Sono venuli 8 mia
pii verso le basse di quello erano prima; si sta con
qualche suspeto voglino far qualcossa sul Sil. Si ha
aviso, Lulti li coutadini con el bestiume e robe soo
passali el Sil, e che questi teaditori de conladini
hanno lasalo gran quantifa di grano, tanto che i ni-
wiici e dano a li cavall, si che non li val cride, ni
altro, e questo & st che il campo & venuto volen-
tiera a le basse per far bolini, e la fama granda dil
vadugno li hanuo fato venir volonta. Si lavora a fu-
ria a la porta de Allilia, inver Venecia, zo¢ abas-
sar la lorre, & a li fussi arenle la porta verso el Sil
dentro via, Serive che essendo eri di nole al squa-
raguaito con ol signor Vitello, e venuti im piaza,
ue do fauti, uno lanza speza’ dil siguor capetanio, ¢
uno capo di squadra de Matio da Zara, e li mandono
a far fosseno impichadi; e cussi, a horre 5, fono api-
ehudi a uno pergolo di piera, ch' é sora la porta di
la camera in su la piaza. e queslo fo per esser que-
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sli slali il zorno in sa la piaza tulti do a combater e
meter tuta la piaza e la terra in arme, benché non
fo altro, dove & sth apichati (ulli do; e & messo tanlo
teror a lulli che un si varda 1'altro e sono romasi
storni, e tanto pid che tutti dize
dra era uno homo da ben e a tul
men & st lauda tal cossa, e sard causa di far star
ubedienti, e voria esser sti fato a bonora. L'8 std
preso da’ inimici domino Thodaro Rali; si spiera si
averd preslo. Li cavali di Pados non & venuli e sa-
ria tempo fosseno za andati di I di la Piave; e sier
Zuam Vituri voria esser parlito, e dize, salteria el
campo Lodescho e fazilmente li inchioderia le artel-
larie, perehé il campo, ¢ a Gradischa, dia star da
driedo senza guardia alcuna, e dubita non slar tanlo
che poi non fard 0. Lauda Baldisar di Scipion, b’ &
Gradischa, e tien furd il suo dover e si manleni-
tieneno, per la cavalchata fala fur, li pro-
vedadori di Padoa non habino mandato li 200 a:
doveano mandar.
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Di Trevizo, dil provedador Gradenigo, di
28, horre 16. Come i nimici questa malioa, 1 I
b, erano levati di Ia torre de Maxerata et venut
versso la Colalta, do miglia pii propinquo a Tre
X0, in uno loco chiamato Breda, e quello, riporta ta
avivo, dice, al parlir suo i nimici non erano ancors
smontali, ma_pensano, alozerano i per esser loce
wolto abele ad alozar, ¢ apresso la campagua e
villa, che ha assa’ coperti. Scrive, aver mandalo fuo-
ra 25 cavalli, tuti boni coradori, per veder oculta
mente qual camino essi mimici fanno ¢ sono. per
far. Etiam hauuo mandalo exploratori nel compo,
el questa sera sperano intender el tulto, si di I'alo-
zar, come di quello se divalga per el camipo. Item,
scrive dil zonzer i, in Trevixo, sier Hironinio M
ni, quondam sicr Anzolo, fo castelan in Castel Nuo-
¥o, era prexom in campo, & fuzilo, di Mercurio Bua
dal anal 3 inteso efiam auesla levata de’
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Di Trevizo, dil provedador Gradenigo, di
28, hore 18. Oltra quello ho scriplo di sopra, co-
‘me hano ricevuto letere di la Signoria nostra, come
i provedadori di Padoa hanno serito, voleno man-
dur cavali lizieri verso Noal over Castel Francho,
el scrive lui provedador, saria meglio mandarli a
Noal, et dili di Padoa voriano che il capetanio di le
fantarie ¢ il signor Vitello si spingeseno con questo
exercito a la volta di Noal. Ztem, hanno auto I'hor-
dine di I Signoria nostra di dar danari a 1i X ho-
meni, veneno con li nobeli mandati de Il Item,
hanno ricevuto una altra letera, com * la Signoria Ii
serive, aver aviso, per letere parlicular, che uno
eapo di stratioli ussite e fo ferilo a morte, dove il
eapetanio ussl fuora e conduse dito capo in la terry,
et & morto, el famen di questo la Signoria non fu
avisata per le lelere publice, risponde, non & vero,
ma ben venere mandono zercha XV boni cavali co-
radori fuora per I porta di San Thomaso, el il ca-
petanio non ussi lui, ma fu in cao dil borgo ruinato
sopra uno ronzin disarmato per soraveder, e i stra-
tioli altri ussiteno fuora. per ka porta di Santi 40,
hessendo lui andato a la porta di I' Altilia; i qualli
ofi. andati per I'avadauno. fonno a I
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imici, di qual fo ferilo uno strativlo. E questo &
quanto & stato. Ttem, scrive dil zonzer Il sicr Hiro:
imo Miani, guondam sier Liica, scampato da le
man de’ inimic, et ha caminato tuta questa nole
dice, nel pavion di Mercurio Bua aver inteso che
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poi zonli sarano 1i todeschi in campo, quali &in ks
Patria, voleno venir s questa impresa di Tresizo.
Item, Launo letere di la Mola che richiede li stra-
tioti, quali, voleado mandarli, bisogneria mandari
da la via di Caneva; per allra via non sariano seeurs
I' andata lhoro.
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Di sier Lunardo Zustignan, di 26, hore 4
di note, venute questa matina. Come hanno, i
nimici esser alozati al ponte di la Piave,a Monestier,
a Bre e tule quelle sille i in contorno, et hanno
afermalo el ponte di la dil ponle di la Piave versso
le basse, e sono tirali a la volla de la Colalta, et
dize el cavalaro, andavaa Ia Mola, che sono fina a la
Fossela, ¢ chie i sono da 500 fanli a Foson, e vole-
no passar in quelli paludi per tuor el bestiame, ben-
ché dicono villani che si pono lirar versso la Gran-
2 e segurar dilo bestiame. Se dize in campo, vole-
10 audar & twor a Mota. Etiam si ha lelere di Ve-
nceia, di oz, dil perder di Gradischa, che a lutti ¢
st gran dolor, ¢ I credeno, perché i nimici banno
tralo parechi colpi de artellarie; i judicha, sia st
trale per alegreza di I'aquisto di Gradisea. Tulti &
di opivion siauo per vegnir de [ a campo e far una
experientia con grandissinio forzo, hora che hanno
tuto el Friul al suo comando e polrano far venir le
viluarie; perlid doman comenzerano da la nostra
Dona fino a la porta de Altilia e fortilicherasi si di
fossi slargali, come de cavalieri alzati, ¢ laiar il pon-
te per meler la porta in forleza, e abusar la torre di
Ia dita porta, e si provederd a tulto. I vol damalina
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far lavorar lutti, sl terierj, come soldati e dcnz per
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far un bon principio ¢ meter quel lavorier in do
giorni a bon porto, perché si intende, vorano gitar
ponte sul Sil ¢ acamparsi da a banda di Venezia,
benché ogui raxon non vol; Zamen non dubila di
cosa alcuna. El capelanio 4 dilo, esser 1i amalati da
1500 fanti, e questo I ha fato paura a intender; vo-
ria fusse de II 1000 fanti, almen 500 per i amallati,
sono; etiam qualche zentilhomo, e pagar quelli ve-
neno con li zentilhomeni. Scrive, lui fa le spexe a li
Soi homeni, e questo & causa i stanno e lo servirano
fino ai 40 di. Il provedador & scrilo do man di lete-
re di questo a la Signoria; non i "ulo risposta. Seri-
ve, si domentichd avisar che sier Hironimo Miani
scamp di man di Mercurio Bua, a di ..., a hore
8 di note, et & zonto quesla malina qui, a horre
nuove in diexe, solo, el qual fo averto e camind tuta
1a note fino el zonse di qui efe.
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Miani Battista di Paolo Antonio, 343
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Carlo qu. Angelo, 494, 525.
Giovaani qu. Glacomo, 297.
Lorenzo qu. Giacomo, 214.

Marco, 23,

Marco di Angelo, 64,

Marco qu. Luca, eletto provveditore a Cividale,
di Belluno. 184 99%
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Sanudo III, 250: 22/4/1500.
A Venezia giunge relazione da parte del podesta di Vicenza: & stato

informato dell'uccisione di un ragazzo a Marostica, dove & podesta
Luca Miani. Si sospetta che autori dell'omicidio siano i giudei.
Una sua personale indagine permettera di scoprire che nulla vi era
di vero.

Sempre a Marostica sard podesta Marco Miani, Sanudo V, 268.
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Di Treviso, di sier Lunardo Zustignan.
leltere di eri, hore 5 di note. Come & sta pro-
iisto vadi in castello sier Nicold Lion con li soi
homeni ch'é 10 discalzi, e li & sta ordind el cati 25
homeni e i dagi /s paga, e slagino, con lui in ca-
stello : etiam, a sier Alvise da Canal ch’ el vadi an-
che lui, el qual & acelato volentiera andar con li soi;
dize doman intrerano, ma é certo non caterd niun
vogli 1/ paga. Scrive ozi é st principia a dar la 1/s
paga a i homeni di essi zentilhomeni e principid da
sier Alvise Zorzi, el 5 homeni con gran faticha Ii &
tolti; sier Hironimo Capello, di quelli el mend di Ve-
niezia, ne have si non do soi servitori; di soi di esso
sier Lunardo, par non habino voluto tuor danari, e
voleno pid presto servirlo di bando che meler sla
aativa usanza, ne li ba valeslo pregiere. Scrive eri
zonse 2 contestabili con fanti 350, et dizeva 0
573, e quelli dil Tarsia & 100, siché la Signori
gannata, ¢ li contestabeli ne asassina; replicha il bon
cuor di li capi e tulli, e venendo i nimici non li sti-
mano. Item, li 4 zeolilhomeni veneno eri de i,
s0no slali oz alorno le mure, et li ha parso benis-
simo, ¢ anche loro voriano il campo venisse; tien
doman si partirano. Item, ¢ amalato sier Alvixe da
Canal con grandissimo mal, et sier Andrea Minio e
sier Marco Miani e sier Nicold Donado fio dil po-
destd; siché non sono pid di 10 in 11 che fazino
le fazion, perd saria bon si mandasseno zentilho-





image155.png
‘meni. Ttem, ¢ amalato il signor Vitello, e oltra la fe-
bre, uno_cavallo Ii ha da un ealzo in la cossa, e non
Bisoenerta ol isss siikato s et {niti. T oudwd
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hanno, per uno prexon menato Ii per i stratioti, che
monsiguor di la Peliza si disperava di star in quel
loco e malediva todeschi li fevano star i con pe-
nuria di pan, e diceva non vegaando doman tode-
schi infallanter vol levarsi e andar a le stanzie; ma
vegnando todeschi, sono per venir a campo de i
per contentar I Imperador, e che sono alozali al
Ponte di la Piave e qui a costo a ste ville verso la
terra. N
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Di Treviso, di sier Lunardo Zustignan,
i 3, hore 5 di note. Come in quesla matina non
ba scrito, ¢ poi disnar il proveditor lo mandd a
chiamar ¢ lo mandoe a parlar a uno trombeta dil
campo nimico, e cussi ando con i cavalli a catar il
signor capilano e insieme andono fuori di la terra a
parlarli, el qual é venuto per richieder uno arzier di
monsignor di Baiardo, el qual & preson li in Tre-
viso. El qual trombela vegnando disse li era sta
tollo da’ villani scudi 8 che 'I portava, 6 per scuoder
el dito arzier e 2 per lui, e li fo dimandato quando
zouzera el campo todesco al campo suo; disse do-
veano zonzer al Ponte di I di la Piave quesla sera,
& poi conzonti insieme voleno venir qui a campo. EI
capilano li disse che si dovesseo spazar e non ne
tegnir in ste fantasie, perché non desiderava altro
che la sua venula perché hora mai non havemo pii
da far, perché i ne havea da tempo assai a far quello
ne bisognava, e altre parole. Poi partito, andono  far
corer i cavalli fuora di dita porta, e fato una volta e
conduto assi buoi in la terra per far doman i carizi
e quello bisogna, e trovoe 4 noslri zenlilhomeni
veniva in una carela a veder Trevixo, z0é sier
Michiel Trivixan, sier Velor Lipomano, sier Piero
Bragadin qu. sier Andrea e sier Zuan Zorzi. Seri-
ve haria a caro doman compareseno i nimici per
farli paura che non poleseno pidi ussir e stesseno de
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farli paura che non poleseno piu ussir e stesseno de
1i, per esser venuli per sindacar ele. ; et li disse es-
ser nova il campo doveva esser doman qui, e il
Zorzi disse: « varda ben si semo bestie a esser venuti
qui». Poi li disse polevano ben star do zorni senza
paura alcuna. Tfem, in questa malina zonse sier Se-
bastian Moro con i 10 homeni, el qual é sta a veder
il tutto, e li & aparso cossa forlissima e mai non I'a-
vria credulo. Ztem, da novo si ba per aleuni stra-
tioti, vien di 12 di la Piave, per far bolioi ai nostri an-
dati et hano mend 26 cai di bestiame, e dicono che
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per molli presoni hanno preso, li ¢ sta dito che to-
desclii ¢ in Friul se dia conzonzer con francesi do-
man, e poi voleno venir a campo di li; efiam, che
i ha fato la crida a tulti quelli i 2 di la Piave che
diebano condur la sua roba e bestiame al monte,
perché se la ge vegniria tolla sard suo danno, e tro-
vando li impicherano per Ia gola: che si questo aviso
& vero, pareria voleseno far altro pensier che venir
solo Trevixo, et pareria volesseno andar via, per-
ehé volendo venir a campo de li, 'é necessario sia
habits le campagne, azid i possano haver le vitaarie,
ehe andando al monte, stariano freschi avanti le ve-
niseno. Etiam, allri straioli dize venir in persona
T Imperador ; ma non é da creder, per non esser
nova alcuna el sa a ste basse. Doman sperano aver
certeza di tulli do li campi e quello faranno. Scrive
loro de li stanno in pronlo, ¢ preparali come di
bora in hora dovesseno venir i nimici, e non li sti-
mano, pur si provedi de danari per far un deposito
per far contenti li soldati; e si mandi almanco 1000
fanti, e in questa sera é zonti 350 venuli di Padoa.
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Sier Nicold Trivisan, qu. sier Pim), ave-
netia amalato .

Sier Zuan Alvize Dolfin, qu sier Andm,
a Venetia amalato . .

Sier Lodovico Querini, qu. sier heomo

Sier Aurelio Michiel, qu. sier Andrea .

Sier Vicenzo Salamon, di sier Vido

Sier Piero Loredan, qu. sier Alvixe. .

Sier Hironimo Bragadin, qu. sier Andrea

Sier Nicold Donado, di sier Andres, a Ve-
neliaamalato . . . ..

Sier Alvise da Riva, di sier Bermldm

Sier Andrea Minio, di sier Lorenzo . .

Sier Marco Miani, qu. sier Anzolo .

Sier Zuan Marin, qu. sier Anlonio .

Sier Nicold Cigogna, di sier Francesco, a
Venetia amalato . . . . . . .
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Sier Zuan Badoer, qu. sier Andrea . . »
Sier Zuan Nadal, qu. sier Bernardo. . »
Tulli a so spexe per la patria.
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Fu electo per Colegio provedador a Bassan, con
quello havia il podesta al mexe, sier Domenego Pi-
7amano savio ai ordeni qu. sier Marco, qual aceptd
el parll immediate. Ttem, fu scrilo a sier Alvise
Pizamano era a Maran qu. sier Francesco, andasse
provedador a Sazil, et provedador a Feltee sier An-
20l0 Guoro di sier Hironimo era a Trevixo, el in
Gividal di Bellun fo mandato provedador per via
di Trevixo sier Marco Miani qu. sier Luca era di XL
i in Trevixo, et per Colegio fo chiamalo sier Fran-
cesco Valaresso electo 72 pit mexi podestd et capi-
tano a Gividal di Bellun, e ditoli andasse subito al suo
rezimento: et cussi si messe in ordine ¢ andoe.
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E per la Signoria fo mandata a Padoa una re-
latione auta per via di sier Marco Miani provedador
a Gividal di Belan, di uno vien di Elemagna. Dice
¥ Imperador era a Yspurch con 50 cavall,
dava a una dieta si fa a Uspurcl, e che il cardinal
San Severino era I a la corte, et era sta causa di
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III, 849: ( giad auditor vecchio ), scrut. per V Savi agli Ordge/ni.
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gran disturbo di I'acordo con la Signoria nostrs;
& che si diceva veniva li uno orator di Hongaria con
60 cavali, tra li qual era do zenlilhomeni venitiani,
e veniva per [ralar acordo con la Signoria nostra,
e si dicea seguiria; e che uno capilano nominato u#
in litteris, qual dovea vegnir a li confini, par I'Im-
perador I habi fato suspender e non vien, & or-
dinalo a li soi convecini ben con li nostri subdili; et
altre parlicularita wf in ea.
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E da saper: a Salo ¢ provedador sier Almord
Griti qu. sier Homobon, mandato per il provedador
Griti, el par ne sia letere di sier Carlo Miani qu.
sier Anzolo, ¢ in quelle valade e verso Sald, che I'a-
via adunato da 4 in 5000 homeni di quelle valle e
riviera di brexana el erano per intrar in Brexa vo-
lendo il provedador Grili; et cussi scrive a suo fra-
tello & qui.
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Vene in Colegio etiam Francesco Calison conte-
stabele nostro era in Brexa con fanti 300, e falo
prexon i riscald con promission fata di renderli
sudi. ... .. da aleuni a Castion di le Stiviere ; qual
disse che i nostri non feno difesa leuna, solum al
primo impeto, e Ia crudelth fata. Item, che sier Al-
vise Bembo da San Zulian & vivo fato preson, et sier
Simon Valier qu. sier Piero homo d'arme si tien sia
morto. Ttem, se intese sier Carlo Miani qu. sier An-
20l0, hessendo fuzito a le montagne. fu fato prexon.
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In questa malina, in quarantia civil, fo menalo
per li e provedadori sora i conti, sier Jacomo d'Aa
selmo, sier Faustin Barbo el sier Hironimo Barka-
Tigo, cerle parlite fate per 7 olim oficiali a le raxos
vechie, li quali haveano tolto di pro e cavedal postin
1a Signoria, per li Garzoni dil bancho, certa summ
di danari che non doveano tuor; perd questi 3 i
mete, per parte, debbi retratar le partide per esser
in danno di la Signoria. Li qual a le raxon vedie
fono; sier Jacomo Donado e sier Hironimo Falier
morti, sier Andrea Conlarini é provedador a la Z&-
falonia, sier Nicold Bernardo, sier Thomd Marinel
sier Polo Donado ¢ in questa terra, et sier Zun
Francesco Miani & conte a Sibinico. Et parld ser
Faustin Barbo; li rispose domino Bortolo da Fia
dolor, avochato. And la parte: 23 non sinceri, b
bone, 7 laid.
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Di Vicenea, dil provedador Capello, di 17,
hore 2 di note. Dl zonzer di sier Carlo Miani qu.
sier Anzolo, qual vien a la Signoria informato di le
cosse di sguizari per esser slalo questo tempo 3
Lodron et in Valchamonicha, poi fu preso Brexa,
Item scrive, ozi consultd col governador e quell
capi; doman avierano le zente verso Monlagnana
mercore poi si leveri con tullo I'exercilo, a di 19,
et ussirh di Vicenza, andando ad alozar verso I’A-
dexe: prega Idio I presti bona ventura. Ttem, que-
sta matioa parti di li sier Piero Lando savio a terra
ferma per andar a Montagnana a compir di far le
mostre a quelle zente ¢ ll. Jtem, di Verona si ha,
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Nolo. Sier Carlo Miani qu. sier Anzolo zonlo qui
non fo aldilo in Colegio, ma disse a li savii aver 500
homeni al suo comando di quelli di ver Sal e Val-
chamonicha, el esser st fato 100 schiopeti che tra-
2en0 80 balole per uno, et portd uno per monsira,
tulli per adoperar in servicii di 1a Signoria nostea;
el come quelli de’ Federicis di Valchamonicha é po-
stri grandi nemici. Si oferse andar a far sussilar
auelle zenle. quali desiderano San Marco.
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LA Dergamo, as ta comunsia [o una ietera
drizata a la Signoria nostra. Come erano rilor-
nali solo la pristina servitd e ringratiava ldio ale-
grandosi, et con desiderio aspectavano il suo pro-
vedador sier Domenego Contarini electo che 'l vadi;
con allre parole in dita letera; la copia sard qui
avanti. E da saper, 1i si ritrova sier Carlo Miani qu.
sier Anzolo, el qual andoe con li bergamaschi, e per
1i monti di Sall ¢ capitato de I, et serive a I soi di
le feste e fuogi hanno fato bergamaschi; la Capella
P ——l
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Di Bergamo, di sier Carlo Mians fo letere,
di . . . Zercha alcuni successi; il sumario di le qual
letere scriverd pid avanti. E fo mandato per sier
Domenego Contarini, va provedador a Bergamo, ch'el
vadi via, qual disse sier Anzolo suo fratello era pe-
sorato e volea veder 3 over 4 zorni come el staria.
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Ah Dergamo, di ster boriolo da Mosio pro-
vedador, di 4. Come desidera vengi uno camerlengo
i per seuoder le intrade, et che @ falo camerlengo
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fino la Signoria provedi, sier Carlo Miani qu. sier
Auzolo, ino veng quallo sarh mandato di qua. Ftem,
i trovato dueati 2000 ¢ i meterd in far fant et adu-
ar zente per aver la Capell, et spera di averla; ma
voria do peni di artellaria grossa, ché ll non pe dono;
i serito al provedador seneral ele.
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Miani Gian Francesco, provveditore a Riva, 841, 760.
»  Gian Francesco fu Girolamo, gid auditor vecchio,
pot savio agli ondini, 58.
»  Lorenzo, console veneto & Palermo, 514.
»  Psolo Antonio, capo del consiglio dei Dieti, 3%,
491 503 559 682. 701,
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Di Bergamo, vids letere ds sier Vetor La-
pomano, di . .. Come era zonlo i alozato in el ve.
scoado; il Papa vol le spoie; ba serito uno breve a
uno canonicho de Ii, le scuodi per la camera aposto-
lica. Item, in la Capella é fanti 60 francesi, quali
nou trazeno in la terra ni la terra; ¢ forniti di vi-
tuarie per uno anno. Scrive che in la rocha di Trezo
& uno castelan con 50 cavalli et 200 fanti francesi,
el qual & mandato Ji propinquo a certe ville a far
dani. Sier Bortolo da Mosto provedador di Berga-
mo & serito a li provedadori in campo li mandi 80
cavali lizieri elc. Ttem, 1i é camerlengo, posto per il
provedador Moslo, sier Carlo Miani qu. sier Anzolo,
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fo il primo intro in Bergamo quando si ave;; € in 1a
Pocha castelan sier Cabriel Barbo qu. sier Pantalon. Poi
serive esser zonli 200 cavali di stratioti su quel ter-
ritorio alozati per quelle ville; siché il lullo & securo.
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Mianl Carlo, v. Venezia, camerlengo a Bergamo.
»  Gisnfrancesco, v. Venesia conte a Sebenico.

»  Girolamo, qu. Angelo, fu alla custodia di Tre-
viso, 278.
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Noto. Fo scrilo in questi zorni per Colegio a li
provedadori zenerali in campo, che hanno inteso per
loro é sth posto molti zentilhomeni in diversi ca-
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stelli al governo e limitatoli salario etc., che i fazi
intender che non li core pid salario, et li nomi di
quelli & sth posto, sono questi :

Sier Zorzi Valaresso proveditor a Rom:

Sier Baldiscera Minio proveditor a Martinengo.

Sier Nicold Michicl qu. sier Francesco, proveditor
ai Urdinuovi.

Sier Matio Zantani, provedador in Valchamonicha,
vene via.

Sier Cabriel Barbo castelan a Bergamo, vene via.

Sier Carlo Miani camerlengo a Bergamo.
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Electi 4 provedadori justa la parte, uno a Pon-
tevigo, Valtro ai Ursinuovi, il terso 6 Mar-
tinengo, i1 4.° a Roman, con ducati 15 al
mexe, per spexe per anno. Sono:
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Sier Hironimo Mani, qu.
sier Anzolo, fo a la custo-
diadi Treviso . . . . 77.98





image181.png
~Ls Dergamo, vids leilere di sier Velor
pomano, di 2, hore 16. Come eri fono il provedi-
tor e lui con quell ciladio in la Capella di Berga-
mo, qual per juditio di tutt staria ben ruinata e non
tenir quella spesa, e il provedilor vi ha messo per
castelan sier Carlo Miani camerlengo de 1i, con al-
cuni fanli. Dice, quel castelan francese & homo da
ben, venuto in la terra e amato da bergamaschi; fo
quello prese il signor Bortolo d’ Alviano a la rota, el
‘qual aspeta il salvo conduto dal cardinal sguizaro
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per andarse via, e con 60 (anli e non pri; ma len
nou I avera §'il non spenderd, come ba fato il car-
dinal predito. Monsignor de Obigni era in Brexa, si
dice averli dato ducati 11 milia per aver salvocon-
duto.
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A di 21 la matina. Vene in Colegio sier Zuan
Francesco Miani, venulo conle e capitanio di Sibinico,
et referi di quelle cosse per esserstalo  tempi di
gran fastidii per le discordie di queli ciladin, etiam
di Ia peste: nel qual rezimento ¢ stalo mexi .
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In questo mexe fono cieeli do savi) a lerra fev-
ma, sier Alvise Malipiero, fo cao dil consejo di X,
guondan sier Jacomo e sier Baplista Morexini, fo
di la zonla, qrondam sier Carlo; solo sier France-
sco Foscari, fo savio a terra ferma, guondam sier
Filippo, procurator. Ttem, do savij ai ordeni, sier
Almord Pixani, quondam sier Zuane dal banco e
sier Zuan Francesco Miani, fo awlitor vechio, quon-
dam sier Hironimo; soto sier Velor Capello, fo si-
vio ai ordeni, guondam sier Audrea.

Noto, come, a di 5 di questo mexe di zugno, a
Modena fo un gran taramoto, come se inlese per
Tetere aute
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XV, 501: 21.1.1513.

" Vene in Collegio sier Francesco Zuan Miani, ve-
nuto conte e capitanio di Sibinico, et riferi quelle cosse per esser-
stato a tempi di gran fastidii per le discordie di quelli citadini,
etiam di la peste; nel qual rezimgnfo & stato mexi...".
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iani Carlo qu. Angelo, castellano a Bergamo, 419,
442.

Gio. Francesco, fa conte a Sebenico, 10, 270,

Lorenzo, & ai X Bavil, 234.

Marco, olfm sindaco in Rialto, 881.

Marco qu. Angelo, fu XL civile, alla custo-
dia di Padova, 313, 400, 412, 511.

Paolo Antonio, fu duca in Candia, 278, 365, 870.

» Paolo Antonio fu Giacomo, fu consigliere, 382,

423, 565, 581.

¥ T es

¥
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Miani Buttists podesth di Caneva, 44.

Carlo qu. Angelo, 166.

Giovannt Francesco qu. Girolamo, fu conte o
Sebenico, 372, 485.

Giovanni, 283.

Girolamo qu. Angelo, 284.

Mares qu. Angelo, XL civile, :18.

Poolo Antonio consigliere, fa duca In Candis,
26. 110. 183. 218 497 471
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Da poi disnar, fo Colegio di la Signoria e savii,
e fo uldilo sier Sebastian Justinian el cavalier, fo
provedador in Dalnialia, in contraditorio con sier
Zuan Francesco Miani fo conte a Sibinico ; el qual
sier Sebastian dixe averlo intromesso e vol il Pre-
gadi, ¢ fo terminato darli il Pregadi quesla allra se-
timana.
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XVIi, 10: 3.3.1513/ " Da poi disnar, fo Collegio di la Signoria e Sa-
vii, e fo aldito sier Sebastian Justinian el cavalier, fo provedador

in Dalmatia, in contraditorio con sier Zuan FRancesco Miani fo conte
a Sibinico; el qual sier Sebastian dixe averlo intromesso e vol Pre-

gadi, e fo terminato darli il Pregadi questa altra setimana ".




image189.png
270: 18.5.1513. " Vene sier Sebastiano Justianian el cavalier sta-
to provedador zeneral in Dalmatia, e aldito zerca le cose di Sibini-
co, et termind meni sier zuan Francesco Miani, el quale dagi le sue
valentesie per tutto guesto mexe ".
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Electi 4 provedadori justa la parte, uso a Pon-
tevigo, Valtro ai Ursinuovi, il terso 6 Mar-
tinengo, i1 4.° a Roman, con ducati 15 al
meze, per spexe per anno. Sono:
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Sier Hironimo Miani, qu.
sier Anzolo, fo a la custo-
diadiTreviso . . . . 77. 98
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Miani Carlo qu. Angelo, fu castellano a la Cappella di
Bergamo, 49, 193, 205, 385.
Giovanni, di Pregadi, qu. Giacomo, 433.
Girolamo di Angelo, 161
> Lucs, castellano di Castelnuovo di Quer, 140,
551, 556.
> Marco, XL civile, qu. Angelo, 257, 202, 502.
Paolo Antonio, consigliere, 109, 240, 247, 408,
413, 418, 419, 506.
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Miani Paolo qu. Giacomo, 251.
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Ja Kiva, di sier Zuan Francesco Miams,
‘provedador, di 22. Come el contestabele de I li &
veaulo a dir, che il signor Constantin Arit, sta
Archo, voria andar dal e di romani, e voria logar
e sue robe, o X cavali, in una caxa i a Riva; non &
voluto conciedeli, perhd la Signoria nostra comandi.
EX per colegio li o scrito non ge la desse, atento fu
fato mala relatione in colegio, che I' b3 nemico nostro.
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A% Dergamo, as sier boriolo aa Mogio pro-
vedador, di 6, date in la Capella. Come é I, e
spagnoli che sono in Bergaino vengono talor fin solo
il castelo a scaramuzar con nostri. Jtem, avisa altre
occorentie de li, e come sier Carlo Miani, era prima
eamerlengo di Bergamo poi posto castelanin laCapella
elqualé.....  fa danni grandissimi a amici et
nimici e merita grandissima punitione, ¢ lo carga
molto, w in litteris. Tamen lelo la lettera, nulla
fo dilto; che si dovea far di zid gaiarde provisione.
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Di Treviso, ds sier Sebastian Moro podeséa
et capitanio, di ers sera. Nula di conlo. Aver ri-
mandato li cassoni dil pan in campo con sier Laca
Miani, e provisto di alozamenti a le zente vien di
Friul con sier Zaan Vituri, e altre occurentie.
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Lista di zentilhomeni e populars andono a Pa-
doa con sier Cristofal Moro provedador
seneral, et da pari loro, et somo B al pre-
sente.

Sier Nicol Lion qu. sier Andrea, con homeni N. 14,
Sier Filippo Capello, di sier Lorenzo, con homens
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Sier Hironimo Avogaro qu. sier Bortolo.

Sier Zusto Guoro qu. sier Pandolfo, con homeni
N.3.

Sier Polo Bragadin qu. sier Zuan Alvise.

Sier Piero Loredan qu. sier Alvise, qu. sier Polo.

Sier Hironimo da Canal di sier Bernardin, con ho-
meni N. 11. '

Sier Lorenzo Minio qu. sier Almord.

Sier Alvise Michiel di sier Velor.

Sier Marin Dolfin qu. ser Dolfin.

Sier Piero Memo.

;’: :““‘o tian Berznlrw qu. sier Hirouimo da San
S Domencgo | 2o

Sier Alexandro da cha’ da Pesaro qu. e Nicold.

Sier Nicold Donado di sicr Andrea, qu. sier Anto-
nio cavalir.

Sier Nicold Simitecolo di sier Beneto, con homen
N.6.

Sier Zuan Contarioi di sier Marco Antonio, con ho-
meni N. 10.

Sier Zaan Antonio Contarini, con homeni N. 16.

ier Zuan Moro qu. sier Aatonio, con homeni . 13,

ier Cristofal da Canal qu. sier Zuanne, con homeni
N4,

Sier Zorzi Dond di Candia, con homeni N. 22
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Sler rrancesco Loruer di sier Lorzi el cavaler pro-
curator, non vol si dica il numero di homen; el
qual vene con sier Hironimo Contarini pro-
vedador.

Sier Hironimo Miani qu. sier Anzolo.

Sier Francesco Venier qu. sier Jacomo, con homeni
N.2

Sier Hironimo { Lion qu. sier Alvise, qu. sier Ja-

Sier Alvise z como, con homeni N, 10.

Sier Zuan Alvise Pasqualigo qu. sier Cosma.

Sier Francesco Pasqualigo qu. sier Velor.

Sier Andrea Dandolo qu. sier Polo.

Sier Alessandro Contarini di sier Andrea.

Sier Marco Antonio Michiel.

Sier Panfilo Conlarini qu. sier Francesco.

Sier Jacomo Venier di sier Zuane.

Sier Zuan Foscarini qu. sier Nicold.

Sier Andrea { Foscari qu. sier Nicold, con homeni

Sier Jacomo N. 6.

Sier Zacaria di Prioli qu. sier Lunardo.

Sier Andrea Marzelo.

Sier Francesco da Molin qu. sier Timoteo podestd
di Este.

Sier Zuan Balisla Moro qu. sier Fanlin.

Sier Francesco Conlarini.
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Item, erano prima :

Sier Jacomo Longo qu. sier Nicold.
Sier Alvise Zustinian qu. sier Unfré.
Sier Piero Trevisan da la Dreza.
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‘vene sier bortolo da Mosto venulo provedador
§i Bergamo, per la via di Mantoa ¢ Ferara, sier Carlo
Miani castelan, et Hironimo Tartaro era contestabele
in la Capella di Bergamo. EL per sua relatione se in-
lese: come a di 8 dil mese, sabato, si reseno a descri
ion, avendosi tenuto quanto mai ha potuto, et il
ampo i era atorno dil Duca con spaguoli, ct era
dentro 100 boni fanti, ma li mancava il vino e non
aveano pit acqua. E con le arlelarie disse nostri
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amazoe il thesorier di Brexa, era in campo nimico,
come fo diclo, et assi altri.

Tamen, aveano falto i nimici certe cave atorno
il monte con polvere di bombarda, che se non si
rendevano si preslo, la Capella e loro andava in aire,
eli deteno termine zorni 4 a rendersi a descretion,
& vedando non poler aver socorso si reseno, € fono
spoliati, tolto Lulla la roba loro e donatoli la vita.
Venuli a Brexa, poi Mantoa, ¢ demum per Po a
Ferara in quesla erra ; siché dal eanto loro si han-

0 porth benissimo; e Jaudd il contestabele preditto
mollo.
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A di 16, domenega. Vene in Colegio sier Carlo
Miani qu. sier Anzolo stalo castelan in la Capella di
Bergamo, dicendo ¢ anni 4 che serve questo Stado
sperando vegnir con vitoria, e intrd in la Capella
eon grande animo avaati il provedador Mosto, e i
steva con Hironimo Turlaro contestabele con 100
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fauti. Poi preso Bergamo, il provedador Mosto in-
troc, e da 24 zugno fin hora a di ... Seplembrio il
campo de i nimici li ¢ sta atorno, non sempre il
campo, ma erano asedili, #%a che non aveano vin ni
pan, el era sth falo cave per aver | roca ad ogni
modo, ¢ parse a li fanti di rendersi a deserition, e
cussi fo di taia in tulto ducati 400, qual il proveda-
dor Mosto i dete, e hanno perso la roba, etc. Or
disse & pid pronto che mai, el ha 25 balestrieri in
ordine per andar a servir la Sigaoria nostra volen-
do. Et il Principe comesse a il vedesseno.
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Miani, casa patnizia di Venezia.

>
>

N. N, capitano del Golfo nel 1398, 140.

Giovanni di Giacomo, fu podesti e capitano a
Cisidale di Belluno, i X savj, 39.

Lorenzo il grande, di Giacomo, 434, 436.

Luca di Avgelo, castellano » Brisighella, 715,
716.

Mareo, podesta di Marostica, 268.
Puolo Antonio, consigliere ducale, capitano a.
Famagosta, 88, 303, 795, 1068.
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Questi aliri si deteno in nota, osi a di 26,
in Gran Consejo, poi il parlar dil Principe
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Sier Marco Miani, el XL zivil, qu. sier An-
zolo, oltra so fradeli sier Luca e Carlo
che sono a Treviso e sier Hironimo a
Padoa e serveno, si oferse mandar ho-
meni 4 .
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Descrition di sentilhomeni servono al presente
inla citd di Treviso, segondo U hordine e
voler di la Tllustrissima Signoria, come per
letere di 29 Octubrio 1513.
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A @ 28 dito.

Per sier Andrea Dolfin di sier Zacaria, N. 10.
Per sier Marco Miani qu. sier Anzolo, N. 4.
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1513, & di 17 Dezembrio in Pregadi.

Scurtinio di 24 nobeli, 25 a le porte di Padoa
¢t 9 a le porte di Treviso, justa la parte, con
ducati 10 al meze per speze.




image209.png
Sier Marco Antonio Memo, fu a la
custodia i Padoa, disicr Lorenzo.
Sier Carlo Miani qu. sier Auzolo, fo
castelan a la Capella di Borgamo.
Sier Michiel Querini qu. sier Hiro-
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Sier Hironimo Avogaro qu. sier Bortolo.

Sier Zusto Guoro qu. sier Pandolfo, con homeni
N.3.

Sier Polo Bragadin qu. sier Zuan Alvise.

Sier Piero Loredan qu. sier Alvise, qu. sier Polo.

Sier Hironimo da Canal di sier Bernardin, con ho-
meni N. 11. '

Sier Lorenzo Minio qu. sier Almord.

Sier Alvise Michiel di sier Velor.

Sier Marin Dolfin qu. ser Dolfin.

Sier Piero Memo.

;’: :““‘o tian Berznlrw qu. sier Hirouimo da San
S Domencgo | 2o

Sier Alexandro da cha’ da Pesaro qu. e Nicold.

Sier Nicold Donado di sicr Andrea, qu. sier Anto-
nio cavalir.

Sier Nicold Simitecolo di sier Benelo, con homeni
N.6.

Sier Zuan Contarioi di sier Marco Antonio, con ho-
meni N. 10.

Sier Zaan Antonio Contarini, con homeni N. 16.

ier Zuan Moro qu. sier Aatonio, con homeni N, 13.

ier Cristofal da Canal qu. sier Zuanne, con homeni
N4,

Sier Zorzi Don di Candia, con homeni N. 99

Sier Francesco Coruer di sier Zorzi ¢l cavalier pro-
curator. non vol i dica il numero di bomen!: el
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qual vene con sier Hironimo Conlarini pro-
vedador.

Sier Hironimo Miani qu. sier Anzolo.

Sier Francesco Venier qu. sier Jacomo, con homen
N.2

Sier Hironimo { Lion qu. sier Alvise, qu. sier Ja-

Sier Alvise z como, con homeni N, 10.

Sier Zuan Alvise Pasqualigo qu. sier Cosma.

Sier Francesco Pasqualigo qu. sier Velor.

Sier Andrea Dandolo qu. sier Polo.

Sier Alessandro Contarini di sier Andrea.

Sier Marco Antonio Michiel.

Sier Panfilo Conlarini qu. sier Francesco.

Sier Jacomo Venier di sier Zuane.

Sier Zuan Foscarini qu. sier Nicolo.

Sier Andrea { Foscari qu. sier Nicolo, con homeni

Sier Jacomo N. 6.

Sier Zacaria di Prioli qu. sier Lunardo.

Sier Andrea Marzelo.

Sier Francesco da Molin qu. sier Timoteo podesta
di Este.

Sier Zuan Balisla Moro qu. sier Fanlin.

Sier Francesco Conlarini.
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‘Vene sier Bortolo da Mosto venuto provedador
§i Bergamo, per la via di Mantoa ¢ Ferara, sier Carlo
Miani castelan, et Hironimo Tartaro era contestabele
in la Capella di Bergamo. EL per sua relatione se in-
lese: come a di 8 dil mese, sabato, si reseno a descri-
ion, avendosi tenuto quanto mai ha potuto, et il
ampo i era atorno dil Duca con spaguoli, ct era
dentro 100 boni fanti, ma li mancava il vino e non
aveano pil acqua. E con le arlelarie disse nostri
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A di 16, domenega. Vene in Colegio sier Carlo
Miani qu. sier Anzolo stalo castelan in la Capella di
Bergamo, dicendo ¢ anni 4 che serve questo Stado
sperando vegnir con viloria, e inlrd in la Capella
eon grande animo avaati il provedador Moslo, e li
sleva con Hironito Turlaro contestabele con 100
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Di Marostega, di sier Marco Miani podesta
di...... Di certo easo sequilo, e in chiesia amazato
e b i Edleits
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fanti. Poi preso Bergamo, il provedador Moslo in-
troc, e da 24 zugno fin hora a di ... Seplembrio i
campo de i nimici li & sta atorno, non sempre il
campo, ma erano asedial, §4a che non aveano vin ni
pan, et era st falo cave per aver la roca ad ogni
modo, ¢ parsc a li fanti di rendersi a descrition, ¢
cussi fo di taia in tulto ducati 400, qual l proveda-
dor Mosto li dete, ¢ hanno perso la roba, etc. O
disse & pii pronto che mai, ot ha 25 balestrieri in
ordine per andar a servir la Signoria nostra volen-
do. Et il Principe comesse a li savii vedesseno,
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Questi aliri si deteno in nota, osi a di 26,
in Gran Consejo, poi il parlar dil Principe
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Sier Marco Miani, el XL zivil, qu. sier An-
20lo, oltra so fradeli sier Luca e Carlo
ehe sono a Treviso e sier Hironimo a
Padoa e serveno, si oferse mandar ho-
meni 4 .
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Quests aliri eliam servono gralis, et erano in
Padoa avanti il zonser dil provedador
Moro.
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A di 28 dito.

Per sier Andrea Dolfin di sier Zacaria, N. 10.
Per sier Marco Miani qu. sier Anzolo, N. 4.
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1513, & di 17 Dezembrio in Pregadi.

Scurtinio di 24 nobeli, 25 a le porte di Padoa
¢t 9 a le porte di Treviso, justa la parte, con
ducati 10 al meze per speze.
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Sier Carlo Miani qu. sier Anzolo, fo
castelan a la Capella di Bergamo.
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Questi altri fono balotati.

Sier Marco Miani, el XL

qu. sier Arzolo.
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di 10, ore 18. Come, avendo inteso i nemici erano
veouti al ponte d"Arsié mia 5 lonlan di Feltre, ve-
dendo non potersi difender, et era st dito Lorenzin
da Bassan esser sta preso da inimici, per pil se-
curth sua vene i a Castelnuovo, dove é castelan sier
Luca Miani qu. sier Anzolo, qual ha per gratia, etc.
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Di Seravale, di sier Hironimo da ca da Pe-
zaro provedador seneral, di 14, hore.... di wote.
Come ha recevuto letere di la Signoria, che li come-
{eva che dovesse consullar con il signor Malalesta
Bajon e magnifico colateral che ¢ li con lui, di tuor
V'impresa di Feltre, dove si ha esser rimasti solum
fanti . .. wnde foe in consullo e col podesta di Se-
ravale sier Fanlin Zorzi e il camerlengo 'i Trevixo
sier Alvixe Salamon et ditto domino Malatesta Bajon
& magnifico colateral, e steteno in consullo per doi
ore, ¢ concluseno non andar con le persove loro
ma mandar a levar 110 stratioli ¢ a Sazil con le
zenle nostre. E cussi ha mandato sier Hironimo di
Cavali qu. sier Corado, ¢ con la compagnia dil Bajon
a levar li ditti stratioti, i quali con sier Anzolo Guoro
o il conte Zuan Bardolin et quelle zente dono, quali
par siaoo apresentali mia 3 apresso Feltre, vede-
rano di recuperar dillo Fellre, 20¢ cargar li ini-
‘mici. EL ha inteso Andrea Letistener era venuto in
Feltre con 100 fanti. Nostri par abino recuperalo
Castelnovo di Quer, zoé sier Luca Miani castelan, et
i mandava 50 fanti per poler Lenir quel castello. I
campo inimico ¢ a Codroipo et avea auto Pordenon.
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Electo provedilor a Brizigele e capitanio
di Val di Lamon.




image224.png
Miani Pattista podesta di

-ane

Carlo qu. Angelo, 166,

Giovanni Francesco qu. Girolamo, fu eonte a
Sebenico, 372, 485,

Giovanui, 233.

Girolamo qu. Angeelo, 281.

Mareo qu. Angelo, N1 civile, 378,

Puclo Autonio consigliere, fu duca in Candia,
96, 110, 183, 216, 437, 477.
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Di domino Hironimo Savorgnan fo letere
date in campo soto Maran, a di 18. Come d 'ulo
1" aviso dal Vituri soprascrito, et che lui stard saldo
fino li mandi el signal che "I si lievi, ch’é il suo
anello di bolla, overo che sier Hironimo Miani qu.
sier Anzolo li vengi a dir si lievi; el qual & con el
dito missier Zuan Vituri elc.: anderd mia 3.
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Fu posto, per li consicri, che avendosi a inlro-
dur per sier Sebastian Justinian el cavalier, olim
provedador e syudaco in Dalmatia, una causa di
grande importantia, che a ogni requisition dil dilto
provedador li sia da le do Quarantie per expedilion
di tal causa. Ave 180 di no, e fu presa. E fu per me-
nar sier Zuan Francesco Miani, fo conle a Sibinico,
qu. sier Hironimo, per lui intromesso, el qual andd
ozi a la Signoria a solicitar fusse messo quesia
—
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E da saper, ozi, da poi disnar, tutli tre li Avo-
gadori di comun, reduta la Quarantia criminal, et
introduto il caxo per sier Nicold Dolfin I'avogador
che Zuan Perman scrivan de le Cazude, qual in que-
sta guerra & vadagnalo un pozo d" oro, et ha tollo,
contrail dover, una per 100a le Cazude et una per 100
a li Governadori, et pagato sl di sconti e danari con-
tadi di quello la Signoria & tollo in lenula; el qual
fo per li signori a le Cazude sententialo, come ho
ditto di sopra; e dita sententia intromessa per loro
Avogadori, efiam la soa persona, et per haver la ve-
vith messeno di retenir il dillo Zuan Ferman, cole-
giarlo ete., et non lo potendo (rovar in caxa, sia
proclamato, ut in parte. Contradise sier Marco
Miani el XL. qu. sier Anzolo; li rispose sier Piero
Pasqualigo dolor, cavalier, avogador; sier Piero Con-
tarioi I"altro avogador non parioe. Andé la parte:
18 desi, 2 di no el 8 non sincere, et fo di sagra-
‘mento al Consejo N
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E da saper, eri matina in do Quarantie fo prin-
cipiato il caso di sier Zuan Francesco Miani qu. sier
Hironimo, fo conte a Sibinico, intromesso per sier
Sebastiano Zuslinian el cavalier, fo provedador in
Dalmatia con comission di synico, el & fato un pro-
cesso di pitt di 100 et 30 carte. Li fa oposilion aver
fato amazar uno di Sibinico per caxon di eerta mo-
nacha con la qual usava el malo modo, uf patent
dicta testium. Eri parloe per introdur il caso el
non volse il reo vi slesse, nd aleun suo parente, per-
ché vol meler di relenirlo; el eri fo principid a lezer
le scriture, e cussi ozi, @ si andar) seguendo fin sia
compito di lezer il processo.




image229.png
Noto: in Quarantia criminal e zivil si conlinua a
lezer le scriture nel caso di sier Zuan Francesco
Miani fo conle a intromesso per sier Seba-
stian Zustinian el cavalier, come ho scripto. E pro-
cesso di zerca carte 250, e si slarh qualche zorno a
Jezerlo.
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Da poi disnar, fo Consejo di X con la zonta, e fo
scrito a Roma, et altro non fo fato,

E redula la Quaraolia criminal, perché da mali-
4 non si pol Laver per esser ocupada con la zivil
nel caso del Miani.
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Etiam fo compito di lezer Lutlo il processo in
le do Quarantie per il caso contra sier Zuan France-
sco Miani fo conle a Sibinico, qual ha auto Consejo,
et fo di carte 100 con i testimonii in favor del Mia-
ni, et diman sier Sebastian Zustinian el cavalier si-
Dico parlerd.
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In questa malina, in ledo Quarantie, sier Sebastian
Zustignan cavalier andd in renga, havendo compito
di lezer il processo, et mend sier Zuan Francesco
Miani fo conte a Sibinico, dandoli tre oposition :
primo, di aver usato con una monacha;; et una altra,
perché era sth causa e havia fato amazar a uno
Zuan Barbier con alcuni altri come capitano dil po-
pulo uno Zuan Parisoto, qual lo mandd a prender
fino a uno suo castello chiamato Orgoliza, e in barcha
conducendolo a Sibinico, di suo hordine fo amazato
senza causa, dicendo era rebelle etc. ; ifem, aver u-
salo con queste femene malo modo el contra natura,
ut patent dicta testium. EL vol meter di relenirlo;
'ma aleuni XL vol contradirli, et non compie di par-
lar, fo rimesso a doman.
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In questa matina, in ledo Quarantie, sier Sebastian
Zustignan cavalier andd in renga, havendo compito
di lezer il processo, et mend sier Zuan Francesco
Miani fo conte a Sibinico, dandoli tre oposition :
primo, di aver usato con una monacha;; et una altra,
perché era sth causa e havia fato amazar a uno
Zuan Barbier con alcuni altri come capitano dil po-
pulo uno Zuan Parisoto, qual lo mandd a prender
fino a uno suo castello chiamato Orgoliza, e in barcha
conducendolo a Sibinico, di suo hordine fo amazato
senza causa, dicendo era rebelle etc. ; ifem, aver u-
salo con queste femene malo modo el contra natura,
ut patent dicta testium. EL vol meter di relenirlo;
ma aleuni XL vol contradirli, et non compile di par-
lar. fo rimesso a doman.
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1. Sier Luca Miani é castelan a Brixi-
gelle, qu. sier Anzolo, . . . . 99154
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Inquestamalina, in le do Quarantie criminal, con
tutti tre li consieri sier Piero Lion, sier Francesco
Foscari el sier Zorzi Pisani dolor e cavalier, com-
pito di parlar sier Alvise Bembo el XL, qual difende
sier Zuan Francesco Miani fo conte a Sibinico; ma
oz, ut dird, non parld ben. Andd poi in renga sier
Sebastian Zustignan el cavalier sinico olim in Dal-
‘matia, et juslilicd cerle opposition li era st fate pu-
Blice per sier Marco Miani el XL, qu. sier Anzolo,
in Quarantia, che I' ocullava al Consejo cerle scri-
ture, ete. Or venulo zoso, andd la parte che 'l messe
di retenirlo el proclamarlo, colegiarlo, etc., u# in
similibus. Fo 12 non sincere, 10 di no, 47 di si,
e fo preso di retenirlo, e fo sagramentA el Consejo di
man di Consieri. El qual sier Zuan Francesco tulti
questi zorni era in Palazo aspetando la Quarantia
venisse 20; siché & st preso di retenir de si largo
judicio, elc. Non & pii da fidarsi del mondo, e ben
si dice : nolite judicare secundum faciem, ele.





image235.png
In questa matina, volendo sier Sebastian Zusti-
nian el cavalier far proclama sier Zaan Francesco
Miani si vegui a presentar a le preson, par, li soi pa-
renti andasse da sier Piero Contarin philosofo I'A-
vogador di comun, e fe'suspender, perché paril voy
intrometer il Consejo per aleuni desordeni, e non
esser std lelo le scriture tutte. E cussi questa malina
volse aldir dito sier Scbastian, et doman poi si ri-
solve.
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In questa matina, in Quarantia criminal, sier Piero
Contarini I'avogador parloe dil caso dil Miani dicendo
& st ingank el Conseio, et messe i mandar per Ja.
como di Gavardo fo secrelario di sier Sebastian Zu-
stinian el cavalier provedador e synieo in Dalmatia,
qual se ritrova in Caodistria, per saper di aleune scri-
ture. Hor ando la parte: 8 di si et 20 dino e non fa
preso : siché il Miani si convegnirh apresenlar juxta
quello é std preso.
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ELin questa malina, sier Zuan Francesco Miani
fo conte a Sibiico, justa la parte presa in le do
Quarantie, si apresentoe a requisilion di sier Seba-
slian Zustinian el cavalier synico, et fo messo in I'Ar-
‘mamento.
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Fu posto, per i Consieri e Savj, alenlo é impos-
sibile sier Sebastian Zustinian el cavalier, qual ba ace-
tado orator nostro al Serenissimo Re de Ingallera
possi andar con il poco salario di dueati 120 al
mese per le gran spese si convien far in dita loga-
tione, per tanto li sia acresuto dueati 20 di pid al
‘mese, sicome ad altci orslori era sth falo. Et sier
Marco Miani, el XL, qu. sier Anzolo, qual per Ia in-
imilitia, per la intromission fata contra sier Zasn
Francesco Miani fo conle a Sibinico, qual prese in le
do Quarantie di retenir et in camers Novissima, an-
dd in renga contradicendo che per la leze nonsi
pol meler questa parte, e fe' trovar la leze: e li Avo-
@ndori non volse andasse la parle, wnde li Consieri
© Savii messeno di tuor licentia, bon ostante la per-
te, di poter meter parte di agumento, wé swpra, el
fo presa.
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Et & da saper, rispose al Miani sier Sebastian Zu-
stinian el cavalier predilo, el voleva inlrar in Ja
‘materia dil Miani; ma li fo dito parlasse su la parte.
El cussl parloe come i altri era stk falo, in sier Hiro-
nimo Donado dotor a Roma, in sier Piero Pasquali-
g0 in Hongaria e altri, poi la parle presa; et ch'el v
volentieri ma non ba il modo di star in Ingallera e
far I" hovor di la Signoria nostre, perché sempre si
sth su gran ciere.

Et nota: al dicto sier Sebastian, per il Colegio, azid
vadi aliegramente, quando I’ acetd disse I' era credi-
tor lire 25 di grossi dil suo salario di la Camera di
Padoa dil Visdomind di Ferars, et mai I'ba aute; et
cussl fo balota di dargele di qui, et scriver ai re-
clori di Padoa li recuperi e li maodi diti danari a li
Cameriengi. Ttem, la soa intromission dil Miani et
il processo fo ordinato lo lassi a li Avogadori di
Comun, i quali saranno quelli fard I oficio di expe-
dirlo.
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In questa malina, in Quarantia criminal, fo preso
di relenir sier Zuan Andrea Pizamano qu. sier Mi-
chiel, per certa disobedientia, che eri malina per for-
7a volse intrar in cerla caxa a la Croce di la Zueea,
di le monache, fo fabricata per suo barba sier Fran-
cesco Pizamano, qual ha fato di novo la chiesia et
speso ducati 5000. Hor sier Nicold Dolfin avogador
lo menoe; i rispose sier Vicenzo Zantani el XL; poi
parld sier Ferigo di Renier, e questo fo la prima
Volta, poi & avogador, ha parld in easo di qualche
importantia in Quarantia; li rispose sier Marco Miani
el XL. Et posto per li Avogadori di retenirlo, ave
prima di no.. .. non sincere ... des ... iferum di
10.... non sincere ... . di si 18 et fu preso di rete-
nirlo. El qual si apresentd e fu posto in la Novissima;
el slava a caxa.
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Inquesta malina, in le do Quarantie criminal, con
tutti tre li consieri sier Piero Lion, sier Francesco
Foscari el sier Zorzi Pisani dolor e cavalier, com-
pito di parlar sier Alvise Bembo el XL, qual difende
sier Zuan Francesco Miani fo conte a Sibinico; ma
oz, ut dird, non parld ben. Andd poi in renga sier
Sebastian Zustignan el cavalier sinico olim in Dal-
‘matia, et juslilicd cerle opposition li era st fate pu-
Blice per sier Marco Miani el XL, qu. sier Anzolo,
in Quarantia, che I' ocullava al Consejo cerle scri-
ture, ete. Or venulo zoso, andd la parte che 'l messe
di retenirlo el proclamarlo, colegiarlo, etc., u# in
similibus. Fo 12 non sincere, 10 di no, 47 di si,
e fo preso di retenirlo, e fo sagramentA el Consejo di
man di Consieri. El qual sier Zuan Francesco tulti
questi zorni era in Palazo aspetando la Quarantia
venisse 20; siché & sta preso di relenir de si largo
Judicio, elc. Non & pi da fidarsi del mondo, e ben
si dice : nolite judicare secundum faciem, elc.
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Fu posto, per | Consieri e Savj, alenlo ¢ impos-
sibile sier Sebastian Zustinian el cavalier, qual baace-
tado orator nostro al Serenissimo Re de Ingallera
possi andar con il poco salario di dueati 120 al
mese per le gran spese si convien far in dita loga-
tione, per tanto li sia acresuto dueati 20 di pid al
‘mese, sicome ad altci orslori era sth falo. Et sier
Marco Miani, el XL, qu. sier Anzolo, qual per Ia in-
imilitia, per la intromission fata contra sier Zasn
Francesco Miani fo conle a Sibinico, qual prese ia le
do Quarantie di retenir et in camers Novissima, an-
dd in renga contradicendo che per la leze non si
pol meler questa parte, e fe' trovar la leze: e li Avo-
@ndori non volse andasse la parle, wnde li Consieri
© Savii messeno di tuor licenlia, bon ostants la par-
te, di poter meter parte di agumento, wé swpra, et
fo presa.
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Et & da saper, rispose al Miani sier Sebastian Za-
stinian el cavalier predilo, el voleva inlrar in la
‘materia dil Miani; ma li fo dito parlasse sula parte.
El cussl parloe come i altri era std falo, in sier Hiro-
nimo Donado dotor a Roma, in sier Piero Pasquali-
g0 in Hongaria e altri, poi la parle presa; et ch'el va
volentieri ma non ba il modo di star in Ingallera e
far I" hovor di la Signoria nostre, perché sempre si
st su gran ciere.
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Electo provedilor a Meldola.
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In questa malina, in Quarantia criminal, fo preso
di relenir sier Zuan Andrea Pizamano qu. sier Mi-
chiel, per certa disobedientia, che eri malina per for-
7a volse intrar in cerla caxa a la Croce di la Zueea,
di le monache, fo fabricata per suo barba sier Fran-
cesco Pizamano, qual ha fato di novo la chiesia et
speso ducati 5000. Hor sier Nicold Dolfin avogador
lo menoe; i rispose sier Vicenzo Zantani el XL; poi
parld sier Ferigo di Renier, e questo fo la prima
Volta, poi & avogador, ha parld in easo di qualche
importantia in Quarantia; li rispose sier Marco Miani
el XL. Et posto per li Avogadori di retenirlo, ave
prima di no. .. non sivcere..... desl ... iferum di
10... non sincere ... . di si 18; et fu preso di rete-
nirlo. El qual si apresentd e fu posto in la Novissima;
el slava a caxa.
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Miani, casa patrizia di Yenezia.

>
>
>

Giovanni, provveditor allo biave, 570.

Luca, qu. Angolo, 468, 554.

Marco, dei XL sl eivile, qu. Angelo, 185, 468,
53, 554, 555,

Paolo Antonio, fa consigliers, 8 ai X Bavi, a tas
ware 181 457




image246.png
Ekm a3 pagaaor In campo, con aucak £0

al mese per spese.

Sier Marco Malipiero, fo camerlengo a Pa-
doa, qu. sier Polo . . . . .

Sier Hironimo da Leze qu. sier France-
s, fo pagador a I' Armamento

Sier Vicenzo Morexini qu. sier Zuane

daSanPollo . . . . .

Sier Jacomo Antonio Tiepolo, fo podb

sth a Muran qu. sier Matio . . .

Sier Francesco Zen di sier Alvise, fo sa-

vioaiordeni . . . . .
Sier Filippo Marzello di sier lewmmo,
qu. sier Anlopio . . .

Sier Zuan Francesco Dolfin qu. sicr Ve
tor, fo patron a I Arsenal . . .

Sier Olavian Pixani qu. sier Domenego
el cavalier . . ..

Sier Jacomo da cha’ Tai
vio ai ordeni, qu. si .

Sier Zuan Contarini, fumlmdnouh
custodia di Padoa, qu. sier Alvise,
qu. sier Bertuzi procuralor . .

Sier Marco Miaui, fo XL zivil, qu. sier
Angolo . . . . . . .

55.134
108.87
85.105

48.150

. 102. 89

36.155
40.155
56.135

98. 67

100.94

81.113
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Et avanli il stridar ai le voxe, sier Marco Miani,
era i eletion, mand a oferir, oltra ducati 100 pre-
stadi, altri ducali 100, et poi fo dalo principio a
stridar le voxe, che fo consolo in Alexandria; e ne
Tandar fuora, sier Nicold Bragadin andd a oferir du-
i 200; poi podesti e capitanio a Sazil, sier Alvise
‘Barozi oferse ducati 300 poi stridato; et sier Lucha
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Miani oferse altri ducali 200 per suo fradelo sier
Marco eh'era lolto, famen cazete. Poi Proveditor al
sal, sier Andrea Vendramin oferse ducati 800, el sier
Francesco Barbaro efiam lui vene a oferir ducali
800. EL inteso il Vendramin questo, vene fuora di
seurtinio, cli'era quasi comenza a balotar il Barbaro,
& oferse altri ducali 300, et il Barbaro, spento da suo
cuguado, sier Andrea Bragadin, mando a oferir altri
ducali 300 come il Vendramin, el rimase, et fo con
gran 50’ so' et rider dil Consejo. Siché mi par le no-
stre cosse e li oficii vanno al modo de incantar chi
dA pid, eb'é mala cossa poi stridali a far cussl, e saria
da proveder; ma il Consejo & inclinato a voler chi
impresta, adeo a li X Savii o tolti aleuni quali non
prestono, e di largo non passono. Poi di Pregadi
rimaseno 6, pur di quelli presto danari, et altri tolti
si oferseno preslar ma non poleno romanir, perché
chi & dalo pid dinari rimase, Tice¢ zoveni fusse, so-
Tum di eld di sier Zuan Antonio Dandolo.
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Questi osi per danari rimasemo.
Consolo i Alezadria.

Sier Nicold Bragadin, fo viceconsolo i
Alexandria, qu. sier Andrea, restd  805. 603

Podesta et capitanio a Sasil.

Sier Marco Miani, el XL zivil, qu. sier

Anzolo . . ... 844629
+ Sier Alvixe Barozi, el zudexe di pet-
tion, qu. sier Anzolo . . . . . 890.574

Li altri non noto, non oferseno nulla.
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Miani, casa patrizia di Vemezia.

> Carlo, proveeditore straordinario a Broto di
Valeamonica, qu. Angelo, 399,

> Giacomo, fu alla Tavola dellentrata, di Paolo
Antonio, 388,

> Giovauni, provveditore alle Biade, qu. Gisco-
mo, 44, 178, 204, 510.

> TLowenm, fu ai X savil, qu. Gincomo, 270,

> Luea, fu castellano alla seala (Primolano),
qu. Angelo, 35, 165, 176,

> Marco, dei XL al civile, qu. Angelo, 165, 174,
176.
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Sewrtinio di provedador in visenting.

jer Alvise Michiel, fo a la euslodia di
Padoa, di sier Velor . .
Sier Polo Bragadin, fo in Nasedio di Pa-
doa, qu. sier Zuan Alvise . . . 36.112
Sier Luca Miani, fo castellan inla Seala,
P R R T [T
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9. Sier Lucha Miani castelan a Bri-
xigelle, qu. sier Anzolo, . .  31.152
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Poi comenza andar a capello,

Sier Andrea Vendramin, qu. s
tholaiio . %

Sier Piero Mozenigo, qu. sier

Sier Antonio da Cand, qu. sicr Nieok
o provedador  le biave .

Sier Polo el sir Hirouiumo di Priot,
qu. sier Domengo

Sier Franceseo Corer, qu s
Sier: Franceseo Morexit, qu. sier Carlo,
di Progali, exa in eletion .
sier Michiel di Prioli qu. sier Constantin
Sier Simon el sicr Andrea Ca]li-ll»,qu.
sier Domenego .
Sier Alvise Minolo el cavalir, qu. sier
Jacomo R~
Sier Marin Coroer, . sicr Cornelo .
Sier Luca et sier Mareo Miani, qu. sier
Anzolo i

600

20

100
100
20
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LPodesta et capitanio a Zara.

Sier Antonio Lovedan, el XL, qu. sier

Zuane . 4311110
Sier Alvise D Moslo, fo eao di XL,
di sier Franceseo . . 386.1085

Sier Mareo Miani, fo XL zivil, q

Anzolo . . .

- Sier Alvixe Baroz, el zudese de peli-
zion, qu. sier Anzolo
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Questi tutti prestono ozi a la Signoria,
poi anda le eletion dentro.

Sier Mareo Minio qu. sier Anzolo, ollra

ducali 100, di . < . . . . dueali 100
Sier Nicold Bragadin qu. sier Andrea > 200
icr Lorenzo Venier dolor qu. sier

Marin procurator, oltra sliri im-

prestifati. . . . . . . . 3 800
Alvixe Bazoal qu. siee Aozolo .. ». . 900
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Miani Lorenzo, 483, 807, 814, 849.
» Luca fu Angelo, 488, 539.
» Polo Autonio fu Giacomo, 908.
»  Bebastiono, 484.
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Miaai

, easa patrizia di Venezia.
Agostino, di Giovanai Francesco, 243, 457,
Bernardino, dei XL, di Paolo Antonio, 81,
149,
> Giacomo, fu alla Ternaria, dei XL al crimi-
nale. di Paolo Antonio, 18.
> Marco, fu provreditore a Belluno, savio agli
ondini, qu. Angelo, 5, 14, 144, 331, 391,
393, 399, 401.
> Piotro, ufficiale alla becearia, di Paolo Anto-
nio. 430. 560. 597,
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Dil mese di Octubrio 1516.

A d primo. In Colegio. Cai di XL introno eri

sier Bernardin Badoer, sier Lorenzo Pixani qu. si
Leonardo et sier Filippo Querini, li quali cadaun ¢
Toro passano anni 60 per uno; Cai di X: sier Frar

cesco Orio, sier Domenego Capelo qu. sier Carlo
sier Piero Mozenigo qu. sier Francesco, lutli tr
nuovi e non pit stali; efiam introno li tre Savii
Consejo electi, et do soli ai Ordeni: sier Marco Mi
ey i o - Sy
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Fu posto, per i Savii ai ordeni sier Marco Miani
sier Jacomo Tajapiera, sior Carlo Capello, sier Hiro-
nimo Querini, una letera al Proveditor di I'armada:
non oslante li fosse scrito mandasse 4 galie a com-
paguar le galie di Alexandria; atento i avisi di Cur-
togoli corsaro, volemo vadi con I'armala, siché dite
galie siano seguite, et a lui li remetemo governarsi
come li par, uf in litteris. Ave .
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El essendo eri sera zonla in quesla lera la olims
duchessa di Urbin fia dil marchese di Mantoa et
moglie dil Prefetin, nowinata Leonora, qual é col
marito fuzila a Mantos, et venuta a solazo a Coma-
ehio terminoe venir a veder Venecia, et alozata in
Canarejo a cha’ Frizier, hanno olto la casa per uno
mexe a raxon di ducali 130 a I'anno. E venuta con
10 done et persone. EL inteso questo in Colegio, fo
mandato sier Marco Miani e savio ai ordeni a visi-
ar 504 signoria, scusandosi non aver saputo di la
sua venula, saria sti honorala, oferendo la Signo-
ia elc. Lei rispose ringratiar molto la Serenith dil
Principe et lllustrissima Signoria, et non havea da
oferirl altro, non havendo al presente il suo stado,
$i non il povero suo marito a* servici nostri, el la
sua persona elc., ot erano venule a piazer qui a ve-
der questa excellentissima citi. E{ per Colegio li fo
mandato uno presente di pesse, eri, et ozi di confe-
tion, cere et altro.
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i dad Coymieyss b XL siml veckio.

n Lorsuan.,

S pdesta 1

. 33510

Franerss.

Ser Agustin Miam i sier lun an
s, fueati 100 2 ddon.

Sier @irmo Zigogna. i zulese ex-
\moriinaro. i ser Franeeseo . . ). i
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Fu posto, per sier Marco Miani et sier Hironimo
Querini savii ai ordeni, una lelera al rezimento di
Candia: come per letera di sier Sebastinn Moro pro-
vedador di I'armada si ha sier Andrea Barozi li ba
mandi homeni da remo 25 e altri depuld, perd si
cusi & non lo lasi armar questa altra volla. Item,
quando le galie vien a disarmar li vien soudade dil
lullo, cosa mal futa, perd non lasi pi far tal disor-
dige, $mo chi ha lollo resliluisca, con allre clousule.
139, 4, 1.
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Miani Gianfrancesco q. Girolamo, 515.
»  Paolo Antonio, capitano a Famagosta, 212, 224,
248, 270, 284, 300, 956, 386, 401, 442, 459,
516, 555.
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Un Avogador extraordinario.

+ Sier Francesco Morexiui, & di Pregadi,
qu. sier Nicold, il qual, oltra ducali
700 presladi per avanti, portd con-
tadi ducali 700 e doua il don .

Sier Zuan Dolfin, I' avogador extraor-
diuario, qu. sier Nicolo, ducati 600
eildon .

Sier Tomi Lion, fu auditor nuovo, qu.
sier Lodovico, ducali 60O e il don,
di qual portd conladi ducati 400 .

Sier Marco Miani, fo provedador a Gi-
vidal di Belun, qu. sier Anzolo, il
qual, oltra ducati 100 prestd prima
et ducali 300 per Sazil, el ducati
300 per Cividal di Belun, oferisse
ducati 800 e il don e li pom) con-
ladi 2 A -

. 108. 43

32123

72. 85
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Un Avogador di Comun exiraordinario.

Sier Francesco Morexini, é di Pregadi,
qu. sier Nicold, dopio, ducali 700
contadieil don, et azonse e dona du-
cali 100 dil suo impresledo . .

Sier Zusn Dolfin, I'avogador extraoe-
dinario, qu. sier mla, ducati 600
eildon . . . . .

Sier Marco Miani qu. sier Anmlo, duuln
800 e il don, e dona dueati 200 dil
suo impresledo . e

Sier Michiel Trivixan di sier N'eolo el
Consier, qu. sier Toma procurator,
ducali 800 conladi e il don, el azon-
se altri ducali 200, in tutlo ducati

. T58.49%

346.78T

549.582.

1000 . . . . . . . . . . B8TTN
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Sewrtinio di Avogadors di Comun
eziraordinarii.

Sier Mafio Lion, fo auditor noso, qu.
sier Lodovico, ducati 1000 et dooa
il don, di qual portd contadi ducali
600 . . . ...

Sutlu:hnl Tnnnndlsur Nicold con-
s, qu. sier Toms procuralor, du-
ali 1100 et dooa il don, di qual
portd conladi ducali 1000 .

Sier Marco Miani, o provedador a
daldi Bellun, qu. sier Auzolo, il qual,
olira ducali 700 presiadi per avanti,
al presente oferisse ducati 800 con-
tadi et dona il don, e dosa 200 dil

83. 44

60. 69

50’ imprestedo . . . 7. 56

+ Sier Andrea da Molin, fo audilor nuom,

qu. sier Piero, ducali 800 et il don 0. 40
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In Gran Consejo.

Avogador di Comun exiraordinario.

Sier Andrea da Molin, fo audilor novo,
qu. sier Piero, dopio, ducali 800 e il
do . ... ...

SSier Mafio Lion, fo auditor novo, qu.
sier Lodovicho, dopio, ducati 1000
eil don, di qual ports contadi ducali

Ser Marco M, fo pmadadnr aGie
wvidal di Friul, qu. sier Anzolo, oltra
ducali 700, oferse ducali 800 conla-
di e il don, e dona 200 di I'impre-

464.526

. 665.326

. Al54
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Un Masser a la Moneda di U arsento.

lier Bernardo Donado qu. sier Hiro-

nimo dolor, qu. sier Anlonio el ca-

walier. . . . . .. . 532378
Sier Marco Anlonio Bragadin, di sier

Zpan Frapcesco. . . . . 366.540
Sier Alvise Arimondo, foa la Twh di

Piotrads, di sier Andrea . . . . 388.447
3ier Agostin Miani di sier Zuan France-

sco qu. sier Hiropimo. . . . . 314591
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o, capitano di Valcamonica, 100,

vauni, fu_provveditore slle biade, qu. Gia-
como, 47

Marco, podestis o capitano a Belluno, fu savio
agli ordini, qu. Angelo, 22, 124, 146, 508.

Paolo Autonio, della Giunta, qu. Gisaconso, 300,

a9
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er Piero Trun savio a terra ferma, sier Mar-
co Miani, sier Marco Tajapiera savii ai ordeni vole-
no indusiar; siché andono 4 parle. La prima de
I’ Emo consier, seconda di Savii, a lerza di sier Zuan
an, quarta I indusia. Fo  di no, 23 di I'Emo,
30 di Savii, e queste andono zoso. 55 dil Trivi
85 dil Trun di I indusia. Tterum queste do balo-
{ate, 2 non sineere, 75 dil Trivixan, 121 dil Trun,
e fo preso I indusia, e fo comandi gran eredenza e
sagramenti a le porte (utlo el Consejo.
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Introe savio ai ordeni sier Alvise Michiel di sier
Velor primo stridi romisa in luogo di sier Marco
Atiani, & andato questa matina e partite per andar
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Atergo: Sercnissimo Principi cle.

A i 4. La malina, veno in Colegio sier Hironi-
o da el Tajapiera dotor, venulo podesti e capi-
tanio di Gividal di Belun, in loco dil qual ands sicr
Marco Miani el savio ai Ordeni. Era veslito di scar-
lato, et lo, come suo parente, o acompagnai. Fo bre-
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ve. Releri come in la lerra lrovo gran discordie tra
loro, et come erano debili a i Governadori e dil
censo dil Doxe, e porld il eonta di dunari pagali
poi Soa Sereaiti ¢ dose. Ttem, in vastadori, quella

el territorio ha pagato pit di dueati 5000,
Et come 'avia porti con si dueati zercha 60 scossi
di tal rason: el fo ordenato li portasse a 1 Camer-
lengi. Disse di la terra non achiade fortifichar et
mancho il castello: & solum per bataja da man bon.
1l Principe lo laudoe de more, et cussi ussimo di
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Electo orator al papa.
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Fu posto, per I diti Consieri, che sia eoncesso
sier Marco Miani polesti e eapilanio di Gi
o1 passi veni in questa lerea per
fender certa sua senlentia inlromessa
lori. ué i ea > 792, 170, 19.

licentia
il di ¥
2000 20 per
Sab e
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linai, casa patrizia di Venezia.

> Batists, di Paolo Antonio, 542

»  Bernardino, fa cupo dei XL, di Paclo Antosio,
543, 557, 565, 508, 682.

»  Carlo, castellano in Valeamonica, qu. Angelo,
Py ey
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Miani Giovanni, fu al Juogo di Procurators, 419, 517.
> Marco, podestd  capitano & Belluno, qu. An-
gelo, 71, 277, 323, 440, 448, 551, 545, 55,
57
> Paclo, podesta o capitano u Treviso, rectins
Nani, v. questo nome.
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A dy 6. La matina fo in Colegio lo episcopo di
Cividal di Bellun domino . . . . . . di Nichisuol ve-
ronese, qual hessendo sti electe per il Papa episco-
po de Ti, pitt non & stato, et vol andar a tor il pos-
sesso. Eb perehic, per il eavallo suo, qual suol esser
qualche rixa a Pintear, di chi el sia; afento, quelli
di Colalto el voleno et quelli di Polzenigo el vo-
leno dicendo esser pitt antiehi, unde pregd la
gnoria serivesse a quel Podesti el capitanio lui lo
tolesse, non inlerveni;
intrata. E cussi fo serito.

e custion in quesla sua
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Fu posto, per li Savii, certa confirmazion di ca-
pitoli di la comunit di Cividal di Bellun, et di cerlo
acordo fato tra li populari e contadini, per via di sier
Mareo Miani podesti ¢ capilano nostro de 1i, quali
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fono longi e pero qui non li seriverd. Ztem, ollra di
quesli, havendo i oralori di quella comunitd diman-
dalo possino fenir in questa terra upa easa ad afilo
per I habitar di loro da Cividal, come ien tutle le
altre comunitd, cussi li sia concesso, ut in parte.
ve 156, 9, 5. E nola, fo in danno di la Signoria, per
il dazio di la spina. Et quando I"anno passato fui di
7 Savii, dimandono questi di Cividal di Belun tal
caxa. La Signoria mandd la suplication a risponder
al nostro oficio, e li rispondessemo non si poleva
concieder qum[n si non con danno dil dazio di la
spina; e cussi la Signoria e il Colegio leta la nostra
S| non \'UI\[I)\) conciederli.
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Fu poslo, per li Savii: che, havendo richiesto la
comuniti di Cividal di Bellun, che compito il tempo
di zudei habitano li non possino pit star ni prestar,
cussi sia preso e seriplo a quel Capitano e Podes!

exequischi at in parle, accid il Monte di la pield
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deli
sinceri.

i agumenti. Ave 120 de si, 27 di no, 9 non
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AN BRRRRRISES DURhe. PR gEN

nominato Suliman, st in Andernopoli. Disse di Ja
condition di la sua armada. Et come, poi veslili e
tolto licentia dal Signor, il Signor mando a dira
lui signander I'andasse a compagnar la sua armada
a Constantinopoli, capitano Curtogolli, che era velle

. galie. . . . . el cussi convene. E zonlo a
itinopoli, fo honorato da quel b: Peri,
qual li domando 5 cosse: prima, di danni fati a queli
subdili dil Signor per quelli di Schiali; 2.° che Di-
miitri Spandolin sia pagato di quello tolse i Miani e
altri dil suo a Venezia ; 3.° sia restituito i danni fali
per quelli di la Suda ele.; 4. non si dagi recapito
a corsari; 5.° che agi il debito di sier Nicold
Justinian fo baylo li et & ancora a Constantinopoli,
dicendo la Signoria dia star ben son il mio Signor,
% walerd i1 pe di Franza né il re di Spagna si’l
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Da poi disnar, fo Colegio dila Signoria e Savii,
¢ alditeno quello intravien per la cossa di quel Span-
dolin subdito e carazaro dil Turco, qual a Constan-
tinopoli si dolse dil torto fatoli di esserli sti tollo
boldroni e altro di una nave per ducali . . . . milia,
per sier Marco Miani e sier Nicold Trivixan, uno po-
desti a Cividal di Belun, Laltro podesti a Torzello;
el Sinan bassh averli dilo al Mozenigo orator nostro
quando el fu i a Constantincpoli, la Signoria dovesse
al lullo farli restituir il suo tolto violentemente. Or
parloe ozi sier Zuan Antonio Venier avocato di pre-
diti zentilhomeni, el eravi sier Nicold Trivixan po-
destd di Torzello presente, dicendo le raxon di pre-
fati zentilhomeni, juslificando la cossa.





image23.png
Sier Zuan Francesco Miani, fo a le
raxon veclie, quondam sier 1li-
onimo. . ... 49.193
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Copia di una lettera serita da sier Carlo Mia-
ni castellan a Breno di Valcamonica, data
a di 24 Zugno 1518, drizata a sier Marin
Zorei el dotor.

Magnifice domine semper honorandissime.

Sapendo vostra magnificentia pro manibus ha-
bere canonicas sanctiones, mi é parso con questa
mia significarli que in his partibus contra fidem
nostram catholicam acciderint, maxime zerca al-
euni erelici convenuli el senlenliati, poi vivi brusati, i
quali, oltraché haveano rinegato la sancta fede et
tolto il summo et gran diavolo per suo Idio, ge ha-
vevano promesso de far quel pid mal a lor possibile,
el hanno falto morir pit donne et homeni, et molti
altri infiniti mali hanno falto: le qual enormiti Deo
mediante sono pervenule a le orecchie dil reveren-
dissimo episcopo nosiro di Brexa domino Paolo
Zane, et di la Sanla Inquisition, per la qual cossa
parse a sua signoria reverendissima de venire in
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questa valle insieme con el reverendo padre inqui-
sitor di san Domenego per extirpar tal erexia. Unde
venuto con li soi predicatori in pit lochi di questa
valle fraudolente, hanno le sue publice predicatione
fatle, conle debite admonizion, exortando ciascaduno
prima a la sancta fede, poi hanno facto intender s'el
fusse persona in aleun error contra fidem debano
andar a confessar i sui erori che ge sarano data una
lieve corezion, poi absolti di sui pecati; ma quelli che
sarano oslinati, siando convinti, sarano punili se
cundum leges, rebus intellectis. Aleuni sono ve-
nuli a penitenzia, et alcuni sono sti duri et ubstinali
ma examinali, quasi (ulli concorreno in una senten-
lia, videlicet:

Chi da alcune vechie, chi dale proprie madre
che ge promeltevano che haveriano assai beni el
piazeri, venivano indulie a renegar la fede, et cussi
facendo una croxe in terra la ealcavano con li piedi
sputandoge sopra, renegavano la fede ; quo facto,
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subilo la vechia diceva: or fiola voglio che andiamo
ad una bella festa dove (u averai un bel piazer, el
si era consenziente, subilo se ge presentava un bel
cavallo sopra dil qual tulti dui montavano et in bre-
ve lempo se relrovavano sopra una bellissima pia-
nura posta sopra uno monte, in cima di questa
valle che confina con el trentin et la Val Telina,
dove dicono aver visto una grande moltitudine de
homeni et donne, che abinali se ne andavano chi ba
lando, chi cantando, chi con diversi instrumenti so-
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Fafiae, ©l il 4 MENse St trastulava. K per 1a nova
venuta donna, perché ognuno jubilava, et a lei ap-
plaudivano, et ogniun con debite acoglienze carezzan-
dola aspetavala, et lei vanagloriabunda, parendosi
esser la pid bella et honorata madona fusse nel mun-
do, festizandosi se ne stava. Eb hessendo dalla sua
guida pitt oltra conduta, vedeva piti cosse a let gra-
lissime, el li pareva che in quel locho non mancasse
cossa veruna, che da questa misera, (ragel sensualita
potea sensualmente desiderar, et parevali aver
ogni cossa in balia sua. Et pit oltra passando, vele
una moltitudine de belissimi zoveni e zovene che
per quella delectevole pianura incontra li venivano
cantando, et con diversi instrumenti sonando, el con
debile acoglientie I’ aceptavano et Ja guidorono per
un loco ben aparato de lapezarie, panni di seda di
solto et di sopra, tutlo ben adornato. Poi veleno uno
magno et somptuoso tribunal di pietre preciose for-
nito et collane d’oro che lo substeneva, in mezo dil
qual era una sedia tulla d’oro, sopra la qual sedeva
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un gran maestro et signor, apresso el qual stav:
molti baroni et gran maestri, d’oro e di sela ben
vesliti; apresso quelli erano assai belissimi zoveni,
Fu da la sua guida apresentala davanti quel signor,
al qual ge disse : « Signor, io ti ho conduto una di-
scipula. » Allora il preditto signor feze gran feste
prima a la compagna, et Ia feze sentar a li piedi soi
sopra uno tapedo d’oro, et poi parld a la zovene,
digando : « Fiola, setu la ben venula » et ge toccd
la man a la roversa, et dize che la man non era co-
me le nostre ; poi ge domando se la voleva essere
de le sue, la qual rispose de si. Zunc parse che o-
gniun avesse agralo e tulli li feze bona ziera; tunc
el predito signor li disse: « Tu negerai la fede di
Cristo, e tenerai me per tuo signor, et me adorerai
per tuo Idio; et poi feze spudar sopra Ia § et Ii piso
et reliqua, et 1i renegd ; quo facto, subilo ge con-
segnd uno bellissimo zovene per moroso cum quo
habuit rem secum supra crucem omnibus modis
quibus non licet nec dicere. Interogala quare hee
fecerit. respondit: « Ouel tal mi aveva imnoslo che
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dovesse lar tullo quelio che °l tal mi comandasse, e
sopra uno libro mi feze zurar, qual me imponeva
che dovesse far quel piti mal fusse possibile » et poi
dize la se ne ando a quel ballo dove avea gran pia-
zer, dove li eran facte lutte quelle lascive possibile.
EL cussi examinale, il forzo dicono aver facto, chi mi-
nuando, chi alterando i lor dicli w¢ énfra. Zerea al
suo partir dicono, il forzo, ritornarono con quelli me-
demi modi et in quelli medemi lochi dove erano sta
{olte. Poi interrogate si conoscevano quelle tal per-
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“sone che erarto su quel monte a lal piazeri, respon-
derunt de si, et alcune hanno scoperlo chi 40, chi
50, nominandoli: unde quelle persone che sono ve-
nute a penitentia, dicto reverendissimo monsignor
con il padre inquisitor 1i hanno accepladi, ma ge
hanoo dato le sue penitentio, a chi w’ sitra secun-
Gum delicia, et a quelle che sono in maxima colpa
el che non hanno volulo confesar i suo erori etiam
post retentionem, el padre inquisilor li banno ad-
moniti che sponfe debano acusar le sue proprie
colpe, prometendoli dar menor penitentia di quello
meritavano: el chi sono rimaste obstinate, non ge
hanno voluto dir cossa aleana, ma sono sti torturale,
¢ hanno confessalo aver falto similia et hec pejora,
pidelicet aver amaza pid donne et aver facto morir
Lomeni infiniti; que fuerunt interogata dil modo,
Ja via et di la causa. Responderunt, che quando de-
dicarunt se diabulo. ge promeltesseno far ogni mal,





image291.png
rl quelli cerli diavoleli sul amorosi ge portavano de
ina certa polvere con la qual fevano morir o puti o
altri; a chi spargevano adosso, o morivano subilo, o
in tempo breve, et cussi con essa polvere spargen-
done a I'aere faceano tempeslar, el con essa etiam
fevanoindormenzar chi li piazeva. Hanno etiam con-
fessalo aver morto chi 40 et chi 50, et una pii di
900 crealure, el un’ altra, oltra il renegar Idio, usar
aalita con el diavolo, et morto molti, ha confessi
ver facto morir tre propri sui fioli. La causa vera-
menle de tanti mali per lor comessi, dicono, che
quelli tali diavoleti sui morosi quando li venivano a
vixitar le batevano, quali ge davan efiam un cerlo
onguento, con el qual onzendo un baston over la
sua roca, montando sopra, subilo venivano porlale
sopra el predito monte, el quelle che fazevano pit
mal venivano onorate et acarczate, ma piti quelle che
converlivano alcun over aleuna a quesla maledela
seela. Alcune de queste meschine se hanno voluto
confessar. el aleune non, benché poi alfin tulte in-
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vocano Ia Verzene Maria in suo adiulo. fis non
obstantibus, il reverendissimo monsignor hanno
ditlo, insieme col reverendo padre vieario sopra
inguisition, slatuido e ben examinato, et omnia
bene considerata, hanno dechiarilo eri, che fu la
vezilia di san Zuane, 7 done et uno omo esser ex-
comunicali relapsi et separali dalla Santa Madre
Chiexia, el esser erelichi et impenitenti, el che sian
dali ne le forze et braza secular et al judize tem-
poral in queslo loco existente; et euss dilto judize
per tali excessi da quesle otlo comessi, ha deler-
minalo el sententialo siano vive al foco messe et
abruzate, et ita factum est.





image293.png
Sopra le qual cosse, parendomi molli dubbii, #-
trum sint illusiones demonum et wirum fuerunt
corporaliter, et etiam si debent vive tradere
igni et de statu animarum suarum, et ho voluto
veder qualche autor, perché de qui non ho allra mior
conversazione che con i libri passar la vita mia; di-
notandoli, se non fusse che dubilo di esser ripreso
de prosunzion aut di non atediar vostra magnifi-
cenza, li scriveria difuse supra hane materiam;
ma perché penso quella aver libri et dotriva, solum
li denoterd quee nunc mihi occurrunt. Primo vidi
sacrum decretum dicens, qui credit posse fieri
aliquam creaturam aut in melius deterius vel
trasmutare vel in aliam speciem vel simdlitudi-
nem transformari, paganus et infidelis deterior
est. It hoc in capitulo 26, questione 5, ubi
etiam reprehenduntur mulicres, que credunt se
cum diana vel herodiana nocturnis horis equi-
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Minni Alvien fu Alvise, enpitano della Riviera della

Maren, 554, 662

Alrisy, eupo di XL, 200, 987, 303,

Alvise, frate in Sun Stefuno di Venezia, 23, 24

Carlo fu Angele, BN,

Loremmn fu Giaromao, 457, 537, 765,

Luca fu Angeln, 332, 338, 341, 375, 381, 490,
403, 404, 503, T0d.

Pucle Antomio, prima podests di Cremoaa,
quindi del consiglio dei Dicci. 23, 238, 277,
472, 602, 645, 646, 647, 670, 673, 676, GBI
T2T, TI3, L
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tare: ite Djonisius in epistola ad Polizarbum
asserit hee solius Dei esse. Sanctus Thomas
asserit in 4°, distintione 24, quamvis demoni-
bus ablati fuerint gratia remanserunt, tamen
ipsis naturalis potentia; et sanctus Augustinus
wbi loquitur de potentia demonum. affirmat
multa posset supra naturalem potentiam Deo
tamen permitente. In reliquis, aliqui doctores
non laudant ponere eas vivas igni, quia peri-
culosum est de statu errare. Reliqua vero re-
linquo tue magnificentie et tuo perspicacissi-
mo et doctissimo ingenio consideranda, cui me
commendo.

Die 24 mensis Junii 1518, Breni Valis
Camonice.

CaroLus EmiLiazus
castellanus Vallis Camonice.

A lergo : Magnifico et clarissimo domino Ma-
rino Georgio doctori prestantissimo.
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A di 4. La malina, vene in Colegio sier Marco
Miani slato podesti e capitano a Cividal di Belun,
veslito di searlato, acompagnato da molti parenti, in
loco dil qual é andato sier Matio Barbaro. E referi
aver adali le discordie tra cilladini e terrilorio, e
fato lo extimo, adeo di una inimicitia stala Junga-
mente (ra loro sono aquietali ete. 11 Principe lo lau-

doe molto ele.
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Miani, casa patrizia di Venesia.

Beroardino, capo del XL, qu. Paolo Antonio,
232, 309, 984, 408.

Giovanni Franceseo, fu alle Ragioni vecchie,
qu. Gissomo, 399.

Giovanui, fu al luogo di Procuratore sopra gli
atti del sopragastaldi, consigliere, qn. Giscomo
180, 131, 180, 184, 206, 226, 276, 290, 309,
384, 402, 415, 465, 478, 477, 491, 493, 496,
497, 503.

Lorenzo, fu ai X savii, qu. Giscomo, 402.

Marco, fu podesth e capiteno a Belluno, qu.
Angelo, 206, 219, 856.

Paolo Astonio, fu consigliere, dells Giuats,
Giscomo, 83, 296, 277.
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Fu leto una suplication di la comunila di Cividal
di Balun a le Signoria, come, havendo quels comu-
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nitd per li oplimi portamenti di sier Marco Miani
stalo loro rector, in aver riconts e falo il monte di
la Piets, ristaur il ponte di piera, futo . . . . a Zolt,
el fato V'esliino e acordi quelli de li, perd hanno fato
uno stendardo per memoria di soi boni porlamenti.
Prega la Signoria si contenti lo possi acetar.

Fu poi posto, per li Consieri, excaplo sier Zuan
Miani, & cazado, che 'l dito sier Marco Miani possi
acelar dito slendardo, non obstanle parte in con-
trario ele. La copia sard qui avanti posia. Ave 79
di no, 97 di i, et fo stridd presa.
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Da poi disnar, fo grandissima pioza, et fu Gran
Consejo. Di 9 voxe passd sofum 4. Non passd Pode-
sla e capilavio a Feltre, Provedador a la Saniti, Ca-
merlengo di comun. E fu lolto sier Marco Miaui, fo
Podesti e capitanio a Cividal di Belun venuto con
optima fama, provedilor a la justicia nuova ; el dila
Zonla fo tollo sier Polo Nani fo podestd e capilanio
a Treviso, dopio, sier Jacomo Corner fo luogote-
uente di la Patria di Friul, di sier Zorzi procuralor,

el sier Francesco Zorzi o di Pregadi, qu. sier Hiro-
nimo el cavalier. El Nai li mancd balote . . ... &
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Securtinio di Baylo a Constantinopoli.
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Sier Marco Miani, fo podestd e capi-
tanio a Cividal di Bellun, qu. sier
e
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Miani, casa patrizia di Venesia.

Batista, qu. Giscomo, 370,

Giovanni, consigliere, qu. Giacomo, 10, &3,
110, 265, 294, 303, 338, 339, 363, 410, 435,
427, 449, 459, 400, 517, 526, 505, 668.

Girolamo, qu. Angelo, 510.

Luca, qu. Angelo, 508, 510.

Marco, qu. Angelo, 510.
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Morite in questa note passada sier Luca Miani
qu. sier Anzolo, qual ave per gratia in Gran Consejo
per 5 rezimeni la castellanaria di Quer apresso
Feltre, perché 'l fu castelan in la Seala fa [dlogfesﬂn
di lodeschi el ferido el si portd virilmente. E stalo
in ditta castellanaria rezimenti do, era di etk di anni
... e lassa do flole, et & morto da febre in zorni 5.
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Seurtimo di do pagadors n campo;
passd uno sollo.
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Vene sier Marco Miani qu. sier Anzolo e fradelli
di quel sier Luca Miani, qual & morto, suplichando
per do pule rimaste dil dito sier Luca, justa la parte
presa in Gran Consrjo, li sia concesso la castellana-
ria di Quer per il resto di quanto vol Ia parte pre-
ditta, offerendosi di meter per Castelan sier Hironi-
mo olim fradello dil defunto fiuo al compir di re-
zimenti, qual sempre si ha esercith in ditlo eastello
per Castelan, EL cussi per 4 Consieri fo termin con-
ciederli: ut patet in Nolalorio.
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Miani. casa patrizia di Venesia.

Battisa, fu al Framento, qu. Giacomo, 920,

Battista, qu. Paolo Antonio, 306, 399,

Giovanni, fu consigliere, qu. Giacomo, 178, 401

Mareo, fu podests ¢ eapitano o Belluno, qu
Luea {od Angelo), 215, 317, 563
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Do Sindici in Levante, justa la parte,
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Sier Marco Miani, fo podesti e capitanio
a Cividal di Bellun, qu. sier Luca .
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Scurtinio di uno Synico in levante in luogo di
sier Zuan Antonio Venier refudo.

Sier Zuan Batista da cha’ da Pexaro, ¢

Cataver, qu. sice Avlonio . . . 93.110
Sier Hironimo Dandolo el grands, qu.

sior Franceseo . . . . . . . 43156
Sier Sanlo Moro el dolor, o i Pregad,

qu. sier Marin . 100.101

Sier Mareo Miani, fo podesti ¢ capilanio
a Cividal di Belun, qu. sier Anzolo  50.137
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Fu fato seurtinio di do Provedadori sora i fuogi
justa Ta parte, la qual sier Zulian Gradenigo, che ly
sse, vol exeguirla. Tollo numero . ., ma_ niug
pssoe, Fo di mejo sier Marco Miani, fopodesta
di Belun, et sier Velor Mo-
+ el cussi non avendo pas
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Miani, casa patrizia

>
>
>

Venezia.

Battista, capo dei XL, qu. Paslo Antonio, 592.

Giacomo, qu. Paolo Antonio, 530.

Giovanni, fu_consigliere, della Qiunta, capo
del consiglio dei X, qu. Giscomo, 224, 270,
336, 339, 381, 383, 503, 650, NB. A colonna
210 & erroneamente chismato Marco.

Luca, (del qu.) figli, 35.

Marco, fa podesth o capitano  Belluno, qu.
Angelo, 203,

Marco, fu consigliere, rectiue Giovanai, v. que-
sto nome.





image311.png
Queste & per gratia.

Castelan a fa Sarasinescha di Padoa, fradeli qu. sier
Zisan Malipiero mori a Modon.

Castelan a Mestre, fioli di sier Alvise Michiel mori a
Modon.

Castelan a Esle, fiol di sier Francesco da Moslo fo
morto da’ turchi.

Caslelsn a Quer, fioli di sier Luca Misoi.
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Tve sora la Fossa lovara, jusia la parle.
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Sier Marco Miani, fo podesti € capitano
' a Gividal di Belun, qu. sier Anzolo. 84.116
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Sier Luca Miani, fo 40, quondam sier
Anzolo.
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Miagi, casa patrizia di Venesia.
» Bernardino, dei XL al Criminale, 279.
> Giovanai, capo del Consiglio dei X, qu. Gia-
como, 89, 76, 262.
> Marco, fu podestd e capitano a Belluno, qu.
Angelo, 438, 441.
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A & 39 Zugwo, da mating, I X1 eleck per b
IX rimasti & XXX, di quali rimasens
X11 a sorte.
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Sier Marco Miani, qu. sier Anzolo, fo podesti
e capitanio a Gividal di Belun.
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Questi somo Ii XLV elects, de li quali restono
X1 signati con la 1 et il numero davanti
¢ il numero Ui tocha a twor.
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Sier Marco Miani, fu podesti e ca-
pitanio a Cividal di Belun, qu.
sier Anzolo.
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itrizia di Venezia.
»  Giovanni, capo del Consiglio dei X, qu. Gis-
como, 166, 313, 339, 983, 384, 497.
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Miani, casa patrizia di Venezia.

>

Carlo, fa provveditore in Valcamonics, qu.
Asgelo, 60.
Giovanni, eonsigliers, qu. Giacomo, 5, 6, 11,
205, 953, 254, 255, 210, 360, 351, 412.
Marco, fa podestd o capitano a Belluao, qu.
Angelo, 29

Pletro (Ariani), dei XL al criminale, qu. Paolo
Antosio, 494.

Sebastiano, qu. Paolo Antonio, 130, 319.
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Seurtinio di Provedador ad Asola
con ducals 40 al meze per spexe.
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Sier Marco Miani, fo podesth e capi
tanio a Cividal di Belun, qu. sier
Angolo. . . . . . . . . 60111
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Scurtinio di Provedador ad Axola in loco di
sier Hironimo da Canal refudo, con ducali
40 al meze per speze.
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Provedador in Cadore, juxta la parte.
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Sier Carlo Miani, fo provedador in Val-
chamouica, qu. sier Anzolo . . . 47.110
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Miani, casa patrizia di Venezia, 581.

>

Battista, proveeditore sopra il cottimo di Ales-

adria, dei XL al Civile, qu. Giacomo,
199.

Carlo, fu dei V alla Pace, qu. Angelo, 240, 381,

Giovani, consigliere, capo del Consiglio dei
X, qu. Giacomo, 141, 219, 271, 409, 494,
501, 6.

Lorenzo, de’ Pregs

614
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Electi 11, di 20 Savii sopra li extimi di pa-
doana ¢ trivisana, che mancha 10, et 1 in
luogo di sicr Bernardin Cocho intra off-
cial di Cataver.
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Sier Carlo Miani, fo Cinque di la Faxe,
s Sl D0 . » . 5 e MR
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Tre al Colegio di XX Savi sora i exlinmi.
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Sier Carlo Miani, fo V di la paxe, qu.
sierAnzolo . . . . . . .. 96001
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Miani, casa patrizia di Venesia.

»  Battists, provveditore sopra il cottimo di Ales-
sandris, qu. Giscomo, 130,

»  Carlo, nobile di gales, 873.

»  Glovanal, fu el Consiglio dei X, qu. Gisoo-
mo, 108, 106, 116, 120, 158, 278,

» Girolamo, qu. Angelo, 143.

»  Lorenso, dells Giunta, savio sopra il nuovo e
stimo di Venesia, qu. Gisoomo, 125.
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Li 30 Eletiomarii.

Sier Zuan Melipieto, qu. sier
Hironimo da Velenta .
Sier Marcho Trun, qu. sier
Aoloio . . . .
Siee Slephano Viaro,qu. sier
Zuane. . . .
+ Sier Aotouio da chi daper
xaro, qu. sier Alvize .
Sier Marco Anlonio Lore-
dan, qu. ser Zorzi, . .
Sier Alvise Sorazo, qu. sier
Jacomo . . .
Sier Zuan Nedal Sahvon,
qu. sier Thomd.
Sier Sanlo Zane, qu. sier Al-
vie . ...
Sier Zuan hnmw Dul
phin, qu. ser Marco .
Sier Dani a.rh.ro, qu. sier

. 6nili

Tean
. Corner
. Priok
Corner
Coraer
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SIEP Zuan Jasiinian, qu. sier
Franeesco el cavalier.
+ Sier Marin Manolesso, qu.
sier Francesco.
Sier Bernerdin Michiel, di
sier Alvixe.
Sier Hironimo Miani, qu. sier
Aneolo . . . .
Sier Zuan Balisla Domdo dl
sier Andrea, qu. sier An-
tonio cavalier .
Sier Lorenzo Minio, qu. sier
Bortholomio . . .
4 Sier Zuan Venier, qu. sier
Lion .

Sier Polo Bnplm, qw. nr

Zuan Alvige. . . . .

+ Sier Francesco Morexiai, qu.

sier Piero, qu. sier Sinos.

Sier Zuan Moro, qu. sier
Anlopio . . .

+ Sier Ferigo \eudmmn, qu,

sier Lunardo . . . .

. Teun

« Prioli

sier Piero Capello
. Griti

Tran

‘Mocenigo

True

Geti
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+ Sier Lunardo Marsello, qu.
sier Fanlin . . . .
Sier Cristopbal ivrsn, qu.
sier Diero.
Sier Piero Coutarini, qu. sier
ZuanSaba . . . . .
+ Sier Francesco Diedo, di sier
Alvise.
Sier Niculo Boadimier, di
sier Andres. . . .
+ Sier Nicold Bon, qu. sier
Domeoego . . . . .
Sier Francesos boconigo, qu.
sier Piero . . .
+ Sier Bernardo Balbi, qa.ﬁu‘
Benelo.

« Trun

Trun

© Trivk

Trun

+ Moconigo
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Sier Luca Miani, fo 40, guondam sicr Anzolo.
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Da poi disuar, fo Pregadi per meler parte di
far li oralori, e lelo le lelere sopranominale el di
Candis, et questo di pit che quelli baveano la peste
varivano, tra li qual sier Jacomo Surian camerieugo
de li, che ave do peste et varisse. Item, dil Pro-
vedador di I'armada, de occurrentiis; et di sier
Francesco Bragudiu soraconiilo, dil prender e fuste,
et lauda sier Carlo Miani suo cugnado, nobile, quale
si ha ben portado, confortsndo Lulti di la galis, ut
in litteris.
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4 a3 10, Domencga. Se lniese quesia nocte 3
bore 10 sier Anlonio Trun procuralor, di eti anni
84 e pid, esser morto da ponta. Il qual si & voluto
medicar da sé medesmo et foadi. ... in Pregali.
and 2 eaxa con fredo, et li medici cousullava, e
lui non feva 2 suo seno. Hor ¢ morto coa fama de
oplimo palricio, e (ulli desiderava fosse sta doxe.
Fece il suo lestamenlo per avanti, e in questa ma-
Ialia il codicilo. Lascia gran faculli de ducali . ...
wilia, de contadi zercha ducali . . .. . di ar-
zeali 500, bellissimo mobile, veste, elc. Lassa sw0
heriede s Gasparo da Molin di sier Thomd da
la Madalena suo nepole, flo de uma Ga de soa so-
rella fo moier de sier Auzolo Miani. Tiem, li lassa li
conladi, ch’ & gran summa e oo sa quanti i siane.
Ttem, li arzenti, el una caxa a san Samuel e upa

schi, il stabile ¢ pogsession vadinoa li Procuratori.
et ad pias causas, perd che 'l dito ha solwm do
fie. Tiem, lassa a sier Locha e sier Marcho Trun
zerlo stabele a Riallo, conditionato si harano fioli.
Item, ducati 1000 di Monte nuovo per uoo e li so°
pro. Et a li fioli fo di sier Zacharia Foscarini 50’ pa-
reate ducali100 di Moole naovo per uno. & sier Polo
Foscarini qu. sier Gabriel cognado de li dilt, ducale
200 di Monle nuoro. A sier Polo Foscarini qu. sier
Zuan Francesco ducati 0, 2 sier Zu n Francesen
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e sier Marco Anlonio Foscariui qu. sier Almoro du-
cali 200 di Monle nuovo. A sier Zaane Liva qu-
sier Francesco. ducati 200 di Monle noovo. A ser
Beroardo Marzelio qu. sier Andrea ducati 200 di
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Monte nuovo. A sier Piero Coularini qu. sier Zuane
Suba e figlio, So' parente per via di sua madre, du-
ali 1500 di Moate nuovo e la meth di I hostaria dil
Gambaro i Rialto, perché I'altra mith é di diti Con-
tarini. Jtem, lassa tallo il so Monte vechio, che ha-
pil sestieri, ducali 500 per paga, a quasi tull
monasteri di frati Observanti ut i testamento, con
queslo dicano ogni zorno una messa per I'anima soa,
videlicet dodici messe perpelue. éem,  la Cerlosa
dueali 2000 di Monte novo, dove vol esser sepullo
inla soa arca, dove ¢ su0 fradello et sua made.
Ttem, 2 la Scuola di la Misericordia ducali . . . . .
di Moule novo, e altri legali assai a soi servilori
amici, in lallo zercha ducai 500 contadi. Item,
lassa Ii soi procuraori comessarii a exequir questi
legats ad pias causas, el lassa ducati 5 per uno a
¥ anno. Ztem, ui frali di san Zorzi Mazor ducati 4 a
' a0no per una piatanza per far uno aniversario per
Jui. Ztems, 3 tutte 9 Congregation dueali 5 a I' anno
per una, per far uno aniversario. Zfem, che 'l suo
mobele, exceplo quello lassa a l soi servilori et
servitrice, sia vendulo al publico incanlo, et dato
tem, lassa qualro comessarii, sier Lu-
cba Trun, sier Gasparo da Molin, sier Bernardo
Marzello el'sier Zuan Lion sopraditto. Ttem, lissa a
esser sepullo con la s0a Scuola lutte nove le Congre-
galion
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Miani, casa patrizia di Venezia.
> Aogelo, i Marco, 415.
>  Giovanai, consigliere, qu. Giseomo, 122, 188,
312, 380, 396, 414, 446, 464, 472, 493, 508,
602, 605, 609, 615, 617, 818, 619.
> Mareo, 415, 417, 418.
» Levass s Dlsus 88 428
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Copia di una letera scritia per sier Marco
Miani a sier Anzolo suo fiol. Data in Zer-
via a di 18 Giugno 1524, riceouta a di
20 dito.

Anzolo fiol carissimo.

Da poi la mia partida da Venelia ti ho seritto
doe wie; per questa mo' serai avisato de le cosse
stupende de quesle bande. A uno eastello nominato
Forlimpovolo, locho luntano de qub mia 12, 73 uno
mexe ¢ mezo comenz in uno monestier di mona-
che per fama molto religiose et sante; tra le quale
e & una chie dicono esser stala zorni 40 senza cibo
excelo di Ia comunion, el & visula de questo. El ve-
scovo ne ha volulo farne experientia, el ba trovalo
cussl esser. Hora mo un'allra, nel principio de Mazo,
dedille monache, 'intrd, per quel la dice, Jesd nel
cor, el intrd in uno certo furor che davanti cadauno
in chiesia comenzb a dir, che per i molti peceali se
doveva patir grandemente, ol che doveseno intrar in
la bona fede el amarIdio con tutto el core, et con quel
furor quasi fora de se saltando: <venele a 1a fede e
Saumutes i Fhiles sun sxis susuls @ T ot A
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Ta passion, et dicendo che Idio la faceva parlar et vo-
leva lei parlasse, el che molti devevano venir a dila
fede driedo lei, et con lale et molte altre parole de
o N A T o Sy
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- cressuti molli che sono cascali in fal furore, et vano
acerescendo. EL oltra el monestier de dite monache,
che ne sono pit de la mitd, et tra mondani homeni
et done pii de 70, quali sono in queslo furore, che
liduraa chi doe hore a chi 4 et a chi lutto uno
20rno et nocle con assai parole, et par indivinano li
peccali, etiam ocull, de li circumstanti, con repren-
derli si debano emendare: cosa veramente slupenda,
chie sanuo Jo cose oceulle. EL quando soprazonzeno
forestieri, a lale de loro dicono I' é azoulo uno gran
peccalore, el fanno salli in_ presentia de tulti mollo
‘magiori di quello ogoi bravo saltador possi fur, anti
do e tre volle tunlo, non obstante siano vechii et
done vechie: ¢h’ ¢ mazor quantild de done ne sono
che homini, pur ne sono de ogni sorte el sesso.
L’ & intravenulo diversi casi. Tra li aliri,uno citadin
de qui ando per veder de li tal cose, el mend con
lui uno contadin qual sta arenle le nosire possession
de Castion, qualiintrono in una casa che erano miol.-
Giin questo furore, iv non lo so appellare divino
over altro, unum est e lo dicono assai imo (1
bone parole de Dio; et quello citadino intrd i
poco avanti del contadino in dila casa, perché in
assai case ne sono e questi tali et sereduseno insie-
me, famen li pol andar cadauno el chiamano caduu-
0o a la dita fede. lntrato questo citadin, comenzono
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li diti a dir: el vien, el vien a la fede, sia laudato
1Idio che el vien a la fede, avanli vedeseno dilo
contadine: et subilo iniralo poi el contadino dentro
comenzono a dir: vien a la bona fede, et subito el
dito contadin butd via la barela el uno vestido ha-
veva el comenzo a cridar el saltar et far come face-
vano li allri, el dir cosse de Dio e de la passion e
di santi che non basleria 10 sfogii de carta a scriver
el tulto, el quosi a far una predicha de cosse che
non le ha mai aldite nonché imparate; et slete pid
de hore 4 in tal raplo. Insieme con loro poi, ritor-
nato nel prislino slato, tornd a casa sua. Al qual
citadino el contadino li ho parlato, et parlo ogni
zorno, et é mio amicho cl ¢ homo di fede, et é certo,
lulte queste cosse vere el mollo mazor. Tulla la
Romagna concore li; ben é vero molti se ne varda
di andare, perché de quelli ne sono andati i & aca-
duto de simel casi soraditti. Tra i altri li era uno
sacerdole celebrava messa lontan de li molti mis,
et una di quelle monache, siando in ditto furore,
disse quel prete tl celehra in peccato mortale, et li
comando,che subilo vegni qui; el qual prele subilo
salld a cavalo et vene batando Ii, el confessd el suo
pecealo, el intrd etiam lui in quel furore. EL molte
altre cosse simile ne sono intravenule ct intravene-
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no a la zornala. Io desideroso di veder simel cose
monlai a cavallo et veni li, fu Mercore a di 15 de
I'instante, dove azonlo li trovai facevano predicar
in chiesia a uno valente frate, falo venir a posla per
questo. Con el vicario de loepiscopo el el podes
del locho hanno develato che simel eongregation pi
se fazino, con pene ct striclure grande, el hanno se
rato el moneslier-el chiexia de le monache con gran
scomunege che aleuno uon i parli. EX facendo pre-
dicar, non obslante ditle probibition, se levé uno su
infuriato u# supra el comenzd a cridar miscricor-
dia et fede, et el predicator li comandd da parle de
Dio dovese laser; e lui respondendo che Idio lo
faceva el voleva el parlasse; el pur el predicator
li comand devese laser et aldir el verbo de Dio
e lasar aldir ad allri. Pur tacete, ma con dificulld
al qual poi subito ho parlalo io fnila la predicha.
Dice et sla constante che Idio lo fa parlare, et ben,
mi ba dilto, se voleva tener, ma forzato da non sa
che deatro li fu forzo far quel el fece. EL ho par-
Tato con molti altri li de simel infuriati, quali di-
cono bone parale tulte de Dio, et parlano molto
caldo: persone de bono inlelleclo, non zi de con-
dition troppo, el cerlamente monsirano haver bono
intellecto, famen la pid parle dicono non si are-
cordar quel hanno visto, né quel Lanno fatlo quando
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Electi do pagadori, uno in veronese,
Valtro in Friul.




image344.png
erano i quelio furore, et ulcuni me hanno dilo
liavevano gran conlento et apiacer, et alcuni alr
me hanno dito haver habulo non sa che, salvo
uno gran affanno. Zamen non restano sempre de
dir parole sante et de Dio et de sua volontd; si
faono croce, tuono aqua santa, dicono oration, ba-
sano croce et santi, el comé menzonano el nome
de Jesit se inchinano; cossa stupenda né cussi da
intender de facili. Ne sono raxon da uno et I'aliro
canlo, overo sia furor bono overo calivo. Deus sit.
Io per me non lo voglio delerminar ; ho visto el
prele 1i: non ha volulo parlur, famen lulli dicono
Dio li fa far quel fano; quando sono in quel rapto
non atendemo ad aleuno salvo parlano in modo di
rapto, et dicono : Vedi el dracone, el diavolo, el
parlano con lui et li spula el dicono: Vedi I"ani-
ma del lale e talc, e par vedivo tullo I'inferno
e dicono assai particulariti de esso. Poi pareno
veder el paradiso, sauli, la Verzene et Idio, Ii
anzoli, con assai bone et perfele parole, e lulle pa-
role de documento; el dicono che la christianita
& molto per patic per li gran peceati et per non
esser in bona fede; ¢l Pupa non ha fede ne la
christianitd, et che lulla die andar solto sopra. Se
uno me serivesse lal cossa dubilaria a erederlo:
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ma in assai bona parte ho vislo et certificalomi, et
& vero; né io non scriveria de mia mano el falso
per assai fespecli: prima uno homo da bene non
o faria; poi el padre non dia scriver el falso al pro-
prio fiol; poi so mosirerai quesla ad allri. Se non
fusse vero lulle quesle cosse, me faria lralar da
pazo; ma sono lulle vere, el non ¢ cosa scosa né
fala una volla sola solo una scala, ma ugni zorno
pik de uno mexe de longo et ancora continuano,
elin preseutia de uno popolo; che sempre é stato
presenle 500 persone, tulta la terra, et infinili fore-
slieri che ogni zorno concorseno, et o parlato con
lanli, che s' io non lo eredesse saria pazo publico, et
chi non lo crede vegni qui perché se certificherano.
lo ho voluto parlar con el podesta del loco, con el
cario del vescovo, con quel predicalor, ¢ lanti e
tanti quali tulti confermano quanto & sopraserilto,
ma molte cosse do piil che noo i pol scriver per
non esser tedioso; et a la mia venula inlenderai.
Unum est, per sla cossa lulla questa Romagoa é
sollosopra el le persone zé smarile de tanta cosa.
Non voglio 24 restar de dirti queslo, che par che in
questo loco sia venuto zi doi zorui uno descalzo a
modo de contadino nominalo Lazaro, quale dicono
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quesli de la terra lui haver deliberalo due donue
erano inspiritate qui, et per signal hanno i spirili
morzalo uno Jume nel partirsi. fo bo ben visto
tal ditto sconzurar uno pulo, qual dicono esser
spiritato, de auni 16, famen finora non I'a delibe:
rato; tullavia quel pulo fa de molli atti. Et dicono
ogui zorno in quesla ferra resorze qualche inspiri-
talo; ma io finhora non ho vislo cossa in questi mi
parano inspiritali, el quel pulo mi par pid presto
debililalo de membri et di cervello che altramente.
Tutlavia si vedera per zornala come la cossa anderd,
el per quesla non Li dird altro, elc.
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Miani Lorenzo, al luogo di Procuratore sopra gli atti
dei sopragastaldi qu. Giacomo, 53, 177,
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Misol (Fmélicass), cawa patrizia 4 Venesla.

» »  Lorenso, fu al luogo di Procura-
tore sopra gli sttl del sopra-
gastaldi, savio sopra 1" estimo
dl Venesia ou Glasamo. 258
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Miani (Emilianus), casa patrizia di Venesia.
» » Lorenzo, fu al luogo di Procura-
tore sopra gli atti dei Sopra-
gastaldi, qu. Giacomo, 21, 101,
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Milani (Emilianus) Giovani fa consigliere, capo del
Contiglia dei X, qu. Giacomo
166, 330, 484,
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Miani (Emifianus), casa patrizia di Venezia.
» > Angelo, di Marco, 607,
» > Giovanni, fu consigliere, capo del
Consiglio dei X, qu. Giacomo,
7, 14,373, 388, 097, 726, 757,
767, 790.
» > Lorenso, fu al luogo di procura~
tore sopra gl atti dei Sopra-
gastaldi, qu. Giacomo, 487,
619, 369,
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Marzelo qu. sier Fanlin. Ancora sequile uno aliro
disordine, che fu tolto Avvoeato grando sier Anzolo
Miani Mareo, piezo sier Zuan Miaui el con-

sir, et alenlo sier Zuan Miani non era consier, non
Statotalo.
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Miani (Emilianus), casa patrizia di Venezis.

> > Bernandino, fu podesth e capitano
< Conegliano, qu. Paolo Anto-
nio, 732.
> > Gloviuni, capo del Consiglio dei
X, qu. Giacomo, 411, 425,
> > Giovanni Francesco, fauficiale sile

Ragloni veechie, dei XL al ci
vile, qu. Girolamo, 207.

> > Lorenso, fu al luogo di procura-
tore sopra gli atti dei Sopra-
gastaldi, di’ Pregad, qu. Gis-
como, 127, 217, 424.

> $  Marco, fu podesth o capitanio
Belluno, qu. Angelo, 239, 240.
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Sier Luca’ Miani, fo 40, guondam sier Anzolo.
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Etiam rimase XL Zivil sier Zuan Francesco
Miani fo a le Raxon vechie qu. sier Hironimo, stalo
XL zh anni . et era in desdila, perché hessendo
A Conle a Sibinico, fo menado in Pregadi per sier
tian Justinian sinico el proveditor in Dalmalia,
et fo . ... Hor é rimaslo.
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Scurtinio di Conts & Sibiico.
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Sier Marco Miani fo podestd e espi-




image357.png
tanio a Cividal di Belluo, qu.
sierAnzolo. . . . . . .
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Miani, casa patrizia di Venezia.

Agostino, fa castellano a Ravenna, di Gio-
vanni Francesco, 465.

Angelo, gindice del Forwetiere, di Marco, qu.
Angelo, 564, 565, 566.

Giovanni, fa consigliere, capo del Consiglio
dei X, della Giunta, qu. Giacomo, 75, 273,
0, 773,

Giovanni Franceseo, fu ufficiale alle Ragioni
vecchis, qu. Girolamo, 34.

Lorenz, fu al luogo di procarstore sopra gli
atti dei Sopragastaldi, qu. Giacomo, 430,
716, 780.

Marco, fu podest o capitano & Belluno, prov-
veditore a Feltrs o Belluno, qu. Angelo,
37,38, 148, 192, 194, 195, 244, 261, 263,
290, 292, 372, 373,

Natale, qu. Alvise, 539, 5\9«/
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Electi 3 (Provvedilori) sora i monasteri
di monache.
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Sier Zuan Francesco Miani fo a le Raxon vechie,
i sier Ehrouimn:
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Scurtinio di Provediior al sal.
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non Sier Marco Miani fo podestd et ca-
pitanio a Cividal di Belun. Nulla
oferse.
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Fo stridato di far Avogador di comun, in luogo
e sier Mareo Antonio Venier el dolor va oralor in
Anglia, el altre voxe.

Bt nota. Si fa tuor Avogadori, con voler dar
danari, questiz

Sier Diero Morexini o audilor nuovo, qu. sier
Alvise.

Sier Marco Miani fo podesti el capilanio a Ci-
vidal di Belun, qu. sier Anzolo.
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Scurtinio di provedador a Butistagno,
susta la parte osi presa.
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Seurtinio di Avogador di comun, in luogo di
sier Marco Antonio Venier el dottor, va 0-

rator in Anglia.

Ster Mareo Miani fo podesti et -
pitanio a Cisidal di Belun, qu.
sier Anzolo, duati 1500 . . . TLA4
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Un Provedador al sal.

+ Sier Alexandro Soranzo ¢l camer-
lengodi Comun, qu. sier Jacomo,
dapio, dueali 1500 .

pon Sier Marco Miani fo_podesti el ea-
pitanio a Cividal, qu. sier Auzolo,
nulla oferse.

£70.392
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Eleelo proveditor a Cividal di DBellun
et Feltre.

+ Sier Mareo Misni fo podesti et eapitanio a Civi-
dal di Bellun. qu. sier Anzolo.
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189. Seurtinio di Avogador di comun

extraordinario.

Sier Piero Morexini fo auditor novo,
qu. sier Alvise, ducati 2000 .

+ Sier Hironimo Grimani fo a Ia ca-
mera &' imprestidi, qu. sier Ma-
rin. ducali 4000

Sier Michiel Trivixan fo_ podesth a
Chioza, qu. sier Nicold, ducai

Sier Andrea Loredan, qu. sier Ber-
nardin, ducati 2000, de i quali ne
dona ducali 500 . .

Sier Mareo Anlonio Conlarini da Ta
Palla, qu. sier Andrea, ducali

Sier Francesco Sanudo qu. sier Fran-
ceseo, ducali 2500 .

Sir Misrso Mian fo podest ¢ eapi
tanio a Cividal, qu. sier Anzolo,
ducali 2000

43.110

. 138, 80

36117

53.103

63. 86

47.107

73. 81
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In Gran Conscio.

Avogador @i Comun extraordinario.

Sior Hironimo Grimani, qu. sier
rin, fo I camera ' imprestidi
dopio, ducali 4000 contadi . . 468.488
+ Sier Mareo Antonio Conlas
sier Andren, ducali 4000, 208
3000 eontadi, el 1000 dari . . 617.339
non Sier Franceseo Sanudo, qu. sier An-
7olo, nulla oferse.
non Sier Mareo Miani fo podesti et a-
pitanioa Gisidal di Bellun, qu.
sior Anzolo, nulla oferse.
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134, Seurtinio di Avogador di Comun
extraordinario.

Sicr Mareo Miani fo podest et e
tanio  Gividal di Bellun, qu. sier
nzolo ducati 2200,
+ Sier Michiel Trivisan fo podesti a
Cliloza, qu. sier Nieolo qu. sier
Tamd nracnrator. dueali 2800.
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In Gran Conseio.
Avogador @i Comun extracrdinario.

+ Sier Michiel Trivisan fo- podesta a
Chioza, qu. sier Nicold, qu. sier
Tomi procurator, triplo, duca-
G2BO0 . . o sviaiielid STAMD
Sier Mareo Miani fo. podesti et ca-
pilanio a Cividsl di Bellun, qu.
sier Anzolo, dopio, ducali 2200, 384.38%
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i. Scurtinio di 1 Avogador di Comun
extraordinario.

¢ Sier Marco Miani fo podesta el eapi-
tanio a Cividal di Bellun, qu. sier
Anzolo, ducati 1300 . . . . 83.80
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In Gran Conseio.
Un avogador di comun extraordinario.

Sier Mareo Miani fo podesti e eapi-
tanio a Gividal di Bellun, fo di
sier Anzolo, triplo, ducati 1300,
azonse 200, dueali 1500 . . . 541.476
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+ Sier Anzolo Miani di sier Marco, qu.
ier Anzolo, 500 . . . . . 6T. 81
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Sier Luca Miani, fo quaranta, guondam
sier Anzalo.
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Zudeze di Forestier.

+ Sier Anzolo Miani di sier Mareo, qu.
ier Anzolo, triplo, ducali 500 . 390.202
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Eztraordinario.

+ Sier Zaan Mieliel, qu. sier Donado,
docali 600 . . . . . . . 409.169

Sier Aotoio Sarian, qu. sier An-
drea, ducali 350 . . . . . 183.400
Sier Anzolo Miani di sier Mareo,

Sier Marchid Zen fo a la Messelaria,
qu. sier Bortolomio, ducali 300 250.328
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Miani, casa patrizia di Venezia.

>

Agoatino, fu castellano a Verona, consolo dei
mercanti, di Giovanni Fraocesco, 22, 42,
71,93, 110, 111, 128, 130, 206, 207, 214,
218.

Angelo gindios del Procurator, di Marce, qu.
Avgelo, 162, 164, 688.

Bernardino, fu capo dei XL, qu. Paolo An-
tonio, 380, 457.

Giovanni, fu consigliere, qu. Giacomo, 18, 61,
204, 357, 384.

Lorenso, fa al Inogo di Proouratore sopra gli
atti dei Bopragastaldi, qu. Giacomo, 90.
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Zudexe di Proprio.

+ Sier Christofal Morexini fo prove-
ditor a I’ armamento, di sier Ma-
rin, ducatli 200 . . . . . .

Sier Domenego di Prioli fo camer-
lengo a Sibinico, di sier Nicold,
ducati 300 . . . . . . .

Sier Agustin Miani (o castelan a San
Felixe di Verona, di sier Zuan
Francesco, ducali 400. . . .

Sier Domenego da Molin fo podesti
a Camposampiero, qu. sier Ber-
pardin, ducati 350 . . . . .

81. 62

71. 69

75. 69

44, 98
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Cataver.
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Sier Agustin Miani fo caslelan a San
Felixe di Verons, di sier Zuan
Francesco. ducali 400 . . . . 43.79




image380.png
Zudeze di Procurator.

Sier Dowenego di Prioli fo camer-
lengo a Sibinico, di sier Nicold,
ducali 300 . . .

Sier Domenego da Molin o podestd
a Camposampiero, qu. sier Ber-
nardin, docali 400 . " .

- Sier Domenego Coco fo umulem
in Caodisiria, qu. sier Piero, du-
@i . . ... ..

Sier Agustin Miani fo caslelan a Ve-
rona, r Francesco, duc. 500

Sier Zuan Marzello di sier Piero qu.
sier Zuane, fo podest a Ruigno,
docali 500 . . . . . . .

46. 82

49.79

. 107. 22

54. 76

48. 78
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Un Oficial di Cataver.

4 Sier Aguslin Miani fo castelan a Caslelvechio
di Verona, di sierZuan Francesco, du-
cali 500.
Sier Anzolo Badoer| di sier Piero, qu. sier Al-
bertin dotor, ducati 400.
Sier Domenego da Molin fo podesti a Campo:
‘sampiero, qu. sier Bernardin, duc. 400,
non Sier Hironimo Badoer fo podesta a Muran, qu.
sier Anzolo.
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Oficial di Cataver.

Sier Agustin Miani o caslelon & Ve-
rona, di sier Zuzn Francesco, du-
alib00 . . . . . ... 6864
t Sier Fanlin Querini qu. sier Zuane, 59
qu. sier Nieold da Stampalia,
ducali 600 . . . . . . . 7853
Sier Zuan Sagredo fo Cao di XL, qu.
sier Piero, ducali 500 . . . . T1. 62
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Oficial di Cataver.

+ Sier Pantin Querini qu. sier Zuine,
qu. sier Nicold ds Stampalia,
ducali600 . . . . . . 611.290

Sier Agustin Miani fo castelan a Ve
rona, di sier Zuan Francesco, du-
eali500 . . . .. . . 308593
non Sier Anzolo Badoer disier Piero, qu.
sier Alberlin el dotor.
Sier Antonio Manolesso fo XL, qu.
sier Andrea, ducati 400 . . . 484.436
non Sier Zuan Sagredo fo Cao di XL, qu.
sier Piero.
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Electo provedador a Butistagmo, in luogo
di sier Daniel da Canal & refuda.
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Un Oficial di molte di San Marco.

Sier Daiel Badoer fo avocalo gran-
do, qu. sier Bernardin, duc. 200
+ Sier Aguslin Miani fo castelan a Ve-
rons, di sier Zuan n-.mueo,
ducati 300 . . .
Sier Zuan Michiel fo Pwvenv, qu.
sier Piero da San Polo, duc. 200
non Sier Zuan Francesco da Leze fo Cao
di XL, qu. sier Jacomo, per on
‘esser del seslier.

66. 64

88. 44

68. 62
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Official di notte di San Mareco.

Sier Agustin Miani fo castelan a Ve-
rona, di sier Zuan Francesco, du-
@lidon . . . - . 475381
non Sier Daniel Badoer fo Avocato gran-
do, qu. sier Bernardin.
+ Sier Aodres Minio fo XL Zivil, di
sier Lorenzo, dopio, ducali 150  486.371
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Zudeze di Procwralor.

Sier Morco Anlonio Pizamano é zu-
dexe di Forestier, qu. sier Gabrial
ducati 400. .

Sier Julio Donado I’ woarto \u Risl-
1o, di sier Tom, ducati 500 .- *

Sier Michiel Grilti qu. sier Luca d&
Saw Saleador, dueati 600 . .

4 Sier Anzolo Miani & zudexe di Fore-
stier, qu. sier Mareo, ducati 600.

Sier Bernardin® Michiel fo zudexe di

Forestier, di sier Alvixe, due. 400

70. 76
58. 87
78.77
96. 51

60. 84
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Un Zudeze di procurator.

+ Sier Anzolo Miani & zudexe di Mo-
bele, qu_ sier Marco, duc. 600 . 638.364
Sier Julio Donsdo Pavocalo iaRiallo,
di sier Tomd, ducali 500 . . . 439.549
non Sier Auzolo Miani, dopio.
Sier Michiel Grilli qu. sier Mareo,
da San Saloador.
Sier Zuan Jacomo Baflo o Cao di XL
qu. sier Mafio, ducati 400. . . 512.493
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Oficial di Calaver.

Sier Agustin Miani fo castelan a Ve-
rona. di sier Zuan Francesco, du-
caki 400 . . . . . . . . 8.2
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Un oficial di Cataver.

Sier Agustin Miani fo castelan a Ve-
rona, di sier Zuan Franeeseo,
quatruplo, ducali 400 . . . 442412

Sier Anlonio Manolesso fo XL, qu.
sior Andrea. ducali 300 . . . 594.264




image390.png
Consolo di mercadanti.

Sier Zuan Donado fo avocato di pre-
sonieri, qu. sier Aulonio, du-
@lidon . . . . . 34 80

4 Sier Agustin Miani fo castelan a Ve.




image391.png
vona, di sier Zuan Francesco,
ducati500 . . . . . . .
Sier Zuan Domenego Baxeio fo al
Canevo, di sier Francesco, du-
elidon . . . . .
Sier Lorenzo Diedo, qu. sier Jacomo,
qu. sier Zuane, ducati 300 .

86. 29

28. 30

50. 67
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Consolo di mercadanti.

+ Sier Agustin Misoi o eastelan a Ve-

rona, di sier Zuan Franeesco, do-

pio, ducati 500

won Sier Anlonio Morexini di sier Zu-
Alvixe, fo . .. . . .

non Sier Lorenzo Diedo qu. sier Jacomo,

qu. sier Zuane,

Sier Zuan Donado fo avoealo di pre-

sonieri, qu. sier Autonio, du-

eali300 . . . . . . .

682.261

. 492523
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Essendo necessario proveder de dapari alli bi-
sogoi presenti del Stalo nostro;’

L'anderd parte, che per scurlinio di queslo
Conseio et 4 man di election ndl Mazor Conseio,
se debbano far cwm oblatiove de daiari li infre-
scrilli regimenti et offieil, 20é :
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Sier Lucha Miani, fo quaranta, guondam sier An-
oy
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Zudeke 81 Procutator 1n loco di sier Anzolo Miani,
Alle Raxoh Vecchie in loco di sier Otavian Pixanl,
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Miaoi (Emiifano), casa patrizia di Veneris.
»  Agostino, console del mercant!, dI Glovanni
Francesco, 469, 470.
> Battista, fa provveditore sopm il cottimo d'Alse-
‘sandris, affclalo slla camera del preatiti, qu,
Paolo Antonio, 241.
'+ Pletro, capo dei XL, signore di notte, qu. Paclo
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Antonlo, 68, 184, 149, 813, 215, 883, 890,
309, 882.
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Podesta a Parenso.

Sier Zaan da Mosto qu. sier Fran-
cesco, ducali 250 . . . . .

Sier Agustin Miani & eonsolo di mer-
cadanti, di sier Zuan Fumseo,
ducati250 . . . . .

+ Sier Francesco Corner & pm‘luli a
San Lorenzo, qu. sier Alvise,
ducali 300 . . . . .

Sier Polo da Canal qu. sie Filippo
fo di sier Piero, ducati 200.
Sier Piero Viluri il V di la paxe,

qu. sier Renier, ducati 200. .

48. 74

64. 67

91. 39
53. 79

56. 75
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Podesta a Parenso.

+ Sier Francesco Corner & podesth a
San Lorenzo, qu. sier Alvise,

triplo, ducati 300 . . . . . 704281
non Sier Zuan da Moslo, qd. sier Piero,

per esser falido il padre.

Sier Agustin Misoi & consolo di
mercanti, dj sier Zusn France-

sco, ducati 300. . . . . . 468.468
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Miaol (Bmilan) casa patrizia di Venezla, 571.
»  Glovanni cousiglisrs, fa Giscomo, 186, 503, 585,
86,
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Miani Lorenzo, fu al luogo di Procurator sopra gli
atti del sopragastaldi, qu. Glacomo, 173.
» Vitale, fu ufficiale alla Ternaris vecchia, qu.
Paolo Antonio, 48.
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Misnl (Emiliand, Aemilianws) casa patrizia di Ve-
nezia.

»  Angelo, giudics del procuratore, di Marco qu.
Angelo, 534.

»  Bernardino, fu podesth o capitano a Conegliano,
suditore nuovo delle sentenze, qu. Paolo
Antonlo, 324.

»  Glovann, consigliere, fu Glacomo, 120, 155,
187, 261, 353, 453, 472, 491, 522.

«  Glovaoni Francesco, fa ufficiale alle Ragioni
vecchie, capo del XL, qu. Girolsmo, 396,
543, 586.

»  Lorenzo, fu sl luogo di procurator sopra glf
attl del sopragastaldi, qu. Giacomo, 88, 81,

. 128, 261.
s o ae Ancul il
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Item, fu falto castelan a Quer, vol dir Caslel-
novo di Quer, ch'é una castellanaria fo data per gra-
tia di Gran Conseio a sier Luca Miani qu. sier Ao-
zoloper . ....... , el qual morite, e fo per
anni 10 e poi confermata a so’ ol per alri anni
hora ha compito e si fa in Joco suo.
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Miao (Bmiliani, demilianus), casa pateizia di Ve-
Dezia.
»  Agostino, fu console del mercantl, di Glovanaf
Francesco, 147.
»  Giovannl, consigliers, qu Giscomo, 6, 29, 38,
41, 59, 114, 153, 161, 163, 164, 234, 338,
482, 483, 5YT.
» Glovann! Francesco, fu ufficisle alle Ragionl
vecohie, capo dei XL, qu. Girolamo, 29, 59,
81, 115, 161, 233, 562,
» Girolamo, qu. Angelo, 178.
Vitale, qu. Paolo Aatonio, 264, 271.
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Scurtinio di castelam a Goricia, in luogo
di sier Domenego Gritti, & refuda.

Sier Nicold Balbi, fo provedador a Brisegele e ca-
pitanio di Val di Lamon, guondam sier Mar-
co, dopio.

Sier Luea Miani. fo 40. ouondam sier Anmlo
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Die 5 Martii 1528. In Rogatis.

Ser Marinus de Molino,

Ser Joanes Emiliano, v

Ber Daniel Remerio,

Ser Marcus Minio,

Ber Aloysius Mocenico eques,

Ser Franciscus Donato eques,
Consiliarii.

B8er Joannes Franciseus Emiliano,
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Consieri.

Sier Zuan Francesco
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Die 13 Marcss 1528. In Liogahs.

Ser Aloysius Mocenicus, eques,
Consiliarius.

Ser Ruserius Contareno,

Ser Joannes Sanuto,

Ser Jacobus Pizani,
Provisores sanitatis.

Ser Joannes Franciscus Emilianus,
Caput de Quadraginta.

Cum sit che uiuna operalione che far se poss
in questo mondo sia pid grata al nostro Signo
Dio che haver cura et carico de proveder a le mi
serabil crealure sue, accid da tanta penuria et inco
modi intollerabili che le dilte al presente patiscono
cum le bone provision el ausilio siano alquanto al
leviale; el vedendosi chiaramente che chi non pro;
vede alla mullitudine dei poveri che al presente s
altrova in questa cilth, et che de-giorno in giornd
etiam andera multiplicando, non solum ¢ per
causar molto maggior carestia della presente, ma
eh'é peggio, & altacar il morbo della sorte che in
molle ciltd de Halia se ba visto esser aceadulo, che
nni At alenn remedia human non <i ha notulo
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extinguer. Oltra di questo, sentendosi tutla la nolte
tal poveri andar cridando sopra li ponti et per le
contrade, dimandando elemosina cum grande igno-
minia de questa cilth, il che & etiam cosa scanda-
losa et di mal exemplo, et essendo necessario far
una gagliarda et presta provisione a lanta confusion
che causa dilla mullitudine per tutti li loci di que-
sta nostra cilta ;

L’andera parle, che ad laude el gloria del-
1" Omnipotente Dio et per honor di quesla excelsa
Repubblica, siano electi doi, o, re, over pid loci,
come meglio parer al Collegio nostro, dove siano
posti ulti ditti poveri che vanno per quesla lerra,
et li siano fatte le stantie de tavola cum assai paglin
et altro per dormir, né de Il se possino parlir sotto
pena a chi sari trovalo fuora de dilli loci et andar
per la terra mendicando et cridndo la notte, da
esser subilo relenuto el messo in preson, et il
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giorno seguenle falto frustar et condullo fuora de
la terra, et se'l rilornerd la seconda volla, sia
iterum frustato et conduto fuora, el hoc foties
quoties, el siano obligali tulti i barcaroli che con:
duceno persone in questa cilth, solto pena da esser!
brusate le barche, quando leverano alcun, e farli
intender che non vengino per andar mendicando,
perché se sarano Lrovati mendicar saranno frustali
et mandati faora. Né pid aleun povero che venird
de fuora possi esser alozato in Ii predilti loci, et
siano obbligati tutti li officiali che vanno la noligy
et giorno di retenir tulli queli forestieri che (i
veranno, sl de zorno, come de nolle andar mendi-
cando.

Al viver suo veramente sia provislo in queslo
modo : che siano obligati Lulli li babilanti in questa
citth nostra pagar per una volla sola per elemosina
soldi tre per ducato a rason del filto de la casa et
bollega dove el stantia, et questo s¢ intende de lo
case et bolleghe che pagano de filto da ducali 10
in suso esclusive. Li qual denari, sia obligato el
plovan con un nobile et cittadin nostro scuoder et
volar sopra uno libro distincto et particular a
nome per nome de quelli de Ja sua contra che pa-
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geranno, el quelli che non vorano pagar, siano
messi debilori all'officio di Provedilori sora la sa-
nitd, il quali i facino pagar, et siano pubblicali le
fesle solemne a hora di messa grande per li pio-
vani in le sue contrade in ecclesia. Li qual denari
cusi come se scioderano a zorno per zorno, cusl
siano portali all’ officio de i ditli Proveditori so-
pra la sanita, de I quali uno i habbia a ricever et
Lenirne cassa sopra un libro distinclo per contrade,
el siano dispensati per alimento de dilli poveri con
uno bolletin, sotloscritlo de man de Lutli tre dilli
Provedilori, come 4 loro parerd meglio, tenendone
distineto et particular conlo. Et queslo far de spese
duri per tulto Zugno proximo, nel qual tempo
siano posli Lulli dicli poveri sopra barche el man-
dali in terra ferma, con far publice proclame, che
ritornando alcun di loro a mendicar saranno fru-
slali da S. Mareo a Rialto, et li barcaroli che li
condurano siano punili, come parerd a li dilti Pro-
vedilori de la Sanild, a li qual Provedilori sia co-
messa la execution de la presenle parte in lulto et
per Lutto, qual sia falla proclamar sopra le scale di
Riallo et S. Marco.

N& per la presente parte el ordine non s in-
tendi ponto esser rilardalo. o impedilo il misericors
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dioso officio che si fa de praesenti in cadauna
contrd per li piovani, nobeli et citladini noslri in
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| honor et laude del nostro Signor Dio de cercar
eleniosina per li poveri vergogaosi de le sue con-
trd, anzi sia preso che scosso che sia tulti li sopra-
ditti denari per el ditto officio de la Sanild et falla
la description di quel che bisogoerd per i ditti po-
veri serrali fino al mese de Zugno, il denar restante
sia mandato per le contrade, a cadauna la sua parte,
da esser dispensalo per il piovan, un nobile el cil-
tadin a li dilti poveri vergognosi, et de lal dispensa-
tion ne sia fatto fede a li Proveditori preditti per
una poliza sottoscritta de man de i dilti piovan,
nobile el ciltadino nostri, acid il tullo se sappi esser
sta dato per lo amor di Dio.

t De parle 170

Sier Gabriel Maurus eques, sapiens terrae
firmae vuol che'l sia elello tre del numero de
quelli che possono venir ia questo Conseglio, i qual
habbino omnimoda auctoritd di regular durante
questa fame valide ¢ incomparabili quelli delle no-
stre terre et territorii, over de allre lerre et ler-
ritorii, cusi mendicanti qui come venuli signanter
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a viver in quesla lerra cum el suo denaro, come
iudicarano per le conscientie sue esser expediente
al ben del Slato, el proveder che non ge ue vengi
pid alcuni de le sopraserille qualitd, ac efiam pos-
sino quelli mendicanti che vorano relenir qui, man-
darli in qualche loco qui vicino, au relenicli qui
ne li hospedali, et non possino andar a mendicar
senza sua licentia, et li sia subministralo dal Domi-
nio il denaro necessario per ballotation de Collegio,
el possino meller parte in tal malerie in queslo Se-
nato. Et debbino far descriver tulti li foreslieri che
son0 in questa terra cusi mendicanti, come non, el
li mendicanti per nome suo et del padre cum espri-
mer la el sua el qualche segno de la sua persona,
et debbino far portar a li mendicanti seguo che di-
stingua il terrier dal contadino, et dal forestier, in-
tendando per forestier non nostro subdito. Volen-
doli relenir qui, possino, oltra el presente coperlo
far a San Zuane Paulo uno, o do altri coperti de
quella medesima longeza, o largeza, o maior, per-
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ché se trova i el spacio commodo a polerli far ir
quello medesimo andedo, ne li qual debbino co
stringer li mendicanti che vorano tenir qui ad ha
bitar cwm quelle regule che li parerd esser espe
diente, et sia commessa questa cura a la prudenti
sua cum ogni auctorild, Debbi durar questo magi
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Electo castelan e provedador a Duin,
con ducati 25 al mese.
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strato per lullo Sellembre. Li sia dala in Terra nova
a porta de uno altro magazen per luogo dell’ off-
cio suo, cum tanlo spacio dentro quello quanto &
quello de I'officio della Sanila. Possino tuor do
fanti di altri offici che non hanno molte facende, el
che hanno pid fanti, et uno serivan de quelli senza
altro premio, come meglio li parerd, et li sia depu-
tato uno nodaro de la Cancelleria nostra.

De parle 3

Ser Johannes Matheus Bembo, caput de
Quadraginta. Vuol la parte in tullo el per lullo,
cum questa addition che li siano veduli quelli de
dilti poveri che sono sani, el datoli un quarlo de
ducalo el mandali via, i altri amalati el impotenti
siano messi ne li ditti loci.
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Departe 8
De non 5
Non sioceri 6

A di 14. Veneno li Savii Provvedilori sora la
sanit per dar ordine a la execulione di la parte
heri presa zerca li povereti, et fo parlato di tuor §
luogi, uno agumentar quello de San Zauepolo, qual
& pien di poveri, el farli coperli de legaame, uno al-
tro drio Ihospedal de Incurabeli, uno altro drio
San Canzian dove si recilava le comedie, et uno
altro a la Zueca, et fo lermind pralicaseno di ba-
verli poi si concluderh.
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Die 22 Martii 1528. In Maiori Consilio.

Ser Marinus de Molino,
Ser Joannes Eniiliano,
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Ser Aloysius Mocenico eques,
Ser Franciscus Donato eques
Consiliarsi.

Ser Joannes Franciscus Miani,
Ser Joannes Matheus Bembo,

Ser Carolus Cappello,
Capita de Qaadraginia.
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Cingue Savis ai ordens.
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Sier Agustin Miani fo consolo di mer-
cadanti, di sier Zuan Francesco. . 78.129
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Die 30 Martis 1528. In Rogatis.

Ser Marinus de Molino,

Ser Joannes Emiliano,

Ser Daniel Rainerius,

Ser Marcus Minio,

Ser Aloisius Mocenico eques,

Ser Franciscus Donato eques,
Consiliarsi.

Ber Joannes Franciseus Emiliano,
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Ser Joannes Matheus Bembo,
Ser Carolus Capello,
Capita de Quadraginta.
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E da saper. In 4 luogi son hospedali : a San Za-
ne Polo, a San Zuane Bragola el a Sanlo Antonio,
el a la Zueca in chd Donado, ne li qual sono da
numero . . . . di villa poveri, di quali ne moreno
assii al zorno. £ sopra I' hospedal di San Zane Polo
sier Hironimo di Cavalli qu. sier Corado, et sier
Hironimo Miani qu. sier Anzolo; el su quel de la
Zueca sier Piero Capello qu. sier Francesco el cava-
lier ; et altri su allri. Tamen molli villani el done
et femene non voleno andar, et vanno per la lerra
zercando elemosina.
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Do Auditori sopra la cavsa di frati

di Coriguola.

Sier Cabriel Moro el cavalier, fo Sevio
a terra ferma, qu_sier Aulonio .
Sier Andrea Mocenigo el dolor, & di
Pregadi, di sier Lunardo procura-
tor qu. Serenissimo . . .
Sier Hirouimo Polani el dolor,  di Pre-
gadi, qu. sier Jacomo . . . . .
Sier Zuan Francesco Miani o a le Ra-
xon vechie, qu. sier Hironimo .
Sier Zasn Marco Foscari fo ambas-
sador a Rom, qu.
Sier Anzolo Gabriel fo avogador di
Comun, qu. sier Silvesiro .

137. 55

9. 9
72.120
63.134

130. 57

. 106. 86
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Sier Luca Miani, o 40, quondam sier
Anzolo.
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Sier Zuan Francesco Miani, el XL
Crimi
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Et donoe il don.
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Mianl casa patrizia di Venesla.

»  Battists, uficisle alls Camers del prestitl,
Paclo Antonlo, 415,

»  Giovanni, fa consigliere, qu. Glacomo, 198,
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Miani, cass patrizia di Venesia.
»  Battista, della Giunta, qu. Glacomo, 578.
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Mianl, casa patrizia di Venezla.

»  Battists, qu. Giacomo, 44, 201, 502.

»  Bernardo, provveditore sopra gli ufflci & cose
del regno di Cipro, qu. Paclo Antonio, 609.

»  Girolamo, qu. Angelo, 419.

»  Glovanol Francesco, fu provveditore sopra gli
ufficl e cose del regno dl Cipro, qu. Giro-
lemo. 92.
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Fu posto, per li dilli, una gratia a uno vol gar-
zar panni con aqua medianle un suo inzegno che per
20 anni . ... , qual & maistro Archanzolo romitan,
visentin, maistro di puti derelicti, el vol ulilith par-
tir meta con i puti, per tanto li sia concesso lal
gralia, a requisition di sier Hironimo Miani qu. sier
Anzolo, qual ha falo levar una bolega di carli ealtri
exerciliia obedieatia soa per sustenlation de dili po-
veri puli derelicli. Fu presa. Ave : 131, 13, 12.
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Miani, casa patrizia di Venezia.
»  Battists, della Glunta, qu. Giacomo, 262.
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Misni Battists, della Glunta, qu. Paclo Antonio, 72
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Miani (Emslianus:, cass patrizia di Venezia.
Agostino, dei XL al Crimioale, di Giosann
Francesco, 72.
»  Sebastiano, capo dei XL, qu. Paolo Antonio
661, 757, 776, 777, 817
Vitale. signore di Notte, 976,





image433.png
Provedador sopra le fabriche de Lignago ¢
Porto. iusia la parte.
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Llecto castelan e provedador a Cremons,
con ducati 25 al mexe, per uno anno.
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Sier Agustin Miani el XL criminal, di
sier Zuan Franceseo . . . . . 11410
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Provedador sopra le fabriche de Lignago e
Porto, iusta la parte.

Sier Nicold Parula el cao di XL, qu.

qu. sier Hironimo . . . . . 86.13
Sier Zuan Bragadin el XL cnmmll

qu. sier Sanlo . . . . L. ML T
Sier Agustin da Canal fo prowditor )

Roman, qu. sier Polo. . . . . 125. 9
Sier Hironimo Sagredo fo cao di XL,

di sier Zuan Francesco . . . . 121. 9
Sier Agustin Miani el XL criminal, di

<ier Zuan Francesto . . . . . 11410
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Miani (Emilfanus), casa patrizia di Venezia.
»  Andreolo, da san Vitale ricordato), 233.
» Battista, de’ Pregadi, qu. Paolo Antonio, 472.
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i, casa patrizia di Veoezia.

»  Bernardino, qu. Paclo Antonlo, 319.

»  Vitale, fu Sigoore di Notte, qu. Paolo Anto-
tonio, 46, 62.

»  Vitale (dl) moglie. figlia di Girolamo Zane, 46.
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Electo provedador a Fiume.
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Sier Luca Miani, ¢l 40 zivil, quondam sier An-

2olo.
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Provedador a Pexim.
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Sier Luca Miani, el 40 zivil, guondam sient Anzolo.
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Castelam e provedador a Duim, in luogo de
sier Nicoldo Balbi, che a refudado.
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Sier Carlo Miani, fo castelan di la Garzela di Bre-
xa, quondam sier Anzolo.
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Miani, famig]

patrizia di Venezia.

Antonio, q. Glacomo, 43, 542.

Glo. Francesco, conte a Sebenlco, 88.

Lorenzo, q. Giacomo, provveditore sopra I ca-
mera degli imprestiti, 32, 438, 359.

Paolo Antonio, q. Giacomo, consigliere, 13,
28, 82, 148, 202, 860, 378, 412, 564.
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A di 15, domenega. Da matina el principe fo,
de more, con le solennith a San Zuminian a messa.
Portd la spada sier Zuan Francesco Miani, va conte
a Sibinico; et fo suo compagno sier Lazaro Moze-
nigo. Erano li oratori Spagna et Ferara. Post co-
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Mianl, casa patrizia di Venesia.
»  Battista di Paolo Autonio, alla difess di Pa-
dova, 147, 208.
»  Giacomo di Paolo Antonio, id. id., 147, 208.
Luca di Angelo, id. id., 146, 206, 885, 387,
397, 399, 508,
»  Marco di Angelo, Id. id, 146, 207.
»  Marco di Luca, 522.
»  Paclo Antonlo di Giscomo, consigliere ducale,
pol duca in Candia, 31, 458, 477, 488.
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Zenthilomeni posti a la guarda di la piaca,
er lettere di 9 seplembre.
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W
Sier Luca Miani qu. sier Anzolo
Sier Simon Lion di sier Thoma .
Sier lacomo Surian qu. sier Michiel . .
Sier Marco Trun qu. sier Antonio .
Sier Zuan Francesco Badoer di sier

Francesco e
Sier Antonio Badoer di sier lacomo
Sier Zuan Alvise Soranzo qu. sier Beneto .
Sier Mathio Sanudo qu. sier Benelo
Sier Zuan Badoer qu. sier Marco Antonio
Sier Hironimo Soranzo qu. sier Beneto
Sicr Piero Loredan . . .
Sier Congtantin da Molin l|u sier Zuane
Sier Hironimo Zastignan di sier Marin .

E

-

v e
~oweocooo

Sier Piero Polani qu. sier lacomo }oan
Sier Zuan Batista Zane qu. sier Alvise
Sier Francesco Grimani i sier Hironimo di

sier Autonio . T
Sier Hironimo Lion qu. sier Piero . . . » 13
Sier Zuan Lion qu. sier Francesco . » 2
[ - — s I
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Mandamo a la excelentia vostra, in execution di li
imandati de quella, la description de li zenthilomeni
et provisionati per loro conduti per defension de
questa cith. Sono fin qui in tutto zentilhomeni 174,
citadini 23, provisionali 645.

Li infrasripti zenthilomeni sono venuti noviter
da Veniexia, et apresentatisi justa Ia oblation futa a
ignoria insieme con li proveditori in-
i, a li quali se li ha tolto nome, cogaome
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Sier Velor Duodo qu. sier Zorzi lo
Sier Luca Miat qu. ser Angolg. § 10V80 » 8
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Sier Marco Misni qu. sier Anzolo
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Fu posto per i consieri, atento il lemypo che ne
muor di peste in la terra, li serivani ¢ fnti sora la
sanih sia ecetuadi di servir di balo. Ave 48 di no,
102 di s, e fu pre
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Securtinio di do castellani, uno a la Scala con
ducati 30 ¢ I altro a Moncelese con ducati
20, justa la parte.
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+ Sier Lucha Miani el XL criminal, qu. sier An-
z0l0.
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Fu poslo, per i savii . . .. . . di elezer, il primo
Pregadi, per eletion di la bancha e do mian di eletion,
uno castelan in la rocha di Lignago con ducati 25 al
mexe, per lempo non dize, el che sier Michiel Baxa-
dona, che al preseate & proveditor in castello, resti
provedior in Ja terra, come fo electo per gran Con-
sejo. Item, alento sier Andrea Contarini ha refuda-
do la castelanaria electo era a Moncelese, et sier
Luca Miani acela esser castelan a lu Scala, che etiam
per eletion di la bancla si fuzi et do man de eletion,
uno eastelan a Muncelese con ducali 20 al mese. EL
fu presa. Sicr Antonio Trun savio dil Consejo, messe
per qualro mun di cletion. Ave 61, il resto 84. Et
o poi licentiato il Pregadi, et restd Consejn di X con
b sunis Bt intesl acriosuns. lew Jullens obe.
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Fo expedilo Sebastian da Veniexia va conesta-
bele i la Scala con 50 fanti, et il castelan sier Luca
Miani electo si parte fin do zorni ¢/l fo di la sua
sovenzion.
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Di sier Alvise Mocenigo el cavalier, prove-
ditor zencral, fo leto lettere date a Cividal di
Belln. Chowe & venuto i per far provision; prima
Ia Scala, et suno persone 800 al zoruo
che lavora. Ivi é castelan sier Luca Miani, el cone-
stabele Sebustian da Veniesia con faui 50. Ttem.
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Seurtinio over eletion dil pagador in campo,
fato eri in Pregadi.

Sier Nicold Vendramin qu. sier Polo, qu. Sere-
nissimo.

Sier Zuan Francesco Dolfin, fo vicedomiuo in
Fontego di todeschi, qu. sier Velor.

Sier Alvise Micbiel di sier Vetor qa. sier Michiel

Sier Sebastian Querini, (o signor di note, di sier
Carlo. .

Sier Marco Miani, fo proveditor a Marostega, qu.
sier Luca.
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Miani Angelo, castellano di 1a Scala, 883.

»
»
»

Carlo, 18.

Giovanni q. Giscomo, 148.

Giovanni Prancesco, conte di Sebinieo, 148, 144,
180, 2.

Lorenzo q. Giscomo, $93.

Luca, castellano dells Scals, 93, 200, 413, 436,
497, b44, 598, 62, 67, 685, 14, 796, 813,
834, 847, 861,

Marco, 446, 494, 664.

Paolo Antonio, duea in Candis, 46, 810.
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A di § da malina fo gran Consejo per li avoga-
dori, per expedir sier Anzolo Trivixam fo capitano
aeneral, qual 3 auto 14 gran consegli fin qui tra ma-
tina e poi disnar, e ben dispulato il caso e rimasti a
parlar 3 mezaruoli per parte, sier Alvise Gradenigo
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avogador parlo, li rispose domino Rigo Antonio de
Godis vicentino avochalo, et poi compito, sier Anzolo
Trivixan a pe’ di la renga disse: Serenissimo prin-
cipe e vui signori el excelentissimi prego lo elerno
Iddio, cussi come son auda a bon fin verso quello
illustrissimo stato, cussi Dio ve inlumini a far justi-
i; et lacrimavit, el con la bareta in
man con li pareuti drio andd al loco solilo in ca-
mera dil schalco dil doxe; et poi per il Gradenigo
et Morexini avogadori, perché il Bembo non era per
1a morte di una sua fiola, questi do messeno di pro-
cieder, et contado il Consejo, cazati tulli i nominati
per avanti et sier Carlo Miani che havia ditto la sua
opinion voler parlar contra il procieder, fonno nu-
mero 942, siché cresse zercha 100 di altri Consiglj.
Ando la parte di procieder ave 30 non sincere, 415
di no, 490 di si, et fu presa. E nota lulti quelli hanno
abandond le terre e castelli fevano il tulto per aju-
tarlo, el venivano molti a Consejo, tra i qual sier Do~
menego Cootarini fo capitano a Verona, sier Fran-
cesco Orio fo visdomino a Ferara e allri. E perché
sier Jeronimo Duodo governador era a Consejo per
sier Marin Morexini avogador, fu fato chiamar a la
Signoria e mandato z0so, perché per la leze dia star
al suo offilio a scuoder.
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Sanu
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18: 4.3.1510

A di 4 da matina

dir sier Anzolo

Cradenigo avogador parld, 11

de Godis vicentino avochato, et poi compito, sier Anzolo Tri-

sSerenissimo Princi

a pe' di la renga di

ginori et excelentissimi

andd a bon fin verso guello

ve inlumini a far ia e mi; et lacrimavit, et

con la bareta in 1i ti drio andd al loco solito

go etlio-
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perché 11 Pewbo non era per la morte di u-

sti do messeno di procieder, et contado il
Consejo, tutti 11 nominati per avanti et sier Carlo
Miani che tto la © il
grocieder, fonno nunero aitri
Consigli, Andd la parte di procieder: non sincere, 415
di no, 4%0 di si, et fu . ¥ nota quelli hanno aban-
dond le terre e castelli no il ver ajutarlo, et ve-
nivano molti a Cons2jo....
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Ak ta Ocalia, as sier Luca Mians, casieian.
Zercha quello bisogna a l forteza di quel castello, e
> non esser aqua, con ducali 8 fari un conduto di
w21 fontana in castello, e ullre cosse ut in litteris.
Serilo fazi dita fonlaua efe. Tlem, Sabastian di Ve

uniexia conlestabile efiam scrisse di queslo, et vol li
Sia augumentado fanti, ele.
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Di Sibinico, di sier Zuan Francesco Miani,
conte e capitanio, di primo april. Come a di 16
fevrer veno Il uno conle Piero Mircinschi, dil qual &
quelli do castelli che la Signoria comandd fosseno
custodit a spese di quella camera, e i parloe. Era
presente il camerlengo e il caslelan e domino Nicol
Taulich, qual lo usd per interprele, el qual dice &
aflicionatissimo de la. Signoria nostra e non pol star
cussl, & povero e vuol tuor altro partido, famen la
Signoria si debbi vardar diccodo per Dio, principes
convencrunt in unum et adversus dominus ctc.
Esso conte |i rispose bona verba, e che nel ca-
stello Chis fo preso quelli poveri erano I, e volea
seriver al re di llongaria, perché la custodia li feva
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per suo conlo et lo licentid. EL esso conle li mandd
uno presente di lire 9 di piocoli ¢ mostrd averli gra-
0. Si dice de Ii il re sard a Istrigonia questo Sen
Zorai e sard in hordine con grande exercito per Gr
mars ef montes.
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ineco, di siey Zuan L'rancesco Miaws,
conte e capitano, di 6 april. Come turchi da 8 in
10 erano venuti ben 5 zornate lontan a depredar
quel terrilorio, e inteso mandoe fuora fi strali
sono 1i, nominando i capi, li qualli ne preseno 3 vi
et portono la testa di uno altro in Sibinico, il resto
dicono feriti parte furirono, di che li laudono s
nelsuo ritorno; et examinato uno di ditt turchi disse
che veniva contra I opinion dil suo sanzacho, ma il
vayvoda cra contento, perché portandoli anime, poi
erano a88esi Did.
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Di sier Lucha Miani, castelan di la Scala,
i 23. Zercha fortification & fato in quel castello wt
in litteris el fo leta in pregadi.
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Di Sibinicho, di sicr Zuan Francesco Mia-
i, conte et capitano, di 6. Come A parlato al con-
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te Coxule, zercha Tenina, disse ¢ uno bombardier di
Zara, non pol meler vardie senza spexa, et quelli
stipendiati de i é assa’ non hanno auto danari, é
zorni 4 martelossi sono sul terilorio di Cavocesta e
preseno do di le vardie nostre e si presentono pi
avanti, e alcuni de dilta muraja andono per tuorli i
2a erano st tolti per essi inimici, e quelli
& turchi benché dicono ¢ homeni di sopra, e li de-
teno il passo, e passali preseno uno pastor et una
puta, unde per questo hanno messo in chatura quelli
poveri homeni, siché non si trova pi chi fazino le
guardie, e voria farli reduto su li monti, ma quella
camera non & danari e si provedi.
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Dila Scala, di sier Anzolo Miani, castelan.
Come si provedi di pil fanti, e vol certe arteluric e
munizioni. EX fo scrito a Treviso al proveditor Mo-
cenigo b provedi
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In questo zorno fu fato a San Zacharia la mostra
i 50 fanti si manda per la Scala, solo uno capo,
rovali per li (radelli di sier Luca Miani & eastelan a
kb Seals. et li fo dato danari et mandai s la Scala.
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Dila Scala, di sier Luca Miani castelan,
di 25. Che se li proveda di presidij et altre zente el
et moniziom rechieste, efc., @ presto.
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Fo lerminato spazar 25 fanti di qui per la Scalla
slo uno de Venecia trovato per sier Marco Mia
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fradello dil castelam et ordinato ozi farli la mostra
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Di la Seala, di sier Luca Miaws, castelan,
Si provedi efe. Serive quello i bisugoa e altre occo-
realie.
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Di la Scala, di sier Luca Miawi, castelam,
ds 8. Hainleso la perdeda di Liguago, voria 50 fanti
et si reputeria poi securo; & stato li sier Ferigo Con-
tarini, provedador, et 4 posto i dentro alcune vilus-
rie, elc.
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Di la Scala, di sier Luca Miani, castelan,
di 18. Manda una poliza di nove, € inimici vieoeno
in Axiago, poi Enego, e Il voria 50 schiopetieri e li
danari per la paga mancha 5 zorni a compir, efc., et
alise oocorentie.
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Di la Seala, di sier Luca Mian, castelam
di 32. Chome voria tajar biave in Arsiero e portar
le in la rocha e si provedi di mandarli la custo
dia, efc. ut in litteris.
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Item, sier Marco Miani, fradelo dil castelan di
la Scala, vene in Colegio, vol i 25 schiopetieri : scrilo
a Treviso li mandi e altri 25 di pid, el ordinato le
lettere.
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Di la Seala, ds sier Luca Miaws, castelan
de.. ... Avisa di quelle cosse de li, non é molta zen-
te li vicino in Arsiero, e si dice dia vegnir, efe.
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partir, e lui li fe’ far comandamento non si dovesseno
mover si non i manderia u brusar le eaxe e cuss
uon partino. Ttem, cb'al castello di Enego li é ri-
masto soltm el castelam con tre compagni. Ttem,
non ¢ zonti li dunari per la paga, ha 30 funti, I
schiopelieri non ¢ zonti, ha mandalo per 6 altri
compagoi, quel castello vol gran guardia, e perhd
sia provisto presto.
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Sanudo X, 714: 4/7/1510.
Sanudo riporta il sunto di due lettere di Luca Miani, del 2 e del 3.
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Nella prima informa che gli uomini dell'odierna Arsie', ' fidelissi-
mi nostri ' e quelli di Fonzaso sfﬁno partiti ' per custodia ' di
Feltre. Giunti a Castelnuovo di Quero, avendo sentito che il castel-
lano aveva abbandonato la rocca, dopo una scaramuccia con ' alcuni
inimici ', sono tornati alle loro sedi.

Conclude con la supplica che 1li siano inviati i 50 ' schiopetieri',
tante volte richiesti; e la paga per i soldati.

Nella seconda lettera Luca Miani spiega perché la abbia fatta perve-
nire tramite fra' Tommaso: pil nessuno accetta un compito tanto ri-
schioso, Informa che il provveditore di Feltre ed il capitano Sbroja-
vacca si sono ' levati '. Aggiunge ' inimici vien col campo certo

11 a la Scala, perhd si provedi, non 1i é sta provisto di schiopetie-
ri, si duol molto '. Prega perché fra' Tommaso possa far ritorno. —
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Le autoritd veneziane scrivono ancora al provveditore generale, Al-
vise Mocenigo, a Treviso, perché mandi gli ' schiopetieri ' alla Sca-
la. Inviano anche il denaro richiesto, necessario per la paga dei
soldati.
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Ih Trevizo. di sier Alrise Mocemigo, ei ca-
valier, provedador semeral,.di 21. Come voria
poter scriver cossi bone nove come la Signoria I
scrisse eri di Roma, ma avisa a Scala esser persa
per forza; el ha aviso per exploratori quelle zenle
voler passar la Piave e andar verso Seravale, unde
atendeno a la fortification di Treviso, e li ducati 382
dovea andar a la Scala e li non poté andar, mandd
Enego e fanti 15. Ttem, Alexio Bua capo di stra-
tioli & la febre, voria si mandasse il fratello, & qui,
al governo di Ia compagnia. nm ba aviso la Seala
si rese al primo eolpo tratl ie.
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Iht asto, 101, a1 7, hore 4 ds note. Come ha,
per spie la Scala, venere fo a di... a hore 20, inimici
intrd in la Seala per forza di batzja da nostri persa,
il castelan ferilo, e dite zente sono venuli verso Fel-
tre et postosi a San Vetor, andate de verso Castel
novo el voleno passar la Piave:; A serito a Conejan
stagino reguardosi, et verso Maserala et Lovadina,
serive dii inimici sono da 5 in 6 milia,  lui vol an-
dar, ete.
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Fo leto una leftera todescha infercepla, seripla
per uno capitano stato I impresa di la Seala dri-
ta & uno altro capitano alemano & verso Felire, no-
minato Sigismondo de Trebach : avisa aver mandato
uno lrombeta a la Scala a dir si rendesseno, el qual
fu retenuto e mandato Faltro, et venuto con le zente,
posto 4 boche de artelarie et 50 fanti, apresso me-
5200 una bandiera fuora, vedendo esserli da la ba-
taja & cussi introno dentro, in la qual era da conle-
stabeli e fanti 70,  falo preson i} castelan asse* fe-
riti e hanno fato per aver il Covolo, e nomina do ca-
pitani Zuan Buchali e Zoao Felz, e quelli dil Covolo
4 dilo di tenirsi et che sono expedili, et con quelle
2ente vegnirano oltra per andar in Friul, ede.
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Sanudo X, 813: 19/7/1510.

Da Venezia si risponde ad una lettera dei provveditori generali di

Padova. ' Et per Colegio fu scrito di cambiarlo con sier Luca Miani
fo preso castelan a la Scala...'
Pare che siano iniziate le trattative per lo scambio dei prigionier:

Non afferriamo a chi si faccia riferimento per lo scambio con Luca.
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Sanudo X, 834: 23/7/1510.

Da Padova giunge a Venezia una lettera dei provveditori generali,

del 22.Hanno ricevuto una lettera di Letistener: costui aspetta una
risposta della Signoria in merito al ' contracambiar quel Calapino

in sier Luca Miani fo preso contestabele in la Scala '.
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Sanudo X, 834. 834: 23/7/1510.
Nella stessa colonna Sanudo riporta la lettera ' di domino Zorzi Le-

tistener, date a Salvazam, a di 18. Domanda Cristoforo Calapino preso
in Padoa e dard sier Luca Miani, fo castelan a la Scala,...'.

Sanudo da solo il sunto della lettera.
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